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APPROFITTANDO DELL' INTERVALLO DELLA CONFERENZA DI GINEVRA 

Lungo e positivo colloquio 
tra Molotov e Foster Dulles 

"Una buona conversazione,, dichiara il ministro degli esteri sovietico - Oggi nuova riunione dei 
quattro - Gli Stati Uniti si pronunciano contro la proposta canadese per le ammissioni all'O.N.U. 

LA LAZIO BATTUTA ALL'OLIMPICO 
•**,•*. '+i wroa 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

GINKVRA. 13. — Molotov 
e Kos Un* Dui ICS hanno avuto 
s tamane ne l la ie..iden/.a del 
segretario di S t a l o a m e r i c a ­
no un incontro dui a lo circa 
due o i e . 

S tando ad ngenzie di .stam­
pa. i due ministri degli e s t e ­
ri avrebbero discusso vari 
problemi: l 'andamento del la 
ronl'eienza. le sue prosjx'ttì-
ve, la situazione nel Medio 
e nell'Kstrem<i Oriente e le 
. immissioni .dl'ONU. Al e o l -
lo({ui<i h a n n o assistito A r c a ­
di Snbolev . rappresentante. 
de l l 'Unione Soviet ica in s e ­
no alla . sottocominisdone d e l -
l'ONU i>er il disarmo. Chnr-
les Rnwlcn . ambasciatore d c -
tih Stati Uniti a Mosca, e 
l . iv ingston Merchan, - o t t o s e -
urelario <li Stato americano 
r»cr le fitieslioni europee . 

Interrogato dai giornalist i 
al l 'uscita del col loquio. M o ­
lotov lia dichiarato; « A b b i a ­
mo avuto una buona c o n v e r ­
ga/ione ». Negl i ambient i v i ­
cini alla de legaz ione a m e r i ­
cana, d'altra n.irte. v i e n e fat­
to notare che D u l l e s d e v e 
a \ e r trovato folti motivi di 
mteicsM» nel <*ollu(|iiin. g iacché 
ha r inunciato a interromper­
lo jx-r andare alla funzione 
:e l ig iosa . 

Nessuna indi.-cie/.iotie. tu t -
t ivia. è trapelata da fonte 
;e . ,ponsahile: e jx-rtanto gli 
osservatori g inevrini non pos­
sono fare altro che lanciarsi 
andare a l l e ipotesi. 

Secondo l'agen/.ia Kraiice 
Prosai- •< la prima parte del 
col loquio e stata dedicata a l ­
la ques t ione de l disarmo. M o ­
lotov e D u l l e s h a n n o c o m i n ­
ciato a cercare ins ieme l a f o r ­
mula at traverso la quale .san­
zionare in un documento l o 
accordo raggiunto nel corso 
del la seduta di ieri. K su q u e ­
sto punto — crede di potere 
precisare l 'agenzia — j | c o l -

\ 

Il ministro «IrjcH c s l n I 
sovietico Molotov 

Un'ilio è s tato soddis facente ». 
Si è poi pascati al la «pie-

sti«»ne tedesca «* n o n si è l'at­
to tpi ! a lcun pas^o in avant i : 
e si { Dal lato quindi del t er ­
zo a lRomento al l 'ordine del 
giorno della conferenza — gli 
scambi Es t -Oves t — sul q u a ­
le alcuni punti «l'accordo s o ­
no dolorati . IVr u l t imo è s t a -
t<> abbordato Vai «omento i e -
lativo a l le a m m i s s i o n e alla 

La discussione sui disarmo 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

CINI VRA, M. — la Mi-
illune giornata della conferenza: 
'/netto è il giudizio unanime Stil­
la seduta di ieri. Ed è un - l"-
di/io obiettivo che scaturisce dai 
fatti, cioè dal risultato raggiun­
to dai quattro ministri degli 
l.steri al termine della dtteus-
•itme sul disarmu. 

Quale era in fondo il pro­
blema? Eisenrialniente quello 
di intendersi per porre fine alla 
ior<a al riarmo e per creare, se 
non altro, le condi/.ioni di fi­
ducia necessaria a tale scopo. 
Ebbene, l'accordo con cui si e 
concluso il dibattito su questo 
punto ci ha sensibilmente av-i-
rinati a tale obiettivo. 

Accordar':, come si è decito, 
sul principio di condannare la 
guerra nucleare al pari di qual­
siasi altra guerra scatenata per 
risolvere Con la forza un pro­
blema interita7ionale, r molto più 
che una semplice dichiara/ione di 
buone interi/toni: e un impegno 
solenne che *ar.ì <i>ttoscntto e 
difeso dai popoli e non sarà fa­
ille, a nessun golcrno, dom.ni, 
ignorarlo o calpestarlo. Ma non 
e soltanto un atto morale. Sei-
la lotta per la pace ogni succes­
so, anche se modesto, consolida 
la fiducia nella possibilità di 
compiere ulteriori progressi. 

Dopo la conferenza d'i quat-
:TO grandi del luglio scorso si 
e assistito ad un processo ra­
pido di siiluppo della situazio­
ne internazionale verso forme 
nutrie di ronvivenza e di colla 
boraiior.e tra i popoli, che sa 
Tfbbero sembrate quasi impen­
sabili alcuni mesi prima. Come 
non pensare che il rinnovarsi 
di quello spirito costruttivo nel­
la discussione sul riarmo noi 
debba recare un nuovo impulso 
alla, distensione? Il miglioramen­
to dei rapporti internazionali 
renderà più fatile t'intesa anche 
su altri problemi e più insoste­
nibili, in cons-^uenza, le posi­
zioni di chi si e trincerilo nella 
guerra fredda. 

In questo sta 1 importanza 
dell'accordo d: principio joi'o-
icritto dai ministri delle quat­
tro potenze. Se si afferma che 
!a sfiducia derivata dalla man­
cata intesa sul problema della 
sicurezza europea e quello del­
la Germania si è riflessa nega­
tivamente sul problema degli ar­
mamenti, come si potrà contesta­
re, adesso, che la maggiore fi­
ducia che si è stabilita non deb­
ba, a sia volta, riflettersi po­
sitivamente sulle altre question:* 
Così è lecito sperare che da 
queito primo passo sulla via di 
nn accordo per arrestare o fre­
nare Li corsa agli armamenti 

possa venire una sihi.nit.i anche 
sul ti ma della siiurczza, che r 
del resto il problema primi pale 
del momento. / . ' anche se ciò 
dovesse lardare, non ti è dub­
bio, intanto, che un piogresio 
sostanziale si e già registralo 
nella conclusione d.ì latori sul 
disarmo. La deciiiore di fissare 
i punti di accordo raggiunti e di 
individuare con chiarezza le ri­
spettile posizioni ove persiste il 
disaccordo è certamente destinata 
a facilitare il compito alla sot­
tocommissiane dell'OSU. 

Forse è qualcosa di più :in 
impegno, cioè, a non tornare 
indietro per quanto si rifirisc 
ai punti su cui si è, tn linea di 
massima, d'accordo, e ad andare 
avanti allo scopo di ridurre li-
distanze per quanto si riferisce 
ai punti di disaccordo. Sr que­
sto metodo, come sembra, iciri 
Seguito, lo spiraglio aperto dal­
la possibilità d'intesa sui piani 
di controllo prcsintan dal'e 
quattro potenze, e iti p ir tic ol are 
sulla proposta sovietica p--r la 
istituzione di posti d: controllo 
nei punti chiaie dei :ar; pac-i. 
e su quella americana prr »/. 
scambi di informazioni militir: 
accoppiati alle ricognizioni ami 
potrebbe portare una riuoia luce 
e determinare una più fa-orezo-
le prospettiva per i problemi del 
disarmo e della riduzione dilla 
tensione internazionale. 

RENATO MIELI 

O N U : su questo punto, affer­
ma l 'agenzia, una possibilità 
di acconto si sarebbe proli-
lata, ma non per un i m m e ­
diato ! titillo. 

Altre agenzie, infine, assi­
curano che , pur senza adot­
tare una der i l ione dellnit iva, 
i due mini .tri e v i e b b c i o e s a ­
minato la possibilità di tene­
ri* un'altra conlercnza a quat ­
tro nel colsi» del la prossima 
pi imavei a a f l ineerà . 

Queste le fondamental i Ipo-
te.-i che si fanno sul contenu­
to di un colloquio, che tutti 
r i tengono comunque assai h n -
portantc ai fini (Iella conc lu ­
s i o n e po . i t i \ . i del la confe ­
renza. 

Quale fondamento può a v e ­
re. alla luce del le trattative, 
co-i clinic e.s.-e .si M»in svol te 
lino a ieri, un tale giudizio 
d'a.-aeine? Un punto, c o m e è 
n«>to. e acquisi to: l'accordo 
sul di i . irmo. Ter valutarne la 
nottata bisognerà attendere la 
stesura «lei comunicato fina­
le. La sola cosa che s i possa 
dire lin <l,i ora è che l 'accor­
do di ieri, anche so non d o ­
ve.- e condili re diret tamente 
a risultati tecnici importanti 
e visibili , è c e r l i m e i i t e des t i ­
nato a produrle Un effetto 
ptofondo su tutta la s i tuaz io­
ne internazionale . 

Attraverso l'opinione d«M 
giornali e o .servatol i autore­
voli . abbiamo cercato nei g ior­
ni scorai di tracciar»; un «ilia­
ci! o de l le difficoltà reali che 
-tavano e stanno davanti a l ­
la conferenza di Ginevra: er,-
M> cons is tono, so s tanz ia lmen­
te. nel lVstrctna incertezza che 
cai atteri/./-a in que.-to m o m e n ­
to la posi/.ifKie de l l e tre po ­
tenze occidental i . Essa fa si 
che l 'obiet t ivo immediato v e r ­
so il quale tentlono Dul le s . 
Macmi l lan e P inny è il m a n ­
tenimento di una situazione 
che non comprometta india in 
modo d<-iinilivo. 

" I dirigenti americani — 
scr ive oggi una autorevo le r i ­
vista di nolit ica i n t e m a z i o n a ­
le — vogl iono conservar»' tut ­
to: la Germania occ identale , 
la parte dall 'Europa che si 
è legata alla loro politica, il 
Vic i Nani del S u d . la Corca 
del Sud . Formosa e tutto il 
r<'sto; «• in più il loro enorme 
potenzia le mil i tare . L'obiet­
t ivo che e v u si none vano al 
moim-nto del l ' iniz io della c o n ­
ferenza di Ginevra non era 
che «pie.sto: conge lare la s i ­
tuazione al nunto in cui essa 
è a t tua lmente >». 

C o m e un lug l io , molt i g ior ­
nalist i i tal iani — i quali ri 
tengono c h e , nonostante l 'ac-
rnn io .-sul d i sarmo quest'* 
obiet t ivo sia stato r a g g i u n ­
to — c o m m e t t o n o un errore 
profondo: que l lo di ignorare 
che ogni sia nur piccolo pas ­
so rulla «trarla de l la d i s t e n ­
s ione i n t e m a z i o n a l e libera 
forze n u o v e che con il loro 
po-4, fini-omo con l'accelera­
re :'. n .ov imento di quella 
situazione rhe :i \ o - r e b b e v e ­
dere conscia' , i. 

N'on è for.vo un fatto che 
r.ella riessa Gcrrr.mi.'i occ i ­
dentale 'a sìtinz>>n*> .->i è .-en-
-:b,!mente modificata d o p o la 
r m f e r e n z a di ìugiio. E che 
altrettanto è a v v e n u t o in a l -
'ri -cttor: importanti e de l i -
rat' 'jello =eh.e-;»rrento a t lan-

-ta . 1 

r.-l-.e 
-a piene n r 
• la confe ­

tto*» Qi; 
.'D q:.'t> 
r>\')7a 'lo-r-s-r conc'.'.ider^i con 
:". ^o!o risultato «li ieri sul d i -
= a raro — :1 che s embra i m ­
probabile — gii osservatori 
giner.-rirn TVÙ attenti e q u a l i ­
ficati Fono già oggi sos tanz ia l ­
mente eoddisfatti . 

ALBERTO JACOVIELI.O 

Il nuovo passo americano 
contro l'universalità dell'ONU 

NEW YOHK. Kt. — Gli 
Stati Uniti baimo annunci.1 
I" oggi la !o'o volontà di 
i c . p i n g c i c la pioposta Cina 
«le-e l»e: l 'ammiss ione al-
l'ONU <ii dlciotto paesi clic 
ne hanno latto i ichicsta , e 
di non rinunciare alla p i e -
te-a «li «'-ci c i ta le inammiss i ­
bili (lisci imma/.inni. pi e ie -a 
la «piale ha impedito .smoia 
ogni p i o g i e i s o MI (pie.ito ar­
gomenti», ed ha fatto .1 che 
anche l'Italia sia r ima, la a-
no ia al di fumi del l 'ONU. 

Il capo «iella «lelega/ionc 
mudarnencai i . i alI'ONU, l' . i-
bot Lodge, ha annunciato 
questa .-.era che gl i Stati U-

"niti sono di.spo-ti ad nccet -
t .ne l 'ammissione di :olo 17 
«lei IH p a c i il cui ingresso e 
p iev i s to dal p iogct to cana­
dese . Es-i votcreblMMo a fa­
v o l e di t iedic i candidati : 
Austria. Camlxigia . C'eylon. 
Finlandia. Giappone , G ior ­
dania , li landa. Italia, L i o - , 
Libia. Nepal e l 'o i togal lo e 
-1 asteneblM'io «lai voto su l ­
la candidati l i . ! di al it i quat ­
ti o: Albania , Bulgaria, U n ­
gheria e Romania , cont i -
nuaiido a oppot a alla i-andi-
d.itura della Repubblica po­
polare mongola , la cui ,:»n-
mi.s-ione e invece previ ta 
dalla plopo.-ta Canade-e. 

l'ur adottando un atteg­
gi. imento in apparenza più 
tol lerante, come -i vede, gli 
Stati Uniti respingono in -o-
statyza il cnnei'tto fondamen­
tale chi» ,--'a al'a base <l'"da 
prop«».-.ta Canade.'**. «• ch«- ne 
cost i tuisce IVIeiiiento di fon-
damenta ie impot tati/.,» il 
]>' incipit) d: universal i tà del -
l'ONU. la • inunci.i alla di-
-criminazione fi .1 gli tati, 
nel le animi- i»>ni alle Naz io­
ni Unite, .lilla ba-e «le! . 1 -
-tema -ocialc L'accettazio­
ne di que.sto principio da 
p.n t<- del Canatla «• del l ' In­
ghilterra aveva fatto t o m -
p1er«> al p i o h i c m a del le a m -
mis.-ioni un g l a n d e pa-v.o in 
avanti , | H T «pianto ],i pro­
posta Canade-** a v e - - e il «ii-
fetto di proporre l 'ammiss io ­
ne «li un paese come la S p a ­
gna, contro il (piale ,,1 è pro­
nunciato l 'Assemblea g e n e ­

rale del l 'ONU. e 1.1 Giap­
poni*, che non lia ancora 
un trattato di pace con la 
U R S S e la Cina. 

Lu presa «Il pò azione ame­
ricana contro l 'unni" alita 
del le Nazioni Unite -— con 
l'assurda prete .a <li c c l u -
dere la Mongolia — i-iubia 
dest inata al 1 on'i ai 10 .1 
c o m p l i c a l e ulte; 10'menti- \,t 
«pa-stione, e '/no M chiare, 
in particolare, di p-egiudi-
c a i e ancora l'animi - ..une a l ­
I'ONU d e i n t a l i i i , qualora il 
g o v e r n o italiano UMII sappia 
svo lgere una ai-coiti azione 
polit ica Volta a . UpeiaiC || 
nuovo ostacolo gettato dal 
g o v e r n o americano ailla via 
del nostn» ingi.-.a» all 'ONU. 

TOR1NOI-AZH) l-« — v.'. InttinMi «Irli* beffi»! «Inno «vrr 
Hclmfwpion -A. portiere battuto » dopo «ver nflor.ilo pili voltr 
vriliumo «Iraro In liraril;-, al t'Irlo In «ratini ili ulula. 

prriniitn per lungo tempii, «topo • «vrr rolplU> un palo con 
Il Mic<mM> ix m Ludo » ti Imitata ti* un «oal «Il fluttiK rhr. 
l'tiln • l.ovall «uuril.-uio r«»U-rn4ll la nfrr» finita nM narro 

CRISI NEI GRUPPI MILITARI ORGANIZZATORI DEL COLPO DI STATO ANTIPERONISTA 

Il generale lonardl destituito in Argentina 
Aramburu nuovo presidente provvisorio 

// tieo presidente ora capo di Sialo Maggiore delVesorcilo - Gli ultimi nviluppi della crini del governo 
Lonardi - L* azione dell' ammiraglio Rojatt e della giunta consultiva - Manifont azioni por le strade 

B U E N O S AiKKS. \A. — La 
crisi s v i l u p p a l a ^ nei g a n n ì 
.scor ,1 in .-.«'fio ai gruppi che 
hanno organizzato e <iir«'tto 1; 
colpo di St.ito militari' «li due 
mevi or -.0110 contri» il it»ginie 
pe'orn,ta e c lamoiosament i -
- lociata oggi md rovesc iamen­
to «P'I p»e idente Lonaidi , e 
neU'ins«.-diament<i al .̂ 110 po-
.-'0 fle; g e n e - a l e l ' ed 'o Ar. im-
buru, già capo «li S ta to m a g ­
giore delIV'e- cito. 

Al termine «li un.» giornata 
turbmo.-ii e («»nfu.%ii, nel cor­
so della «piale il gov<TIIo L'<-
nardi era apparso iti completo 
dis facimento e i contrasti fra 
i gruppi at tualmente florni-
nanti .%i c i a n o manifestat i unt 
estrema asj>r<»zz41, la notizia 

della de-.titu/.:oiii< «lell'ex pre­
cidente provvisorio era data 
da un « o immicato diramato 
'lai «api mil i tal i . 

" Le l o i / e ar male diceva 
•! comunicato - inter.unente 
oll'lah nel a l'i'o l!it'ali/.|f»ne 

«lì <on o l ' d m - l i di'iinx-ra/ia 
ne p.n- e. hanno deci ,0 di 
colonne accordo, ili Legui'o 
agi; .iwi'iiiirii'n'i v i .fica11 1 »• 
a..e d.im -ioni |»ie.,«-nlat« «lai 
g"ii«-:a!e Lonaidi ii'-ll.» .aia 
(inalila di p i e adente provvi -
o n o della Hepubb.ica. di de ­

s igna le il gerii-iale I'"dro A -
:.imburu per ;> I-K n are la 
pr«'.idciì/.a •>. i! coi.nini'Mt'» 
aggiungeva ciie il coni; . immi-
raglio I -jfie Itnj.i ; 1 ontmiia 
ad e ercitare le sue funzioni 

tll v ice pr- -rl«nte della Re­
pubblica : 

Alle 17.11) loc.iii, il geneial» 
A iambl l in , d'»/;o avi" p'e ta-
'o g i l l iamento . ila 1 ivolto al 
pojiolo a-gent ino un m< -, ag 
gin 1 Ile rei a ben poi 

ili reali motivi della 
.01 ta nei nuovi g' upp 
genti argentini . 

• Gli 'jeopi eh*- ballili 
to 1 no-itri uomini a prendere 
le .unii cont -o Un .•"«•gioie in ­
fame — «ine li ni»' , saggio -— 
sono già -.t.it 1 «•-ipoili «lai g e ­
neral'- I/»narfli n'-i programma 
ria lui annunciato durante il 
suo di .corso «lei 23 .settembri* 
,ror.M>. K1.1 -"ino stati ratificati 
da. « ontrarnmiraglio Isaac 
R«»jas, vk<- f>f adente della 

I M I " 

CI 1 .1 

d i n -

p.n-

Horandi commemorato da Pietro Nonni 
in nna grande manifestazione nnitaria 
« L'unità tra PSI e PCI è un dato permanente per la conquista della democrazia » - Togliatti e Di Vittorio 

alla presidenza - Adesioni di Segni, Patri, Martino, Campilli, La Malfa - Presenti Merzagora e Villabruna 

La figura de l c o m p a g n o 
Rodol fo Morandi è. stata ieri 
ri'.-vocata rial c o m p a g n o Nen-
ni in un g r a n d e d i scorso 
pronunc ia to al teatro Adria­
no, in aper tura de i lavori del 
Comita to C e n t r a l e de l P S I . 
Af fo l l a t i s s imo i! teatro , nel ­
la p latea , nei palchi , ne i cor­
ridoi; n u m e r o s i s s i m e le per­
sonal i tà present i : i m e m b r i 
de l la S e g r e t e r i a de l part i to 
comunis ta , Tog l ia t t i . L o n g o , 
Scoccirnarro. A m e n d o l a , 
Pajet ta , il c o m p a g n o Di Vi t ­
torio: il pres idente de l S e n a ­
to. ?.Ierzagora, a c c o m p a g n a ­
to dai senator i M o l e e Cian­
ca; Top. V i l l a b r u n a e deci­

ne di pai 1 
e senatori 
niMi. A v 
g r a m m i «i 
s idente d« 
volo S'gfi 
1 m i n i t i . 

•r.entan, deputat i 
ot ia l i s t i e comu* 
ì',n inv ia to telt»-
adc - ione il pre -
f 'onì ig l io , onore-
P>rruccio Parri , 

Martino, D e Caro, 
Romita . Cd'npilli , gl i onore­
vol i La -Maja. Radini -Con-
f a l o n i e n iìru3a?ca e mol t i 
altri . A!!a ! 'res idenza .sede­
v a n o Nenr.i. Pert ini , Target-
ti. Lombardi . F o a , Lizzadri , 
Sant i e t'!i a.tri m e m b r i de l ­
la Direziona del P S I . P r i m a 
che inizia ; «ro i lavori , dal­
la platea si s o n o «levati alt i 
applausi vr-n i l pa lco d o v e 
cedeva To^J.atti con i m e m ­

bri de l la S e g r e t e r i a : la ri­
chies ta , e l e v a t a a gran voce 
dal la p latea , c h e al la pre­
s idenza fosse c h i a m a t o il 
c o m p a g n o Togl iat t i , ha coin­
c iso con l ' invito c h e il com­
p a g n o P e r t m i ha r ivo l to al 
S e g r e t a r i o g e n e r a l e del no ­
stro part i to ed al c o m p a g n o 
Di Vit tor io , segr'-tario gene­
ra le de l la CGIL, a prendere 
pos to al b a n c o de l la presi­
denza . N u o v i lunghi , ca loro­
si app laus i h a n n o acco l to il 
c o m p a g n o Tog l ia t t i q u a n d o 
i: a p p a r s o su l pa lco . D o p o 
brev i paro l e del - c o m p a g n o 
P e r t i n i ha - preso . qu indi ia 
parola N e n n i . I! segre tar io 

Amintore Fanfani, vedovo della guerra fredda 
L'on.miiTro 01 Ta!u-i; Hcon-

soiabi'i vedovi di S;clbj. in 
queni giorni, h i attinto vette 
indicibili. Ne! l e c e r e ieri i pea­
na di D'Andrea e Mararea, sa'-
Tempo e Messaggero, li lode 
delia « fine «delia «intensione •> 
sancita dal « totale fallimento 
de'.'.A Conferenra di Ginevra », 
tornavano addirittura a l a me-i-

• :e : peana di Maratea e D'An-
'drea che r.ei '11 riurtvj-io che; 
icrmai Mu-«>::r; aveva ; i v!-.:oJ 
j'a guerra. i 
1 Aaaiojhe profetiche eej zir.ze 
>i «0^0 .'ette ieri i j . e pro«>:-_ 
me concljjioni delia Conteren-j 
za di Ginevra, « I cento ^.ornij 
d«i.'Ia d.«en$:one • iitito'a i. | 
Messaggero a a suo tondo che 
trae l'ottimismo da'.ie previs'o-
ni più ca-astroàche Mì'.a « fine 
della illusione », »a'.!a ^pezanzì 
di uà ritorno a ia ruerra tred-
da. Ammertendo, p;r '1 pr ma 
volta, una «retta :i:erd.?c~d:~i-
zi tra situatone interr.iz.ona'c 
e situazione interna («empre ne­
gata, quando si trattala J. trar­

re concluiior.i i-irerne dalia po-
!:ica di dis:en>lone) il Messaggero 
crede di poter a t fermare che « la 
fir.e della diiten.ione r.on rnaa-
chérà cb pn>d'jrre anche nel no­
stro pae->< i «uoi effetti *. E a 
ragione. I! primo ài questi ef­
fetti è rappresentato dall'ori. 
Amintore Fanfani. il quale — 
dopo e;-er*.i evidenternen:e ispi­
rato ai cento giorni — v re è 
andato ad Ao-ti. da do-, e, ha 
;rcd..to di poter c.-iarw'are al^jni 
co-.;etti òi quoto genere: * Sem­
brava «.he in la-I io d. la dalie 
vo;-re monta-i» fosse stata di-
ĉhia->a al mondo una Era HJO-

va ». Ma l i novembre — sempre 
secondo lanfan: — ciò no i è 
più per colpa di Molotov e !a 
unica cosa che resta di fare è 
quella d. " rafforzare la solida­
rietà occdentale, che sembrò in­
durre nei mesi scorsi la Russia 
alla ra$.onevo'<7za ". Togliatti 

— è a-.còra Fanfani a parlare 
— dovrebbe perciò prender nota 
d: qua-ito detto ?opra e non do-
•.•Teooc lamentarsi troppo della 

tiepidezza de! -overno Se^n. 
" ?er la ptrucio distensione mo­
scovita ", giacché lo stesto Kru-
scer ha confessato che « la di­
stensione serve per :! maè^or 
trionfo del comunismo». 

A parte, ora, eli «.punti uma-
ristici suggeriti Ja co;*. serio;e 
areomentazioni, a'euni v>mmessi 
ammonimenti a'ia cautela do­
vrebbero e^ser dati a que>tì en-
tus asti. Credo-.o costoro di ope­
rare un calco'o azzeccato, pun­
tando ancóra u i a volta ia carta 

1 

Gronchi perche è stato eletto a 
maggioranza plebiscitaria? per­
chè in lui !a gente vedeva il 
protettore di Sceiba, o vedeva 
;1 cu-tode della Costituzioner 

A parte p»i le « informazioni 
sicure » de; protessionisti del 
calcolo »bi;l-ito, sono proprie» 
certi costo:.-» che ìa Conferenza 
d: G.ne*. ri sc-^n., senz'altro, '•'. 
ritorno de:.» zaem fre.k!» e la 
' i ne de' e :. ui.on:? •. 

N'on è co;: evidentemente. Si 
cor.t.nua a credere che sia ìa 
diplomazia a far muovere i po-

e noi il contrario. Non 

Occhiente, 2ppi.ono per fortu­
na lezati e condizionati da qual­
cosa di molto più solido e per­
manente che non ì piccoli inte­
ressi immediati di Fanfani, de.-
l'or.orevoie Bonomi 

«--ri, 
le., i v 

da 

canno ancora capito che il mo-

su: a speririz* di un r.torno del­
la - guerra fredda » e dell'oltran­
zismo eur«*peistico? Eppure i'espe-j 
rlenza de! passato dovrebbe f a r t o dei popò: verso ìa pace è 
ricordare che le pegc*iori bato-jun fatto reale, storico, più forte 
ite costoro le cominciarono ajog^i delia vo'onta di alcuni 
prendere quando la « *jaerraj»r3pp: c j , e vogliono la guerra. 
fredda» toccò il suo culnj:ne,JN"on lo fermò questo moto la 
dal t«»$s h poi. E U 7 ;ia-t«>jesplosiva enunciazione delia 
i 9 n la .distensione» non . d o T r , : n j j ; T r o r o a n , . ^ : r a n . 
c'era. Cera anzi la batta?.:a per . *~. 

- - no bastare 1 peana jettaton sui 
« ce.iro -.<}t3. della distensio-
r.e »? Non lo crediamo: sii in-

.a CED- E r! governo Sceiba 
perchè è caduto? Forse perché 
ha fatto una politica di disten­
sione, o per contrario? E,tereisi mondiali, di Oriente ed 

vocaticchlo S 
Al di là de'le contingenze di-

plomat.che, una grande via nuo­
va ti e aperta rei mondo, con li 
certezza chi la pice è ra^;<un 
2i'r> 'e' Questa certezza 
caduti, dall'alto, regalata 
De: mai fici, ma ~li o o a .ni se 
1 in-o conquistata, con la lot­

ta S J questa via i popo.i vte 
rroncc continueranno a cammi­
nare, i i URSS, in CL-ia, in Ame­
rica, s Francia, in In^hriterra. 
E anche in Italia, naturalmente-
La quale, tanto prima riacqui­
sterà :! posto che !e spetta, quan­
to prima >i libererà definitiva­
mente «rial velenoso detrito della 
guerra fredda, isolando, sma­
scherando fi-.o al ridicolo, s>i 
inguaribili e battuti campioni 
delia rissa, delia dlscrim .lazio-
ite. deli'imbrorlio. 

del • PSI ha notato come la 
commemorazione di Rodol­
fo Morandi non potesse es­
sere convenzional«\ data la 
.sua figura di ' militant«.-, di 
uomo schivo, modesto, e dal­
le forti pa-sioni. Parlere.iK) 
dunque del partito sociali­
sta, parlando di Morandi - -
ha detto Nenni — e rifare­
mo il cammino delle nostre 
lotte nelle quali Morandi si 
trovò impegnato. 

Partendo da questa pre 
me.-?.a i! .segrefano del PSI 
ha tracciato una vera e pro­
pria stona del movimento 
socialista in Italia, dalla na­
scita di Morandi, «"-poca gon­
fia di lotte cruenti — l'in-
.surrezione dei fasci siciliani, 
i moti milan^-i del Novan-
totto, la sreì-a uccisione di 
re Umberto — a quella gio-
littiana. «un liberalismo sen­
za passione di libertà, dosato 
per contenere la spinta dal 
basso >, dalla marcia su Ro­
ma. . conclusione di due 
anni di abdicazione dello 
Stato liberale ». agli errori 
del movimento socialista. 
alla scissione; dalle prime 
esperienze unitarie con i «co­
munisti nell'epoca dell'av­
vento di Hitler al potere al 
rinsaldarsi di auejta unita 
nella lotta contro il fascLsrr.o 
Contemporaneamente ouesta 
unità si rinsaldava anche in 
Francia, spazzando via il 
tentativo delle leghe para­
militari e fasciste di instau­
rare una dittatura economi­
ca e politica. Da questa uni­
tà tra socialisti e comunisti 
francesi e socialisti e comu­
nisti italiani nasceva una 
nuova fase, contrassegnata 
da un fervore eccezionale di 
iniziative democratiche, da 
un intervento sempre più 
assiduo del popolo alla vita 
pubblica, che -*ortò alla vit­
toria del Fronte popolare ir. 
Francia. Mentre, oer contro. 

frontino-* ai t. p»( . 9 col 1 

IFti-puhblicii. Uno <'.vwi : ,pln-
I»» illuni;» il inoviiiirntfi n v o -
.u/.iori-i'io; il .«•ntimentri »!'•-
m<if':'.itn-ri «!«•( no .(.-(> j><ip<>i'», 
iN'ull.i ii.» potuti» ,il>«';,ire l.i .1-
n«\i 'i, eondoM.i «(«'gli ii'ururii 
d'-ll.i r i ,'il'j/ion»'. iN'fn \og l . . i -
ni«» 'i.»:«. ;»l »*<ip<»i(i iirg'-ntiii'» 
i i R.r.iri/i.i .n-'ilii'.i ''h<* 1 
IÌ'IIK i|>i riv«i!ii/.i«»ri:ii-| ».»r.in­
ni» r: ,u«''.t.»ti. I l."iv'»r.>'«»ri e«»r»-
«•rv«'r.»riiii» )»• loro «''irifiui .'«• 

'•h<- s.irnrirKi ed«-«-. I ».ierdi«'i 
eii«- .;» "l'.n.i/.ione tmiill/.l.»- 1.» 
iiiip«>ii" .il f*.»e,-e debbono «• .-
.«•r«- topp'irt.j'i d.i tutti. ;» .«•-

(•«indo «i<'i me/./.i e««jn«»niici di 
ognuno. F.iCiio appel lo a tut­
ti gli nbit.inti del la Repubbl i -
'-.» .iflui'-tw gli int'-r'-s-.i ili 
pjr'it ' i c-'l.in'i «li front/» ,1 
(•u<-lii dell.i ci/miinità e aftin­
ché In .solidari"!», n«*lio -J«»rzo 
(«»rnune, ci c«»n.ierit.-i «li TUZ-
giung'-re gl i obi'-'.tivi ch«- ho 
f -rponto. Che l'austerità r«'piib-
o!i'--.'»n,i gui'li in n«*i*.ra c<m~ 
d'jtrn ... 

I>* u l t i m e ventKju;i*.lr"ore 
e.-;m«> ";U»U» teatro di una . n -
t^rvniisirna att ività dei princi 
p.ili e.^Kinenti «Jell«: forze ;ir-
rn;»*.e, mentre -11 g'»verno Lo 
nardi cessava di es is tere , rrj; 
nato dai suol con tra-.ti :nU~-
m. La p'j'-uzione del general** 
:i era f«/rtem«*nte indebolita 
nei giorni .-.«-«irsi, qu.m'lo uno 
d«»p«» l'altro, in «*gJi*o a r«»r» 
»ra«tì int'-rrii, *.'«.- membri «i"l 
s'ir» xnverno — li mini=;*ro 
«J«-Ì!a JJU'T-.I l y o n .1. B e n ? " 1 
il -^ztfVtri'i ai .A .-tjrn;>-i Ju.'-n 
C. <",V»y«Ti«"-h'*, «ir.-e.tatr» .-ta 
mar»'*. «* nfine il m.n;-'.ro d«j-
zU .t»temi F>Iu-»rdo B J - O — 
.'• r." «*r.jri't allontanriti. Le 
;.rr,i...-lo.i. ' ] , Ku.-.-v, e 1J r.'t 

m ni» .1. 5..«» po%'o di LuLs 
M,»-.a «j«- Pab lo P.-1-J0. a . e -
v;:n«> d'al tr i p-irV indotto r,]~ 
tr. t -e rr.ini.it-.. «"ÌUPI.Ì «>*1 
r.«2'!Co'.tu;-a. de . l 'xjdu-t- ia « 
r i^;> co.T.Jiiicaz.on., a r . n . n -
zi'i"* rj'.;':ricar««~o. 

Fir. da'. m.v.t.no. -"n'-n'j. 
* >fi i z'-nerV.i :n 3»-r"/»7.o a t -
tr .o ^—.iTtZt riurt.t. .n «.oi loqxo 
--r-Zteto al rnir.j-.*.«*ro ^'lYe.-rrr-
rj'r>; il g«*rv.-n> ArambuTi 
f.»«*",'a l i .-pola fra :! rr.ini-
sv-ro <• .-1 -«*de d«*. go~.err»o. 
!"arr»rriira^l:'/ Ftoja.s Vwie-a ri.:-
ni'-'r.I «I m.ri^tero d«*IIa rc-.a.-
r.n^, c«-/rife.-.. a con gì . altri 
e^yxjer.t: mil i tar. , et*» .ocava 
la nuova * Giunta consult iva » 
Irt-ed-a*a dal governo dopo u 
colpo à. S tato . A! termine di 
una terrrpe.sto-^ e prolungata 
n u n . o n e . d . c o t t o --_; vent i 
• n e t i b n de.la » Giunta > ( e -
=cl'x:: c u * raorpresentant: delj 
nixi' .o p i . - v o c ler icale) 

e rmmlricn'e 
di Iy»na «ii 

la inevitatille 
«iiiirj.i/:'»fie di I /ma di. K'xn 
rilui'- Ji.» .r.".i'»> ino;*", in :«»--

IM<- i[»}i.ir«Tit'iniente < "iiin«*. 
[*«• «|ii.uit«» la f.'.i-,-i I0'...id.». 

<T|.. f|.-| g"Ve-ri<i • 1,1 . tata m«'-
',1 .1 I-.II •ipi«-«-. -I j»ruppi «Si 
;'i'».-.iiu II/1I:I, . !I , a-rn iti 'li .'ii.-
t'.i «* i.ri bat'aglifine «li f a n -
'«• i i 1 ' .:» -' lire; ,iV, a u/, 
'•-'«< f»'iiito <«»n !«• nntragii . i -
r e i in p a n / i o n e 'I- • p ITI . ,»*-
'»rri«» a! r>.»l.i///i. 

A /'.'«-nutf» il rmitnrnenti» z<>-
vi-Tti.ity.it, : ni** m bri «lei;,» 
' 'Giunta.» «limi-» .:on.T-i rece-
«i''/ar»«» «lai!;» loro «l*v-i,,one; 
1 rr» riL'.tri rnilitnri venr.an'» 
» «jnft-nr.ati ai ìor«» c u t i , .T.fri-
t'«: p.»r«' at « «•;• . 'o ».h«* B t l ^ o 

t r a . *Lonardi 

£.1 .ntlTT.1. 
Intanto A 

ry,7'-*'nz..'i ".*-

? HVL.-T.Z . e x -
pr*--.den"e P<?re*n. ;n.'orma:o 
>*2.i r._.-»'en:rnent: a.-gentji . . 
v . e v a dicbiarato m n u t t - n i -
t i or.e » il processo i . C»JUTJ:€-
^azirjr.e /. « I gmerrvi oro'.-. :-
«•/r.o ii -ta "ielmean^o « p . ù 

r,pi^V. di qi;an*.3 fos=* stato 
•>v.s."o»Ie prevedere >. 

•* Credo che Lr>aarù; sarà 
i s t i t u i t o da u n altro g o v e r -
r.') — ha aggiunto Peron — 
:'. «TJ»!e a sua vo'.ta verrà 
rorv*e-<;av> e :I proce^vj c r n -
tinu^rà r>?r u n pezzo. Nul la 

' a s "'dj pr«>ci5«-> ?*JÒ esó^.-»; prf-c . -
ano > d i m ^ . c n : corr.e!n Z 2 , - i : . . perchè t u f o è - o l v , 

ma Toe! che è certo 
cr.e •'. procei~o di d i sgre -

^ ^ J g i z i - r . e è ir. D.er.o s.T.up-*>-. 
o .-r-r.:s...-o Q j , . - . , -.iroero. è :I ~.o *•--

M 

- ^Zf.-s di r.^rV.Tmzi-.r.e del-jl-V^* 
l i loro fe>» democratica-» 
P»r o-.--e;t^ ri-r.lr'y .a r.orr.; 
d. p j . - j o -. r.u-v 
ae? 1 .r.terr.i 

Ne'.Iiì rr.att-r»s" 3. p * : le v . e 
-:. Buer.«-*s A;res s: s".o*.geva-
no man fe;ia2.-cn.: al grido di 
» S i a Rojas e -j 3u-»=o: n o 
a: r.aziòti ». 1 d:.-*o,trar»t. r e -
cisrr.a*.-ér.o le ó .m.ss ion: c i 
taluni rr..nrstrl del governoj??r:»r. — e r.ectrr.-r.o un b u c n 
Lonard:. s eàn i t : « n a z . o n a l t t i t ^ ^ ^ - o » pw-or» ha a s g t u r ' o 
d: e s t r e r i des tra» o « r - a - j - h e gì. ^.ti-r.: a.-e*n:^er.ti a.— 
z : " ' *• Jr*s*r.tx.: r>-ti gì. =c=o rrurtti i . 

Per tutta ".Ì giornata !a -1-j ^ r p r e s ì d=to che . e^l: ha c r e -
•.UJ.Z'OZV c o n t . n j j ' . a a sv .* .uo- |c :^ì t ' . è « C3startt*3*?e**ite nr.-
D3r;; e>tre.T.a.T>et;te confusa IfT-rif-> » i . futt? ciò •""-* av -
T.er.'.-e „paa--.va ;* —pre p.ul-.-.*r.-e r.e. ^u> ? j » i e . 

l.z o -u. .3 sittxaz.cri* ». 
Successr.-a.-r:et:te. Peron a i -

ferrr^-.-a cne •" n u e v o pres ; -
•ier.t^ Aram-turn è « a l tret tan­
to o c u xycon~.tieter.te di L o ­
ndra: -. » Aramcwru è so'tar.-
:.3 *_r, ..^oliato — ha p recida to 
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f LETTORI COLLABORANO CON 1 CRONISTI 

I ritordi dell'autobus "92 
Case per i dipendenti deile Poste 

L'insostenibile situazione dei segretari delle scuole di UDOÌU-
mento — Sfratto dopo 55 anni — Gli ufficiali e la casa 

Cara U n i t à , sono un tuo 
simpatizzante e vedo con pia­
cere il tuo Interessamento per 
i problemi cittadini, e per que­
sto voglio segnalarti quello 
costituito dall'autobus della li­
nea 92. Da quando «è stata isti­
tuita, e fino ni! oggi, questa 
linea è mal servita, sia n cau-
•ia degli orari (una vettura 
ogni morte di Papa) sin ri­
guardo al tipo delle vetture 
(che sono molto vecchie e as-
>ni spesso si guastano e si 
fermano n mezza strada). Que­
sto disservizio è assai grave, 
per una linea centrale, che ha 
jl capolinea in piazza Vene­
zia. A volte non sono i dieci 
minuti the si nspeltano, ma 
anche le mezz'ore, appunto 
perchè questi autobus sono po-
( hi, .sono vecchi e si perdono 
per strada. Ciò provoca un 
•trave- disagio a tutti coloro 
••he debbono servirsi di que­
sta linea. 

Un tuo lettore 
Speriamo che la direzioni: 

tlell'ATAC, la quale, intiero. 
.<i è dimostrata poco propesi» 
sa a risolvere il ' problema 
dei collegamenti con la bor-
gata Corviale (prolunnamcn-
to del 146) prenda in con-
sidcrazione questa lamentela 

Scantinati 
Hiamn mogli di dipendenti 

del ministero delle l'P.TT. e 
aiutiamo negli scantinati siti 
in viale Guglielmo Massai :i!) 
e S» (case economiche P. T.). 
Questi scantinati sono anti­
gienici o inabitabili, ma pur­
troppo ci .stiamo da molti an­
ni, dimenticati dai funzionari 
dell'amministrazione. Durante 
la nostra permanenza in que­
sti tuguri molti di noi si sono 
a m m a l a t i di reumatismo. 
Quando piove c'è pericolo 
sempre di allagamenti, come 

alloggio demaniale per poter 
finalmente farmi raggiungere 
dalla mia famiglia, dimorante 
precariamente in Sicilia. Ades­
so per punirmi (sottolineato 
dallo scrivente) delle mie rin­
novate richiesto di un allog­
gio vengo trasferito nell'Italia 
settentrionale, per allontanar­
mi rosi di più dal miei cari! 
Eppure, mi consta, che gli al­
loggi ci sono e vengono con­
cessi anche con tuttu celerità. 
Capitano V. P. 

Il capitano, di cui dittino le 
sole iniziali, ha citato il ca­
so di un alto ufficiale, il 
quale trasferito nel marzo a 
fintila, da Verona, benché a 
maggio avesse raggiunto i 
limiti di eia, e. quindi non 
più in diritto di abitare un 
alloggio militare, ha ottenu­
to subito un alloggio dema­
niale in via della Lungara, 
dove ancora abita. 

1 processati 
Cara Unità, a conclusione del 

processo per i noti incidenti 
del • Forlanini - v o g l i a m o 
esprimerti tutta la nostra ri­
conoscenza, per l'appoggio da­
toci in questi lunghi mesi di 
detenzione. Vogliamo inoltre 
esprìmere tutta la nostra gra­
titudine alla C.d.L., ai sinda­
cati od ai lavoratori, per la 
fraterna solidarietà manifesta­
taci con l'invio, del denaro e 
di cibarie per sopperire alla 
deficiente alimentazione del 
carcere di Rebibbia. Certi che 
da questa prova si sviluppe­
ranno e si consolideranno i no­
stri legami a ricordo di que­
sta politica di discriminnzioue 
che lia colpito i lavoratori de­
genti di un sanatorio, solo per­
ché rivendicavano m i g l i o r i 
condizioni per rendere ope­
rante il loro diritto alla vita. 
Vogliamo anche ringraziare il 

.•• accaduto nei giorni scorsi, Comitato di solidarietà demo-
«• spesso dai gabinetti sgorga- cral lf,a c, ?"n " s o , *"•<• «» "v" spesst» dal gabinetti sgorga 
no tutti quei rifiuti del pa 
la/zo che dovrebbero andare 
nelle fogne. Facciamo presen­
te clic gli scantinati non sono 
altro che le cantine degli in­
quilini adattati ad alloggio 
.'•n/a il W K C I I A I .leU'Ufll-
i io d'Igiene. Ti ringraziamo 

Klcii.i Cìiorimiirlli ; /.ilimui 
f.firiironi : Kldu Antonini; 
I.iiiicttri Gioi'inuu ; Canne­
lli Javvi. 

/ r imiamo i /;;r:..ioiiiirz dei-
/•/tiPMiiiui."!lra;ioiie i l e i beni 
dipendenti del ministero 
delle l'onte e Telegrafi ad 
or via re u questa incresciosa 
situazione assegnando a que­
ste famiglie le case cui han­
no diritto. 

vocali del collegio di difesa, 
per In loro vaiolosa opera che 
con assoluto disinteresse, con­
sci della loro prestazione in 
favori- dei deboli e con alto 
spirito di umana solidarietà, 
si sono battuti per la nostra 
scarcerazione. A nome di tut­
ti, formulo il nostro fraterno 
saluto. Leonardo Atisclmi. 

A VIA MARGUTTA 

st'ultlmn, che portava come 
presidente Leonida Repnci, ha 
avuto In meglio sulla lista Mar-
gutta che nvcvn a capolista il 
commediografo Cesare Giulio 
Viola. 

Sono risultai!, eletti, pertan­
to, qunsl tutti i candidati della 
lista Rimiouameulo, e precisa­
mente: Presidente, Leonida Re-
paci, Vice presidenti, Michele 
Guerrisl e Enrico Acberll, Se­
gretario, Ivanoc Fossani, Vice 
segretario, Liana Cortini; Cori-
sinlieri: Giuseppe Ungaretti, 
Mario Mafai, Cesare Zavnttinl, 
Isa Miranda, Urtino Grleco, Gi­
no Zocchi, Elena Molò, {fello 
Ciampi. Dante G incoili Ini, Ma­
rio Montesi. Giorgio Pinci, Vi-
cenle Morelli, Knrlan Nwarth. 

Secondo il programma della 
lista /{innovamento, il Circolo 
Artistico dovrebbe ora essere 
un elemento determinante per 
attivare gli scambi fra 1 vari 
paesi e il nostro; promuovere 
interessanti dibattiti s u g l i 
orientamenti più vitali dell'ar­
te e del pensiero contempora­
nei ; organizzare mostre e dar 
vita a un'attività spettacolare. 

Papà Cervi a Roma " • CONCLUSO II, CONVEGNO A PALAZZO .MAlttGNOI.I 

Vi sono ampie possibilità per modificare 
il vergognoso stato delle scuole dell'Agro 

Un fondo inutilizzato di 3 miliardi può finanziare il piano di rinnovamento — Propo­
ste di emergenza per i problemi più urgenti — Le conclusioni delTon. Marisa Rodano 

Alcide Cervi, putire desìi erolri sette fratelli Imi id.itl dal 
nazisti e giunto Ieri sera li Termini, l 'api Cervi parteciperà 
nella nostra città a una serio ili manifestazioni nel corso 
delle quaU verrà presentato 11 suo libro sul sucri licli» 

del suol tigli 

Il Couvenno di studio sui 
problemi dell» scuola nell'Agro 
romano si è concluso Ieri mat­
tina u Pulazzo Muriccioli. 

Durante i lucori durati, co­
me è noto, tre giorni é stata 
esaminata aecurutamente la si­
tuazione. in cui versa la scuola 
elementare e materna in tulio 
il vasto comprensorio apparte­
nente (il Conuoii' di Roma. Ne 
è scaturito un quadro vera­
mente squallido ed impressio­
nante, un grido di dolore — 
rome ha osservato l'onorevole 
Marisa Ciuciar! /{odano nelle 
conclusioni — levato dui set­
tore più negletto dell'istruzione 
ed espresso intraverso l'appas-
ttoit'iM denuncili di iiisenuaii-
ti, madri, nirilin, direttori di­
dattici, ispettori scolastici, uo­
mini politici. 

Il - re/ereudtiui - lanciato fra 
gli insegnanti dal Comitato clic 
ha promosso il Cotircyuo ita 
dato lo specchio della situazio­
ne esistente nel In miir/rjinrnnzu 
delle sedi sroi'iisfi'clie dell'Agro. 
Aule allestite nei loculi ili for­
tuna più eterogenei: uccelli ma­
gazzini, case private, stulle, e, 
persino, un fatiscente castellai:-

Un romano 
f r a i ««tredicisti» 

GII spetterà la somma ili 
21 m i l i o n i e 390.000 lire 

l.a nona giornata del cam­
pionato di calcio per centinaia 
di migliaia di tifosi e di gio­
catori al Totocalcio ù stata 
quanto movimentata e piena 
ili sorprese. In particolare la 
vittoria del Torino a Roma e 
quella dell'Inter a Bologna. 
hanno scombinato i piani di 
molti giocatori. Di conseguenza 
il numero dei vincitori ni Toto 
è basso: undici sono i tredici-
sti, a ognuno dei quali spette­
ranno 22 milioni ;• Hill) mila li­
re e -l"7 i € dudicisti » ognuno 
dei quali avrà IIM pivniio di 
consolazione di 5H1 mila lire. 
11 monte premi ammontala a 
49II.0MUSM lire. Uno dei fortu­
nati tredicisti è un romano, di 
cui, tino a tarda sera, non è 
.stato possibile conoscere il 
nome. 

Repaci presidente ^ u " «Jijjne rubate 
J « I „ i . A n i A n . 4 : „ 4 i ^ nella sete della « Dado » 
del circolo artistico 

Uno sfratto 
Cara Unifii, chi scrive que-

<-:n lettera è una povera ma­
dre di famìglia che da tanto 
tempo ormai è tormentata dal­
l'angoscia di essere sfrattata 
dalla sua casa, dove abita — 
pensa • — da 5;"» anni. Ho mio 
manto che da più di dicci 
.inni r costretto a letto, ri­
dotto in pietose condizioni, per­
chè venne aggredito e mal­
menato nel 1944 da soldati sta­
tunitensi mentre faceva il suo 
servirlo di autista pubblico. 
Non ho mai percepito un soldo 
per risarcimento danni e tanto 
meno una pensione adeguata 
aliti sua inabilità. Io e mio 
figlio viviamo a completo ca­
rico di un figlio il quale deve 
fare grandissimi sacrifici per 
poter dare a noi e alla moglie 
quel poco di indispensabile 
per poter vivere. II giorno 22, 
com* ci ha comunicato la po­
lizia, dovremmo essere gettati 
nel lastrico. E nessuno però 
si vuol deciderò a darci una 
casa. Mio figlio più volte ha 
inoltrato domanda all'I.N_A.-
Case, per la quale paga le 
•ÌUC quote da molti anni, "ma 
nessuna di quelle domande ha 
avuto esito positivo. Lea Gi­
nevra. 

Scuole d'avviamento 
Alcuni segretari delle scuole 

ii avviamento professionale a 
• tipo industriale e commercia­

le. desiderosi di rendere di 
pubblica ragione la posizione 
d e l l a categoria, espongono 
quanto segue. Sono alle d i ­
pendenze dirette del direttore 
<- come tali considerati gior­
nalieri; non usufruiscono d i ' 
alcuna assistenza morale e ma-I 
teriale: sono retribuiti con uno 
>tanziamento. che il Comune 
'ii Roma stabilisce per spese 
.li segreteria, quanto mai me-
-rhino e irrisorio; il ministero 
competente li ignora del tutto 
e eo<i dicasi per il Comune; 
per legge il personale di se­
c r e t e r à dovrebbe essere alle 
dipendenze dirette del Coma­
r e e liberato della incresciosa 
posizione di dipendenza che 
nega loro ogni inquadramento 
cmridico; in molti Comuni co­
me Milano. Genova, Bologna 
ed altri il personale di segre­
teria di questo tipo di scuola 
sode del riconoscimento da 
parte del Comune; un prov­
vedimento ministeriale ten­
dente a stabilire un riconosci­
mento a questa categoria e 
«tato bocciato dal ministero 

- del Tesoro. 
Quali provvedimenti in­

tendono adottare gli organi 
romur.ali e ministeriali per 
por termine a questa situa­
zione? 

Si sono svolte ieri, in una 
atmosfera di grande animazio­
ne, le elezioni biennali della 
Associazione Artistica Interna­
zionale. Erano - I n lizza» prin­
cipalmente due liste, la Mar-
gutta e la itiuuouaniettto. Que-

L'altro notte, t ìnclrl sono pc-
netiftl, passando per un corti­
letto. In un opputamento dello 
stnbilc Ul vta Salarli» 304, «love 
lui sede rummltitstrazloiic «lolla 
società immobiliare « Dndo » etl 
hanno asportato, dal ctt&setl «ti 
una M*rlvanlii. ]u .somma di lire 
1.170.885. 

L'auto di Fuin cozza 
contro un tram «28» 
Lu moglie e la figlioletta del calciatore della 
<• Lazio » sono rimaste leggermente ferite 

MORTALE DISGRAZIA IN UN VIGNETO DI VELLETRI 

Sfonda la copertura di un pozzo 
cade e vi annega miseramente 

Si tratta di un ragazzo di tredici unni - Un cacciatore precipita in 
un canalone durante una battuta nelle campagne di Farinello 

Un incidente stradale, che 
fortunatamente non ha avuto 
gravi conseguenze, è accaduto 
alle 23,30 nel lungotevere in 
Sassia, nei pressi di Ponte Vit­
torio. Il calciatore della « La­
zio », Luigi Fuin, di 27 anni 
percorreva il lungotevere a 
bordo di una < 1400 » fucrt se­
rie, targata Verona 43612, nella 
quale avevano preso posto la 
moglie del Fuin, Angela Mar-
cucci, di 20 anni e la figlioletta 
Marina di 2 anni. 

Nei pressi del Ponte, la 
< 1400» è andata a cozzare vio­
lentemente contro la vettura 
tramviaria numero 5049 della 
linea «28» guidata da Antonio 
Marpignnti. Nell'urto la Mar-
cucci e la piccola Marina han­
no riportato leggere ferite che 
i sanitari dell'ospedale di San­
to Spirito hanno giudicato 
guaribili in pochi giorni. 

Infortunio sul lavoro 
di un edite a Marino 

Un cantiere «il Marino è stato 
<e»»iro ieri «11 un graie infortu­
nio sul lavoro. 

Verso le ore 13 di ieri 1: i n ­
novale Amia.T-.do Aquiloni. CI 
20 anni, «la Marino, mentre era 
intento ed elevare un muro <ft 
mattoni, nel cantiere edile del!* 
ditta Luigi Cacciani. nei pie**! 
di Manno. * causa del cedimen­
to di una palanca, è caduto 
dall'altezza. di quattro metri clr-
c» produc*ndn?4 intoni • frat­
ture varie per etri e f-tato rico­
verato In rraperrwlone «Cfospe-
da.e «nvico «a Marino. 

gio di ieri una furibonda rissa 
è scoppiata tra alcuni abitanti 
di via Coìlepiano. nei pressi di 
via dell'Arco di Travertino. 

Marta. Michele e Rita Pergo­
la. rispettivamente di 30. 29 e 
23 anni, abitanti in v i a Colle-
piano 28; o Damiano Pasquali­
na 20 anni. Filomena Capolon-
go, 54 anni. Michelino Amoroso. 
27 anni. Regina Di Salvo. 22 
anni. Michele Lucafò. 30 anni e 
Maria Angelillo, 26 anni, tutti 
abitanti in via Collepiani, sono 
venuti alle mani dandosele di 
santa ragione. Per sedare la 
rissa, inutili sono risultati gli 
sforzi di alcuni cittadini; .sono 
dovuti intervenire i carabinieri 
della stazione, del Quadrato che 
hanno provveduto a trarre in 
arresto tutti e nove i parteci­
pa ni alla zuffa i quali fortuna­
tamente. se la sono cavata sen­
za eccessivo danno. 

Un al loggio 
C-ra I7nità, sono un povero 

. .capitano, dico « p o v e r o » nel 
. senso letterale della parola, 
po:chè io vivo di solo st ipen­
dio e questo, tu lo sa: bene, 
e quello che è ! Ed ho moglie 
e due figli a carico! Destinato 
a Roma tre anni fa. ho atteso 
finora la concessione di un 

Un « lambrettista » 
investito da una 1100 

A'.Ie ore 16 di ieri l'altro ir. 
Ioc.ilirà ~ Ca"e*:one» nei co­
mune di Marino una «Fiat 
1100» diretta a Ciampino gui­
data da Siro Moretti di 55 an­
ni. ha investito una « Lam­
bretta » guidata da Ultimo Pe­
scatore di 55 anni da Marino. 

II Pescatore e stato soccorso 
e trasportato all'ospedale di 
Marino dove è stato ricoverato 
:n osservazione. 

Rissa fra 9 persone 
all'Arco di Travertino 

Per motivi che ancora non 
e dato cor.o.-ccre, m i porr.cr.g-

.Mentii' .̂ i divertiva a dar la 
caccia agli uccelli, un ragazzo 
è caduto dentro un pozzo, an­
negando miseramente Alle 7.30 
del mattino il ragazzo Bruno 
evangelista, di 13 anni, si è re­
cato in gita presso i vigneti 
di alcuni parenti. i:i località 
Colle Silvia (Vel letrb. 

Il radazzo, armato di una 
fionda, si divertiva a bersaglia­
re i passerotti. Ad un certo 
punta, mentri: seguiva II volo 
«il un uccello capitatogli a tiro, 
è passato Inavvertitamente, pro­
prio sopra un pozzo profondo 
oltre «piatirò metri e scherma­
to con frasche o fi! di ferro. 

L'Evangelista, con il suo pe­
so. ha sfondato la debole co­
pertura ed «'? precipitato in basso 
andando ;i Unire nell'ac«|ua pro­
fonda circa due metri. Nessuno 
ha udito le urla disperate del 
ragazzo che nel pozzo si dibat­
teva fra l i vita e la morte: il 
piccolo Evangelista ò deceduto 
dopo una straziante agonia. 

I genitori del ragazzo dopo 
alcune ore, non vedendolo ri­
comparire a casa, o sapendo 
che si era recato alla vigna, 
sono andati a cercarlo là. Dopo 
averlo chiamato e cercato per 
tutti i vigneti il padre e la 
madre dell'Evangelista si sono 
accostati al pozzo ed hanno 
scorto il suo corpo in fondo al 
pozzo. 

Alle grida disperate della 
madre dell'Evangelista è accor­
so un gruppo di contadini dal­
le vicine vigne i quali hanno 
ripescato il cadavere. 

Una disgrazia quasi simile è 
capitata ieri mattina a un cac­
ciatore il quale stava effet­
tuando una battuta in quel di 
Formella con altri suoi amici. 
Ver.-o le ore 12.15 Otello Pac-
ciotti d i 42 anni, abitante in 
via Giuseppe Sacconi 19. e sta­
to ricoverato al Policlinico a 
causa delle ferite*riportate in 
questo incidente. Poco prima il 
Pacciotti. mentre era inlento 
alla caccia, a duecento metri 
dal bivio della Cassia, inav­
vertitamente cadeva dentro un 
canalone nascoste da un fittis­
simo cespuglio Egli è precipi­
tato in una voragine profonda 
otto metri e. poiché in fondo 
al canalone corre un ruscello. 
egli è stato trascinato per al­
cuni metri, sparendo cosi alla 
vista degli amici Curino Ami-
cL Giorgio Cenerelli, Renato 
Cerconi i quali, solo pi lar­
di aiutati da altri cacciatori 
e da alcuni contadini, sono 
riusciti con delle funi a trame 

in salvo il Pai-ciotti. Il pove­
retto ha riportato lesioni gua­
ribili in un mese. 

Intossicata per l'jngesticne 
di una forte dose di sedativi 

E' stata ricoverato ir osser­
va/ ione air<ispc"ta!<- ili-: Fate-
henefratclli. Annunziata Ponti-
ni, di 24 anni, aiutante in via 
Sistina 97. La donna era in 
preda u intossicazione acuta 
dovuta a ingestione di barbatu-
rici. La Pontini, che versa in 
gravi condizioni, ha dichiara­
talo che, essendo sofferente 
per un grave esaurimento ner­
voso, aveva ingerito una dose 
esagerava del suo usuale se­
dativo. 

Ladri in una salumeria 
Ieri mattina ignoti hanno er­

teti unto un audace coljK> la­
dresco in un negozio di tsalu-

uierli» <ll i>;n//«i KpiK» 11 
I !«i(trl, «lopo forzuto l ingies-

MO Mino penetrati nel locale. 
asportando tre forme «11 loi-
ìiin^Hlo del (M̂ r> eli 85 chili. 

L'improvviso soprngglungere 
di una guardili notturna ho im­
pedito ai ladri <U fate altro 
nettino Uv guardia notturni! 
hr, «.pillato alcun, colpi «il ri­
voltella per fermare 1 lndri 1 
quali. «MIIU; n t/onlo di una 
« ,1100.», . al. . himu . dileguati a 
yniiido velocita. 

Una vecchia travolta 
da una motocicletta 

K" stata ricoverata all'ospe­
dale di S. Giacomo la signora 
Margherita Savini, 73 nnni, 
abitante in via Cavallcggt-ri 8J). 
Verso le ore 15 di ieri la vec­
chia signora (• stata investita 
da una moto in via Cnsilina. Il 
motociclista investitore si e 
date, alla fuga 

rio de! .^rdici'sii'io secolo," con­
dizioni iyiettiflic più clic pre­
carie aggravate in taluni casi 
dnli'as.ii'iira di serri l i tndi.spert-
snbili come IViccjtut e tu luce; 
uffre:;iifurn rirififitifit'i, SOUUIKI-
rla, raccogliticcia; materiale di­
dattico Itiiutiito ii muilche catta 
geografica. Un'insegnante, nllu 
domanda esiste il doposcuo­
la?^., ha risposto; * la «tradii.'-. 
Uii'iiJfrn, ii proposito del peri­
coli etti gli scolari sono esposti 
per raggiungere la sede scola­
stica, Zia riirhturafo PJjiHelfa-
mrnte che il pericolo è proprio 
nell'edificio che ospita le aule 
e die rischia di crollare da un 
momento all'altro. Una terza. In 
tenui di assistenza^ ha rispo­
s o : . Molto occorrerebbe, ma 
è imitile purffirrit» -. 

In tali coiulirionl rfii'i'tigoiiu 
comprensibili la spMuchi, l'tt-
marezza, la sensazione di Iso­
lamento elie rendono ,)iù gra­
vosa l'ojiera <iej;Ii invryiHiiiti. /! 
loro Itiroro «liricne limi sorta 
di' «ipostuliito ile! quale, forse, 
le precarie condizioni economi 
che c<i i disugi fisici non lievi 
costituiscono Mutiii'ia l'uipetto 
meno drammatico. 

Importa davvero poco che 1 
bimbi apprendano qualche no 
zio ne di storia patria o di a 
ritmetica se. ad esempio — ed 
è staffi una madre di Giardi-
vrtti a denunciarlo con com-
niorioni' — «{crono percorrere 
ogni giorno lunghe «lisa»:»-, e-
sporsi al rischio di «/rarissimi 
incidenti uttrniiprsnndo o per. 
correndo strade di Intenso traf­
fico come quelle consolari, di­
vidersi in quattro turni giorna­
lieri, ammassarsi in piccole au­
le fredde e malsane, dove i ban­
dii ospitano tre e quattro sco­
lari. Se si giunge all'assurdo 
per cui. pur vivendo a poclie 
decine di chilometri dalla cit­
tà, non conoscono uè Roma, nv 
i monti, né ,1 mure. 

Vien fatto di domandarci, di 
fronte a tanto .squallore, se ve­
ramente l'istruzioni* .-tiii un ob-
bligo delio Stato «incito duila 

Largo Preneste allogato 
dallo scoppio di oa tubo 

I vigili del fuoco Inumo dovuto lot­
tino per ore per r iparare il danno 

to ilelIVdittiKi e dell'arreda­
mento scolastici secondo i cri-
terì più moderni; distribuzio­
ne immediata dell'arredamento 
(««{(fori* maina o e insunjricn-r.-
sollecita escciinoiie delle opere 
previste o in corso. 

In tema di usxisrciiju e sfata 
rirhw'stu l'estensione «Iella re-
lezione calda a tuffi un alunni, 
attraverso l'erogazione di maq-
oinri fondi da parte del Co­
mune. e uguali misure per i 
corsi del doposcuola. Questi ul­
timi dovranno avere uguule du­
rata di quelli scolastici normali. 
disporre «lei materiale occor­
rente ed essere tenuti da inse-
qnanti convenientemente pre­
parati. Coloniv marine e mon­
tane debbono essere pure al­
lestite. per tutti coloro che ne 
abbiano bisonuo, in edifici del 
Comune o espressamente co­
struiti. Per l'assistenza medica. 
in particolare, le richieste so­
no: istituzione di medici sco­
lastici e di l'if/ilafrici nell'Aoro; 
potenziamento ed estensione 
dei serrici centrali: creazione 
di ambulatori specialistici nelle 
zone rurali: esame schermogra­
fico annuale a tutta la popola­
zione scolastica. 

Come fonte di finanziamento 
per le realizzazioni immediate 
ed anche per quelle relative ad 
un piano futuro fon. Rodano lui 
indicato «ri fondo di 3 miliardi 
esistente presso la Cassa depo­
siti e prestiti e che, secondo un 
decrefo del 1913, è devoluto 
alla Cassa di colonizzazione per 
l'Agro romano. Dietro la mi­
steriosa etichetta, a quanto ri­
sulta. ci sarebbero semplice­
mente i prandi proprietari fon­
diari dell'Agro i quali per 40 
anni si sono divisi il pinpue f 
contributo. Dal 1052 l'erogazio-\\ 
ne di esso è stata sospesa ed I 
attualmente esiste unu propo-
sta di legge tendente a devol­
vere i fondi ad una Cassa per 
la formazione della piccola pro-
prietil contadina dietro cui oc­
chieggia la figura rapace del-
l'ov. Paolo IioifO|ii 

è esercitato a fiNsare nelle fot 
me della muMca pura le sui 
esperienze. Ne è uscito un le 
vr>ro dove il titolo, come pre­
cidano le 'unte UltiMiative <!<•'. 
programmino, non va pi»"M> 
nel senso ottocentesco di i otti 
posizione basata su temi chi-
svolgono un loro dramma, al­
ternatisi quindi in quelli' op­
posizioni e -quei contrasti t: 
pici, aggiungiamo noi, de!!;i 
grande musica romantica. Al 
Novecento invece semina 
addicano piuttosto alti: m>> 
venti, quali, ad esempio. • u:i 
unitario gesto motorio ». Si po-
t iebbe inoltre ancora aggiun­
gere che tr;1 la concezione ot­
tocentesca e (pielhi cui si rit.i 
il lavoro in (pu-stionc c'è qual­
cosa di più di utirt diffei i-n/.i 
qualitativa pura e semplice 

Col « Concerto per violoni el 
lo ed orelie-'tra •• «il Schiumimi 
d i e seguiva, composto nel 
lHfil), - - siamo quindi in pieno 
Ottocento - - abbiamo avuto 
una nuova e certo non inatte­
sa prova della potenza colivi . 
latrici- «Iella musica. Il maestro 
Knrico Mainanti lo ha mii'i-
proiato <'On un fi.iseggin ma­
gnifico. «legno di quel l 'a i tata 
che è, facendoci gustare alime­
li o la nobiltà e poesia che lo 
permea tutto. 

Applaudi alla fine di Weber. 
applausi dopo il brano di Hai 
iae'e Cìcrvnsio, presentatosi 
«lue volte alla ribalta, e uis; 
stenti consensi a Mainanti che 
ha voluto concedere un !>::• 
( . Sarabanda della • III Sona 
ta » per violoncello solo il; 
l'.ach ). 

111. 7. 

CONVOCAZIONI 

ARRESTATO UN LOSCO TRAFFICANTE 

Acquistava e spacciava droghe 
con ricette della Marina Militare 

Dopo lunghe indagini e una 
serie di appostamenti infrut­
tuosi gli agenti della polizia 
dei Costumi sono venuti final­
mente a capo delle attività 
criminose di un losco individuo 
il quale; spacciandosi per capo 
divisione del ministero della 
Marma riusciva sistematica-
iT.^iile * piv ìevaie dnììc farma­
cie considerevoli quantità di 
stupefacenti. Cocaina, eroina e 
mesedina venivano poi immes­
sa m taluni ambienti della no­
stra città dove si fa uso di 
droghe. 

Gli agenti della polizia dei 
Costumi, venuti a conoscenza 
dell'attività di questo ingegno­
so contrabbandiere gli hanno 
fatto la posta per alcuni gior­
ni :n alcune farmacie. 

Sabato scorso alcuni agenti 
della polizia dei Costumi insie­
me con elementi del Commis­
sariato Borgo hanno sorpreso 
:1 falso funzionario m una far­

macia della borgata Aurclia e, 
coltolo sul fatto, hanno to tu to 
procedere al suo arresto. Al 
momento dell'arresto il con­
trabbandiere stava prelevando 
un forte quantitativo di pro­
dotti stupefacenti. 

11 fermato . che risponde al 
nome di Nicolò Nicolini, di 44 
anni, rappresentante in prodot­
ti farmaceutici, ha poi ampia­
mente confessato di esercitare 
da vario tempo questa attività 
allo scopo di rifornire di dro­
ghe a l a m i suoi abituali c'ienti. 

Egli, a quanto è stato possi­
bile appren-iere. si serviva di 
ricette e di documenti della 
Marina Militare falsificati, at­
tentanti la sua qualità di fun­
zionario, per impedire che i 
vari farmacisti si allarmassero 
dinanzi a richieste di forti 
quantititativi di droghe. 11 Ni-
colini nella giornata di ieri è 
stato associato alle cancr i d: 
Regina Cocl.. 

LA lmproviisa rtittura di una 
condotta, deiiucxiua ha trasfor­
mato Ieri n.uUliii! Largo Frene­
sie In un vero e proprio lago. 
Verso le oro 8,30 o causa dello 
scoppio di un grosso tubo del-
fncquii Varci.i. un fortissimo 
getto «11 acqua, rito oltre otto 
metri, h« zampillato interrom­
pendo 11 truteo per alcuno ere. 
n largo lnon«t«ito " in tutta la 
sua largliezzft e cosi pure le vie 
adiacenti. !.a presentato un 
aspetto veramente Insolito. 

I Vigili <1r! Fuoco hanno do­
vuto lavorare con *rrande lena 
per rtstaoiiir© nell'importante 
Incrocio h» normalità e permet­
tere «1 trA-n «x» agli autobus di 
poter transitare. I lavori di 
riattamento si sono protratti fi­
no alle ore 14. Sonano allora 
ò «tao possibile far cessare !o 
afflus«o de:i'arqua e provveder* 
a] prosctugiur.ento del lago for­
matosi. 

Un ragazzo si ferisce 
maneggiando una pistola 
Ieri pomeriggio Adolfo Di 

Rienzo di 13 anni è rimasto 
vittima di trn singolare " inci­
dente. Verso l e ore 13 i l ragaz­
zo che lavora r.el bar di un 
suo zio ,iito in piazza del Pan­
theon. si è recato r»cll'«bit«zio 
ne del signor Giuseppe Citrano 
in Piazza della Rotonda 7 per 
portargli una ordinazione. 

II Citrar.o si trovava a Ietto 
e ha fatto attendere il ragazzo 
nell'anticamera mentre si ve 
stiva. Adolfo Di Rienzo ha no­
tato u.-.a pistola a tamburo ab­
bandonata su un mobile e. at­
tratto dall'arma tanto cara «<tli 
avventurieri del Texas, l'ha :m-
puznata credendole scarica. In-
vtVe un colpo è partito coipen-
doo. per fortuna, una parete. 
m« il ragazzo è stato ugual­
mente ferito a! palmo del la ma­
no destra dei lungo cane della 
« Coi*.... 

pò «li /ilnntropi clic molto ro 
migliano, «tncorn oi;pi, e felici 
.•prtribnldi/ii «IcII'nl/iibcfo - che 
con Giovanni Cena condussero 
tm'n;i«rie pionieristica cinquiin-
t'«nni fa, E non solo l'istruzio­
ne. Trtn «incile l'assisferirn. posto 
clic ad essa fa cenno non me­
no esplicito la norma ' costitu­
zionale. 

Anche su questo tema il Con­
vegno ha fornito uri quadro più 
che preoccupante attraverso la 
relazione del consigliere comu­
nale Licata e gli interventi del 
dott. Martelli, capo dei servizi 
sanitari scolastici presso l'Uf­
ficio d'igiene, della dottoressa 
Passalacqua e di numerosi al­
tri. Esistono 50 medici scolasti­
ci ciascuno dei quali è costretto 
a vigilare sulla salute di 6.000 
ragazzi, laddove la proporzione 
dovrebbe essere di uno su 2.000. 

Afelio citici e nel suburbio 
funrionano ambulatori in ogni 
sedi- scolastica ed uno specia­
listico in cinsciiM rione presso 
la scuola più importante, oltre 
quelli pure sperralisfici centra­
li con sede all'Ufficio d'igiene. 
Essi dispongono di mezzi pre­
ventivi e terapeutici ancora 
inadeguati, tuttavia, grazie an­
che agli sforzi ed ai sacrifici 
dei sanitari, riescono a srolgere 
liu'a-ione notecole. Nell'Agro, 
inucce, itulìa di simile esiste 

mente contro un albero. Nello'fufiora ed il controllo dei batn-

Costituzlonc «i il frutto della co j Occorre condurre un'azione 
raggiosa tnirf(tn>a d( un grup- '••'.'i** sreii appropriate, sostenu­

ta da un vasto movimento di 
opinione piibbli'rn. ajfmrh)'* quel 
contributo resti a favore del­
l'Acro e serva proprio a can­
cellare la vergognosa condizio­
ne, in cui versaao ,le scuole. 

Tenta di uccidersi 
gettandosi solfo un'auto 

K' stato ricoverato all'ospe­
dale di S. Spirito tale Mariano 
Floridi di 51 anno, abitanti; in 
via Bor«o Vittorio 4.1. Verso le 
ore 20,30 di ieri sera il F iondi , 
mentre transitava per via della 
Conciliazione, veniva invest i to 
da un'auto pilotata dal signor 
Zcmo Bianchett i , 42 anni, abi­
tante in via S. Maria Media­
trice 45. 

I/autista ha dichiarato . h e 
il Floridi aveva tentato di get­
tarsi sotto la macchina lancian­
dosi improvvisamente davanti 
al radiatore. 

urto la macchina i* rimasta 
completamente squassata ed il 
pilota ha riportato gravi feri­
te. Prontamente soccorso da 
una macchina di passaggio il 
Quereli e stato trasportato al­
l'ospedale «li S. Giovanni «lo­
ve attualmente versa in gravi 
contazioni. 

Travolge una donna 
e si dà alla fuga 

— Al le o ie 5.30 «ìi ieri un'auto 
— una Fiat 600 o una topolino 
— ha investito la signora Al­
bertina Felloni, 30 anni, abi­
tante in via contrada Ottone 
7. L'autista investitore, invece 
di soccorrere la sua vitt ima 
spegneva i fari ed a tutta ve­
locità si dileguava, lasciando 
la povera donna gravemente 
ferita al suolo. 

La polizia sta indagando per 
rintracciare l'autista investi­
tore. L'incidente ha avuto Iuo-
tjo all'altezza del ponte della 
Pitraia. al 37. chilometro del-
l'Appia. La d o n n i versa ora in 
j;ravi condizioni tall'o^pedale 
civico di Velletri. 

bini è addato ai medici con­
dotti le cui prestazioni sono già 
tanto molteplici ed onerose. 

Il Convegno dinanzi alla mo­
le imponente dei problemi sol-
let-ari ha elaborato alcune ri­
chieste la cui attuazione do­
vrebbe avere carattere di c-
mergenza. Per quanto riguar­
da la scuola materna esse so­
no: istituzione di un asilo in 
tutte le sedi scolastiche del­
l'Agro: creazione di un orga­
nico delle insegnanri supplen­
ti; erogazione di magqiori con­
tributi da parte del Comune a 
que^ir enfi morali laici che ge­
stiscono asili. Per quanto ri­
guarda la scuola elementare: 
csscjrnarione di un nucleo so­
prar, numerano di insegnanti ad 
ogni direzione didattica per le 
eventuali esigenze che possano 
manifestarsi nel eorso dell'an­
no; particolare traIuf&zion<? del-
I'insegnamento nelle scuole ru­
rali che dovrebbe essere obbli­
gatorio per un biennio; rimbor­
so delle spese quotidiane di 
riaggio o alloggio gratuito agli 
insegnanti; mssegvazione di una 
auto ad ogni circolo didattico 
per le ispeztoni; aggiornamene 

LE PRIME 
M U S I C A 

Previtali-Mainardi 
I! concerto di ieri all'Argen­

tina. diretto dal maestro Fer­
nando Previtali , si è aperto con 
una ben colorita esecuzione 
deH'«ouverturc» dell'«Oberon» 
«li Weber. Seguiva, in prima 
esecuzione, una « Sinfonia» di 
Raffaele Gervasio, (Bari, 1910), 
composta nel 19-16 e strumenta­
ta quest'anno. Avendo al pro­
prio att ivo v a n e musiche fil­
mistiche e di documentari — si 
ricordano quelle di '« Carosello 
napoletano » — il Gervasio si 
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ANNUNCI ECONOMICI 

Piceo In cronaca 

Un'auto contro un albero 
sulla via Tuscolana 

Verso le ore 9 di ieri mattina. 
i! signor Romeo Quereli , di 55 
anni, abitante a Villa Vermi­
glia. industriale, mentre per­
correva via Tuscolana, a bordo 
di una Fiat 1100, giunto alla 
altezza del Km. 12. a causa del 
fondo stradale bacnato, slitta­
v i andando a cozzare violcntc-

iL GIORNO 
Ojsl. lunedi 14 novembre (318-

47). S. Clementina. Il sole sorse 
alle 7.22 e tramonta alle 16 5,1 
— Bollettino meteorologHr©. Tem­
peratura d: :en : massima Ì8.9, 
minima l i ." 
VISIBILE E A9COI.TABILE 

RADIO - Programma nartonale: 
ore 19.30: L'ap.rodo: 21: Contrer­
to vocale e strumentale - Secon­
do protramma: ore 16: Terra pa-
jrina: 30.30: A irrande richiesta: 
zi : "La foresta pietriffcata *". -
Terzo programma: 20,15: Con­
certo. - TV: ore 21.06: Concerto 
vocale e strumentale^ 

TEATRI - L'Opera" dei burat­
tini di Mana Siirnorelli: € Bene 
mio e core mio » all'Eliseo: « Ul­
tima edizione » al Ridotto Eliseo: 

CINEMA - «L'uomo e 11 dia­
volo * al Filmiti»; « I satrsters » 
all'Aquila: * L'imperatore della 
citta doro. all'Atlante: «7 spose 
o«r 7 fratelli » all'Autrustus. Im-
oero: « Squadra investigativa » 
all'Ausonia. Ttialto: » La bella 
mutrnaia » «1 Bartierint: « Ti sel-
vae-eio » all'Altieri: « Siamo uo­
mini o caporali * al Del Vascello. 
Italia Startium: « II min corpo 
ti appartiene (.uomini) » all'Eden; 

« Fronte del porto » al Faro; « Da 
qui all'eternità » al Plinius; * Cy­
rano di Bergerac » al Salarlo: 
* Due soldi di speranza > alla 
Sala TraspenUna. 
GITE 
— Un* «ita a Livorno, '.n cicca-
sionc dell'incontro di calcio Ita­
lia B - Ungheria organizza l'E-
>TAL per dcTT.er.fca 27. La q-^a-
ta di partecipazione è stata fis­
sata in L. 3090 a persona e d i 
diritto al viaggio di andata e ri­
torno ed al biglietto di ingresso 
allo Stadio Le Iscrizioni si chiu­
dono il 14 In via 'Piemonte 68 
tei. «0.693. 
CONCORSI 
— L'Istituto nazionale della Pre­
videnza Sodi le ha bandito un 
concorso pubblico, per esami e 
per titoli, a cinque posti di 
procuratore legale. II bando re­
lativo è stato pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiate n. 2 « del 2» 
ottobre a pag. 3772. TI termine 
utile per far pervenire le do­
mande alla direzione generale 
dell'I X P S . — via Marco Min­
u e t t i 22 — scade il sessantesi­
mo ctorno successivo » quello 
di pubblicazione nella Gazzetta. 

RADIO £ TV 
PKOGKAM.MA NAZIONA­

LE - - Giornate radio: 7. 8. 
1.1. H. 20.-T0. 23.15. Ore 6.45 
Lezione di francese: 7,15: 
Buongiorno; 8.15: Ritmi e 
canzoni; 11: La radio per le 
scuole; 11,30: Musica sinfo­
nica; 12.10: OTchirstra Ange­
lini: 13.15: Album musicale; 
14.15: Punto contro punto; 
16.30: Le opinioni degli altri; 
15.45: Da Monmartre a Ca-
pacabana; 17.15: O. Spadaio 
e le sue canzoni: 18: Musi­
che di V. Davieo; 18.30: Uni­
versità Marconi: 18.45: Or­
chestra Strappmi: 19.15 : 
« Congiunture e prospettive 
economiche »: 19_30: L'appro­
do; 20: G. Gimèlli e la Sta 
orchestra; 20.45- Radiosport: 
21: Concert r» vocale e stru­
mentale: 22 13: Scrittori al 
microfono: 22: O. Sheanne e 
il suo quintetto: 22.45: Or­
chestra Cergoli; 23.30: Muni­
rà da ballo; 24: Ultime no­
tizie. 

SECONDO PROGRAMMA 
— Giornale radio 13.30. 15, 
18. 20. Ore 9 : Eifcmeridi; 
9.10: Buongiorno signor X: 
9.30: U. Chioccino e la sua 
orchestra; 10: Appuntamento 
alle dieci: 13: Orchestra F. 
Ferrari: 13.45: Le armontcr-.o 
di J. Wetzel e dell'Hatcha 
Trio: 14: Il gontagocce; 14.30: 
Auditorium; 15.15: Orchestre 
Ancpeta e Savina; 16: Terza 
pagina; - 17:- Ctradisco; IS.la: 
V. Piuber.i e la sua orche­
stra; 10.30: A jrrar.de riciiìe-
sta; 21: «La foresta pie tri-
Peata » di R. E. Shetrrood. 
Al termine : ultime notizie: 
23: Siparietto. 

TERZO PROGRAMMA — 
il giornale del terra alle 21. 
Ore 19: Musica di V. Trezzi; 
19.30 : La rassegna: 20.15 : 
Concerto: 21.20: Musica afri­
cana; 21.45 : L" esistenziali­
smo; 22.30: Musica di F. Mar­
tini; 22.50: Racconti. 

TELEVISIONE — 17^0: La 
TV del ragazzi; 18.15: Le­
zione di inglese: 20.45: Tele-
trport: 21.0*3: Ripresa di un 
concerto vocale e strumenta­
le: 21.20 : « Le minorenni > 
film: 22.50: Rcnlica telesport, 

1 ) C O M M E R C I A L I 13 

A A ARTtGLVNl Cantù svendo­
no camera letto, pranzo, ecc. Ar­
redamenti uran lusso economici 
Facilitazioni Tarsia 31 «oinm-
oetto Enal) Napoli 

UNA PERFETTA ORGANIZZA­
ZIONE AL VOSTRO SERVIZIO. 
Riparazioni espresse orologi i So­
gno) Via Tre Cannelle 2<> Puli­
zia elettrica Controllo elettroni­
co. Massima earanzia. l e n t i e 
minime Rimessa a nuovo ous-
dranti Vastissimo assortimi.'rio 
cinturini per oroiom. 

TUBIGOMMA - Tupicorpir.-t -
Tubigomma - SUvalo.vj»orr..i. ì -
Stivalonieomma • Prera i \t>.:i . 
c a . - LNTJART - V t 3 Pn.-rrr- , :T 
R o m a -f'73 il 

ANNUNCI SANITARI 

Studio 
medico ESOCRINO 
VenGreG Tar«aatttn>onial 
DISFUNZIOJn » » » • O * L ' 

éi oca! «rrhrtae 
LABORATORIO. 
ANALISI MICKOS m A M O «I • 
Dtrctt Dr F. CaXaadrf Soecuitstj 
VU «Carlo Albert*. «3 (Sianone 

Aut. Pref. 17-7-52 n H7i? 

Drtt Fieli* MOMACO 
Stetti* Mette» pwr la cari 

• M I * * • ! • «isfsazteai itmuali 
car* pr% f^itwxMwnwltti. 

Vii Salaria 72 hit. 4 - Roma 
(pressa Piana Fìawm). Oraria «-13; 
U^3 - Festirt t-12 - TeleL ICNI. 

(Aot. Pref. 3753 d>] 23-Z-S3) 

DISFUiXZlOM 
S E S S U A L I 

Visite e core prcmatrtBianUII 
di ogni origine • Deficienza costiC 
Prof. GrandUff. DE BSKNA8DIS 

SpecialisU Dermostaiografo 
Docente St. Med. Roma 

Orarlo: 9-13 16-19; festivi: 10-12 
e per appuntamento Tel. 484.8*4. 
Piazza Indipendenza 5 (Suzione) 

(Aut. Frcf, &-11.U a. 3il3i> 
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Orgoglioso impennato dell' Inter 
La Spai sconfitta a Bergamo, il Napoli battuto a Marassi dalla Samp e la Lazio piegata all'Olìmpico dal Torino 

Tlfuinfo 
Terminata la nona fatto* il 

campionato * andato «I riposo 
in attasa dal doppio confronto 
Itulla-Unghorla di domenica 27: 
il cialo dal torneo al t inta quin­
di di a n i m o , anche aa la nu­
volo degli aoandall (ultimo in 
ordino di tempo quello costi­
tuito dallo dichiarazioni di Or. 
landlni) continuano a turbar» 
l'orizzonta del oalcio italiano. 
Ma ora la polemiche paesano 
in seoondo ordinai già da oggi 
siamo entrati nella vietila az­
zurra ri oc a di apprensioni, di 
timori, di speranza • aopratut-
to di voti augurali la oul r»a-
tiziaziona potrebbe sembrar* 
propiziata dallo incertezze ac­
cusate «none ieri contro la 
Svezia dai teoniol magiari anco­
ra alla ricerca della migliore 
utilizzazione dello nuove levo 
calcistiche. Comunque il risul­
tato final» a favor» del magiari 
indica chiaramente eome | ra-
i:uzzi di capitan Puskas costi­
tuiscano sempre un formidabile 
complesso, • oome I» prova da­
d i italiani non sarà affatto 
facile. 

Dopo gli auguri d'obbligo agli 
azzurri passiamo oome di con­
sueto alla rassegnai dell» vioen-
clo della domenica calcistica: 
nella quale l'Inter vittoriosa a 
Bologna con una doppietta di 
Frasohlnì ed un goal di 8ko-
elund, non bilanciati dalle due 
reti di Pivatelli e Cappello, ha 
dimazzato il dist-oo© della ca­
polista viola uscita imbattuta 
dal temuto oampo del Novara 
che l'aveva vista ohludere I pri­
mi 45 minuti in vantaggio. 

Dietro le prime due si è 
formato un terzetto, compren­
dente Sampdoria Torino e Ro­
ma, cioè le tre aspiranti 
« grandi » ohe sono riuscite a 
iuparare a pieni voti I gravi 
ostacoli seminati sul cammino 
dell» più ambiziose dal calenda­
rio della nona: delle altre in­
fatti il Napoli • stato battuto 
nel confronto diretto dalla 
-Samp» con un risultato visto­
so sopratutto per il riposo for­
zato oul sono stati costretti 
Vinicio e Jeppson, mentre l'at­
tacco già a t o m i o o del Mi-
lan ha dovuto segnar» Il pas­
so a S. Siro davanti ali» sa­
racinesca «Coorti» t/d infine 
la Spai è stata piegata a Ber­
gamo dall'Atalanta del redivi­
vo Bassetto. A pieni voti dun­
que e con piano merito solo 
il terzetto di squadra in terza 
posizione: tra le quali la Ro­
ma fin da sabato al era As­
sicurati i duo punti, la oul 
perdita ha consolidato Invoee 
il « fana l ino» nelle meni dei 
bustooohi della e Pro». 

Detto già della Sampodorla e 
proposito del Napoli conviene 
soffermarsi sulla vittoria del 
Torino aU'Olimpioo oh* costi­
tuisce Il risultato più sensazio­
nale della giornata: i successi 
della Lazio a Bologna • 9. Siro 
infatti avevano fatto rialzar* I* 
azioni dei bianco azzurri ab* 
ieri sono nuovamente ereelpi-
tate ad opera del dtaaolieo 
Froisl » del s u * e profata » 
Buthr. Comunque la eoonfitta 
interna dai romani eoetltuieo* 
una nuova conferma ali* loro 
attitudini oorsar* g ià noto • 
derivanti in fondo dalla pre­
ferenza per il gioco in oontro-
p ;ede dell'attaoco oh* denun­
zia di oontro nelle partite ca­
salinghe la impossibilità di 
praticare un gioco manovrato 
per mancanza dei suggeritori. 

Per concludere, rimane da 
sottolinear» eome al pari della 
Pro Patria eia rimasta Inva­
i a t a anehs la posiziono della 
Triestina, ieri battuta) dal Pa­
dova con un vistoso puntacelo 
e rimasta al penultimo posto 
(magra consolazione per I bu-
»tocchi 1) * come la Juventus 
abbia confermato I sintomi di 
rioresa battendo di misura il 
coriaceo Genoa in una partita 
rombattutissima • decisa da 
Ben.corti, autor* della unto» 
rete • protagonista di una par. 
tita maiuscola, degna «Mia ma­
d i a azzurra eh* quasi sicura­
mente sarà chiamato a rivestire 
nelle convocazioni odierne. 

L'arbitro internazionale MARCHETTI è stalo il pcgglor 
uomo in rampo dell'Incontro Lazio-Torino; oltre ad aver 
permesso le solite « esuberanze » atletiche, ha chiuso gli 
orchi su srazzoitanientl. l i l lgi , atterramenti in urea e rigori 
grossi come case. Inoltre, per non parlare del fuori gioco 
decretato per una azione di Antonlotti nella sua stessa arra, 
Marchetti ha ripetuto la «stranezza» eia fatta registrare 
lo scorso anno in Bologna-Roma (4-3) recuperando anche 

stavolta più di sei minuti 

HA DECISO L'HfCONTRO UN GOAL DEL SOLITO BUTHZ (1 • 0) 

Una Lazio generosa ma sfortunata 
e Mattata all'Olimpico dal Torino 
Incredibili occasioni sciupate dai biancoa mirri che sono stati danneggiati dall'ar­
bitraggio insufficiente di Marchetti - Molino infortunato relegato inutilizzabile all'ala 

Ungheria-Svezia 4-2 

Per fortuna, ul fischio di 
chiusimi, Ir cateratte del cielo 
it 50110 aperte e un diluvio di 
acqua è remilo « r-cilmare In 
esasperazione cresciuta stigli 
spalti rit'irOlimuico con il pas­
sare dei mimiti; la doccia / r i d ­
da hu calmato ulì arimi e ha 
iiu'italf) alla calma. «Ila rifles­
sione, comunque Iti cromica lui 
domito registrare lo stesso 
gualchi.» brutto episodio d'in­
tolleranza- Il più stupirlo *l è 
avuto al di juori del cancelli 
dello stadio, quando la mac-

LA SCHEDA VINCENTE 

1 Atalanta-Spal 
l iologna-intrr 
Juvrntus-Grno.i 
Lazio-Torino 
Mllan-Lancrossi 
Novara-Florentlnu 
Padova-Triestina 
Hamprtoria-Napoll 
Ilari-Palermo 
Marzollo-Legnano 
Kmpoli-Carbosardn 
Lerco-Meatrlna 
Vlgevano-Cremonese 

Il monte premi è risul­
tato di L. 496.989.308. 

Agli undici « tredici » 
sprttano L. 22 390.000 men­
tre ai 427 • dodici • lire 
3R1.00O circa. 

TOTIP VINCENTE 

I roma: 1-2; H corsa. 
2-x; III corsa: x-1: IV cor­
sa: 1-x: V corsa: 1-1; 
VI corsa: 2-2. 

II monte premi è di 
L. 18.230.219. Le quote: 
ai « dodici > L. 434052. 
agli « u n d i c i » L. 36171, 
al « d i e c i » L. 4.728. 

LAZIO: Lovs.ll; Mulino. 1)1 Verini; Fuln, Giovannino Villa; 
Murclnelll. Burini, Hrtilnl. sr-linnwm. Vlvolo 

TORINO: Ri'aiuontl. r;ra\a. Cn\rc|a; llrarzot. Uroito. Mnl-
traslo; Antonlotti. M iiMiurnii n i , pelli». niilits. Uertolunl 

Aitili TUO: Marriii'tli ili MIIAIIU 
IIBTK: Ai 26' drIU rlnma Muntz. 

NttTB: Pioggia nipioMt inerir nella ripresa. durrno awil pe­
sante. Molino si Infortunata nr| primi mintili e disputava II reUo 
della partita all'ala nrallianir-ntr Inutili//ahllr. 

c/iina di Frossi «• itala attor­
niata da un gruppo minaccioso 
di pseudo sportivi che hanno 
preso ad insultare l'allenatori» 
I)rullala e certo «nrcMiern pas­
cati a t'ic di /atto ,c noti fos­
se tempestivamente intervenu­
ta la pol l i la; ai e trattato, in 
ferità, di un netto < (impililo 
da pochi enerpumciii, pero non 
per questo va taciuto o com-
pincentcnienh* nascosto: deve 
essera additato al disprezzo di 
tutti perchè non fa davvero 
onore alle luminose tradizioni 
«portiue del pubblico romano. 

Con Frossl e le .ine supertat-
tichc che s'ispirano al 'itoti 
gioco - si può non mere, di 
accordo e questo va bene, ma 
questa diversità di concezioni 
tecniche non autorizza a tra 
scendere e non legittima epi 
«odi di teppismo da strada; la 
polemica deve svolyrrsi su di 
Un piano di correttezza, di se­
renità e di rispetto delle idee 
degli avversari. Snpr.itutto (/ere 
essere coslrutlitm; i /moni sul­
le macchine e i i m u non ser­
vono a niente. 

Respinte queste 41 turile esa­
sperazioni del ti/o. e o nu lo 
sottolineare però the il pub­
blico accorso ani he ieri nume­
roso tul le oradiiwitc dell'Olim­
pico malgrado fyli «eroici dt 
pioggia che .il susseguivano ad 
ondate succesrive, ha ricevuto 
una nuova grossa delusione 
polche lo spettacolo è manca­
to in pieno anche se certi 
aspetti di rigore atletico o cer­
ti - ano l i - individuali hanno 
soddisfatto palati di facile con­
tentatura. 

Non è di//icile rittilire ulle 
origini: a svilire la partita han­
no contribuito in materia de­
terminante l •'catenacci» della 
Lazio e del Torino e. la cattiva 
giornata dell'arbitro Marchet­
ti. I «catenacci », più allarga­
to quello dei biaucoazzurrl che 
avevano il compito di attac­
care. piti stretto e più oroauico 
quello dei annuita che mira­
vano soln a difendersi, hanno 
ucciso l'armonia del gioco 
aperto, della manovra a largo 
respiro creando un confuso 
smozzicamento ili azioni che 
generavano una mischia dopo 

l'altra e hanno indirizzato lo 
incontro sul binuri di quella 
esuberanza atletica che. e ne­
mica delta tecnica pura. 

Marchetti ha finito per fare 
il resto; debole ed incerto non 
ha saputo tenere In pugno la 
partita cosi sotto la sua dire­
zione, oltre ad una ricca ed 
assortita esibizione di •» nume­
ri - di pfoco duro, si sou ulsti 
scazzottamentl, litigi, atterra­
menti in area di rigore #» ad­
dirittura una di quelle - p a r i c ­
ene consigliano la «pensione ~: 
sul finale, difatti, in un periodo 
di Interna pressione dei bicm-
coa2zurrl ha fischiato un fuori 
gioco di Antonlotti, mentre 
questo era solo sì alle spalle 
dell'ultimo difensore laziale, 
ma si trnt'aua a tre quarti di 
campo nella sua arca, cioè non 
(lucra ancora uarcato la fatidi­
ca linea delta metà campo. 

Prevale il vigore 

LA VELOCITA' DELLA SAMP HA TRAVOLTO LA DIFESA AZZURRA 

Isolati e controllati Jeppson e Vinicio 
il Napoli crolla a "Marassi,, (3-0) 

Solo negli ultimi 15 minuti del primo tempo gli azzurri si sono portati 
all'attacco — Arrigoni, Firmarli e Ronzon sono stati i marcatori genovesi 

(Da! nostro inviato) 

GENOVA, 13. — Sproporzio­
nata e prematura è appars i , 
al cospetto del la realtà, la di­
chiarazione resa a Milano da 
Lauro ai giornalisti , che « il 
Napoli v incerà Io scudetto ». 

Una squadra povera di idee, 
( o v e si eccettui qualche bella 
manovra di Vin ic io ) divisa in 
due tronconi: cosi è apparsa 
oggi l'equipe azzurra, né l'atte­
nuante di essere incappata m 
una giornata nera può assol­
verla completamente — che 
essa ha mostrato dei rilevanti 
difetti organici e funzionali . 

Tolti infatti i bagliori di un 
Vinicio e di un Jeppson. la 
squadra si nutre di un giuoco. 
che a lungo andare può appari­
re perfino rischioso, mentre i re ­
parti difettano di armonia e gli 
uomini di col legamento. La di­
fera e l'attacco giuocano per 
proprio conto, non integrando 

NAPOLI: Fontanesl. Comaschi. Posto. Castelli, Tretè, Graziata. 
Amadel. Ciccare!!!, Jepson, Vinicio, Pesaola. 

SAMFDORIA : Pln. Farina. Agostinelli, Martini. Bernasconi, 
Cblappin. Tortul. Ronzon. Birmani, Ross, Arrtgonl. 

A r b i t r o : Jonni di Macerata. 
R e t i : Nel primo tempo, al 1S' Arrigoni ed al 31* birmani. 

Nella ripresa al 31' Ronzon. 
N o t e : Giornata grigia e piovosa, terreno sdrucciolevole. Lie­

ve incidente a Granata, scontratosi con Tortai a 37' dalla ripresa. 
Calci & 
battuto 

l'angolo 5 per parte, spettatori 23 OSO. Un c/leio di rigore 
i da Tortai è stato respinto da Fontsnesl. 

l'ostruzionismo con la costru­
zione. E se talvolta le ì l lminate 
zione. E se talvolta le il luminate 
coprono le magagne e produ­
cono risultati positivi , quando 
gli avversari , come oggi la 
Sampdoria, sanno contenerli . 
tutta la fragile costruzione ca­
de. Vinicio e Jeppson hanno co­
minciato bene, poi si sono lo­
gorati nel la vana rincorsa al 
pallone. Mai un suggerimento 
utile arrivava loro dalla difesa 
e nemmeno una alimentazione 
continua di palloni. Così la 
Sampdoria ha fatto bella figu-

S E R I E S E R I E 

I risaltati 
'Atalanta-Spal 
Inter-"Bolofna 
'Juventas-Genoa 
Torino-*Lasio 
• Milan-Lanerossi 
'Novara-Fiorentina 
•Padova-Triestina 
Roma-* Pro Patria 

4-3 
3-2 
I-t 
I-S 

t-a 
i - i 
4-S 
3-3 

(disp. sabato) 
•SaropdTla-Xapoli 3-9 

La classifica 
Fiorentina 
Inter 
Sampdoria 
Torino 
Roma 
Mitan 
Napoli 
Spai 
Novara 
Lan erossi 
Joventus 
Lazio 
Padova 
AtalaaU 
Geno* 
Bologna 
Triestina 
r r o Patria 

» 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 

5 
S 
5 
4 
2 
4 
3 
3 
t 
* 
5 
3 
3 
3 
3 
« 
•t 

I 

4 
1 
I 
3 
7 
Z 
4 
4 
5 
S 
S 
2 

i 1 
1 
£ 
1 
t 

• 17 S 14 
2 1S 9 13 
3 1$ 3 l ì 
2 11 S 11 
t 11 13-U 
3 21 12 1» 
1 1S 13 1S 
2 1S 13 19 
2 12 11 9 
2 • 9 9 
2 9 13 9 
4 11 12 S 
4 11 II S 
5 17 29 7 
5 13 1S 7 
5 15 1S C 
( 4 ! l 1 
« l i 26 4 

I risaltati 
PaIermo-*Bari 
*C*gI>*ri-Brescsa 
•Marxotto- Legnano 
•Modena-Mesate* 
'Parma-Taranto 
•Udinese-Alessandria 
•Verona-Salernitana 
•Catania-Monza 
«Como-Livorno 

1 • 
2-S 
2-S 
1-S 
3-* 
!-• 
I l 
3-1 
2-1 

La classifica 

S E R I E 

I risaltati 
Carbosarda-'EmpoIi 
*Lecco-Mestrina 
•Prato-Piacenxa 
•Sanbened et tese-Pavia 
•Sanremese-Molletta 
•Siracusa-Catanzaro 
Trev i so -P iombino 
"Venezia-Colleferro 
"Vigevano-Cremonese 

1-9 
I-S 
I I 
«-• 
3-1 
1-9 
2-2 
2-S 
4-1 

l La classifica 
Udinese 
Paleroso 
Catania 
CagUarì 
Marzo tto 
Legnano 
Parma 
Monza 
Modena 
Costo 
Taranto 
Verona 
Messina 
Bari 
Brescia 
Livorno 
Alessand. 
Salernlt. 

9 
9 
9 
8 
9 
9 
9 
9 
8 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 

• 29 
1 12 
1 12 
2 13 
3 16 
3 17 
4 16 
4 9 
3 7 
4 13 
4 12 
4 9 
5 11 
5 7 
4 3 
5 19 
6 6 
8 7 

7 16 
S 13 
3 13 
3 11 

13 l i 
I l l i 
11 19 
7 9 
3 8 

1» b 
14 b 
1? 8 
13 7 
19 7 
11 7 
17 « 
I l 4 
21 1 

Veneri-
Vigevano 
Sanremese 
Sanbened. 
Siracusa 
Carbosar. 
Catanzaro 
Cremonese 
Mestrina 
Lecco 
Molletta 
Empoli 
Piacenza 
Prato 
Pavia 
Treviso 
Colle ferro 
Piombino 

9 7 
9 6 
9 6 
9 3 
9 3 
9 3 
9 3 
9 4 
9 4 
9 3 
9 3 
9 3 
9 2 
9 2 
9 1 
9 1 
9 9 
9 9 

I l 2 11 
21 8 11 
13 7 H 
24 11 12 

9 3 12 
19-11 
19 19 

8 9 
12 9 
11 8 
18 8 
4 7 

19 
13 

9 
11 
6 
9 

13 
14 12 

3 9 
5 12 

6 14 
3 8 
7 16 

ra, é arrivata perfino a dare ai 
rivali una lezione di giuoco ar­
monioso e veramente moderno. 
Una magistrale partita del 
complesso di Czelzler, una vit­
toria che va oltre il risultato: 
e la Sampdoria non conta nelle 
sue file nessun giuocatore mi' 
Iionario. 

Quando v i diciamo che nel 
secondo tempo non più di due 
tiri in porta sono stati effet­
tuati dagli azzurri e che la 
Sampdoria ha sfiorato un nu 
mero considerevole di vol te il 
facile bersagl io , fino a sprecare 
un calcio di rigore, potete ren­
dervi conto di quel lo che è ac-
j^duto al lo stadio l igure. 

Dall'inizio alla fine una sola 
squadra ha tenuto il campo, ha 
fatto il giuoco, ha vinto ed en­
tusiasmato. E' stata la Sampdo­
ria. I tifosi genoves i non cre­
devano ai loro occhi: erano a e 
eersi a l lo stadio richiamati dal 
nome degl i avversari , da! «bai 
tege» che v iene fatto attorno 
ad essi da coloro che dirigono 
10 sport del la società- Alle pri-
•ne battute invece la delusio­
ne: nessun espediente tattico. 
-ie«vun catenaccio da p a n e 
-Iella Sampdoria. ma un g w o -
.-o. eome dicevamo, semplice, 
veloce, pratico e sbrigativo. 

Ed il Napoli non ha retto, ba 
allentato man mane il ritmo, 
si è disunito, è sta»o travolto 
Già al primo minuto di giuoco 
Firmani «bagliava un gol a 
DO ri a vuota ma era il biglietto 
-la vis:ta dei padroni di casa 
11 Napoli non h? cessato di 
-ontrattaccare. ha continuato 
~on ostentazione a subire Hni-
' i a f v a degli avversari. Prima 
• pò:, avranno pensato gii az­
zurri, faremo breccia col no-
-tro «tandem delle meraviglie*. 
ma le -merav ig l i e - non riceve­
vano palloni, dovevano andar­
celi a procurare oltre meta 
??mpo. mentre la difesa perde­

va la testa di fronte alle tam­
bureggiami azioni dei locali e 
i! rentro campo era riservato 
al dominio df.ìa Sampdoria Co­
sì al 19' arri-.Tva il primo goal; 
secco e prec.-o come un « xip-
perkut » al rn*nto: Io realizza­
va Arrigon: ron un tiro forte 
e teso, chf- .nvano Fontanesi 
proteso in t'jffo cercava di re­
spingere. Q^-.Icuno ha voluto 
attribuire :'. coal a un tiro for­
tunato, ma ron era cosi e al 
27' la pa!!n lei . econdo goal 
era nel sa— .: fuga veloce di 
Ronzon e l a v a g g i o a Tortul, 
smistamento rapido e preciso 
a Firmarli. -c*op e tiro dell'ita-
Io-anglo-afr- no e ancora Fon­
tanesi mnrd' .a i l fango. 

La dife«a azzurra, interamen­
te, era stata lasciata « sur pla­
ce ». Tentava poi il Napoli di 

BALDO MOLISANI 

(Continua in 4 pax S col.) 

J'cr completare la sua brutti! 
esibizione romorm Marchetti. 
•ipi'tfrirfo quanto già fece l'anno 
scorso nel cor*o del fumoso in­
contro notoomi-Jtoititt 4-.Ì lui 
Hirpfi'f/ubttmi'rtlr- p r o l u d i l o fj 
primo ICIIIJMI di pni di cin­
que mimili e ti secondo rjtiaM 
dt un minuto. Evidentemente 
l'orologio di Marchetti non de­
ve funzionar troppo bene; se 
verrà ancora una volta a Ro­
ma ce lo facci saperf in tem­
po Provvederemo con una col 
letta. 

,'on questr premette It qua­
dro delia partita i> l»r« chiaro 
La nidori» finale, propiziata da 
un bel goal di lìnthz, e andata 
al Torino, Jiia il risultato è 
bugiardo tanto è vero che ne­
gli spogliatoi al termine della 
contesa lo stesso Frosii ci ha 
dichiaralo che un pareggio sa­
rebbe stato piti giusto. La La­
zio. che ha avuto la sfortuna 
di perdere dopo soli appena 
venti minuti di gioco, il brai'O 
Molino, ha attaccato di più, ha 
colpito un palo a portiere bat­
tuto e ha éreato numerose oc­
chioni da goni sfumate pur­
troppo per l'ingenuità o l'in­
decisione dei suoi attaccanti; 
tra l'altro Pettini, decisamente 
in fase nera, ha fallito un palo 
di goal a pochi metri dalla 
porta. Roba da mangiarsi le 
mani dalla rabbia 

Comunque, malgrado il ri­
sultato negativo e a parte gli 
impedimenti ~ catenacciarl -, la 
Lazio ha giocalo con coraga'w 
e decisione; i ragazzi, salvo 
qualche eccezione, si son bat­
tuti con estrema decisione ed 
energia. Su tutti ancora una 
volta Mucclnelli. sempre più 
sorprendente per tenuta di 
gioco, ver velocità e rendi 
mento 

Il Torino non ha rubato nuf-
la; ha solo preso quello che 
gli altri {jrazioinmente gli han­
no ceduto. All'attivo della 
squadra granata c'è la genero­
sa prestazione della retroguar 
dm e l'abilità dei suoi uomini 
di punta, instdiott e pronti a 
sfruttare il più pìccolo errore 
degli avversari. Una piccola 
rtarte di merito spetta anche 
a Frotxi, il aitale, dopo la me­
nomazione della Lazio per lo 
infortunio di Molino, ha m e i » 
per un po' in canniccio il "Ca­
tenaccio » #» ha aiorato averto 
Naturalmente, arroena segnato 
si è rifatto prudente Ma del­
le ruDerfa'f'rh* e denti nitri 
- macchineelU - vi dirà abbon-
dantemente la cronaca. 

Al /ìschio d'inizio strinoicuo-
rc per gli esteti: catenaccio di 
qua e catenaccio di là con 
Grosso e Giouatininl rispettivi 
battitori liberi, ma mentre la 
Lazio affida la custodia del 
oerifrnaunnti aunersario al me­
diano Villa e richiama Indie­
tro la falsa mezzala Burini a 
far da mediano, il Torino met­
te su /lettini Cuiecla e Invia 
Bcrtolonl (sceso con la mantia 
numero l i ; a far II terzino di 
ola su Mucclnelli. l a questo 
modo restano liberi da una 
parte Molino e dall'altra lìear-
zot, ai quali vengono affidati 
compiti di disturbo. 

Lenta fase di studio con azio­
ni alterne; si fa luce in questo 
periodo Molino che, non con-

F.NNIO PALOCCI 

(Continua In 4. pie . 7. col.) 

UNGHERIA i Fa7ekas; nitzanskl. Karpatl, Vernini (Kovacs); 
IIOMIK. S/oJka; ItadulJ, KoeOs, TlckJ (llldeKkutl), Paskat, Crlbnr. 

SVEZIA: K. Hvenuon; (iutUtisnn Johanntnn, Axbom; S. Svent­
ami, Parline; llamrln, Loejfren, Sanilell, Llndskog, NIMion. 

À r b i t r o : Macko (Cecotlovacchla). 
Iteti- nel primo tempo TIcliJ al IV. Cilhor ai 14'. Svensson al 

31* (riKore); nella ripresa al 4' Pu»kas, al 13' Crlhor, ed al 18' 
I.oegfren. 

N o t e : Spettatori circa 105 mila. Terreno pedante per la ploc-
ela. Al 2V della ripresa l'uska» ha calciato a lato un rigore. 

(Nostro servizio) 

BUDAPEST, 13 — La nazionale magiara ha battuto oggi per 
4 a 2 quella svedese m un incontro che doveva servire da col­
laudo per il più impegnativo confonto che attende domenica 
27 la rappresentatila ungherese, chiamata a fare gli onori di 
casa al T Nep-stadion » alla nazionale italiana al suo ritorno n 
Utuiapcst dopo quasi otto anni di assenza: bisogna dire subito, 

(Continua in 4. pae. 7. col.) L. A-

ANNULLATA UNA RETE AI PETRONIANI DALL'ARBITRO PIEMONTE 

L'Inter posso o Bologna (3-2) 
con imo doppietto di Raschini 

// 3* goal neroazzurro realizzato da Skoglund - Le 2 reti bolognesi 
opera di Pivatelli e Cappello - Infortunato Rota ed espulso Ballacct 

BOLOGNA : OlorceUl; Rota. 
Ballarci; Pllmark, Greco, Tuba­
re; Poxzan, Pivatelli, Cappello, 
Randon, La Forgia. 

INTER : Ghezxl; Fongaro, Vin­
cenzi; Masiero, Ferrarlo, Nestl. 
Armano. Invemlizl. Fraschlnl. 
Skoglund, Campagnoli, 

A r b i t r o : Piemonte di Mon-
falcone. 

R e t i : nel primo tempo al 4* 
Fraschlnl; al 7' Pivatelli; al 24' 
Fraschlnl; nella ripresa al 35' 
Skoglund. al 44' Cappello. 

N o t e : al 33' del secondo tem­
po Rota, azzoppato alla gamba si­
nistra è passato lnutUlzzxato al­
l'ala sinistra, al 43' Ballaccl è 
«tato espollo per proteste nel con­
fronti dell'arbitro 

BOLOGNA, 13. — Per una 
strana coincidenza, come già 
al Vomero contro ti Napoli, 
una decis-.one dell'arbitro ha 
deciso oggi l'esito del con­
fronto Bologna-Inter. All'I 1' 

della ripresa, quando i ne-
roazzuTTi conducevano per 
due reti ad una, Ghezzi ha 
dapprima respinto un tiro di 
Randon, quindi ha riman­
dato di pugno il successivo 
cross di l>a Forgia: la palla 
è giunta in area di Pilmark 
che ha tirato rasoterra in 
porta- La sfera è stata fer­
mata da Ghezzi e quindi al­
lontanata da un difensore, ma 
il portiere interista sarebbe 
stato distc-o a W r a parecchio 
entro !a linea d: porta. 

Accanite proteste dei slo­
catori rossoblu, dinieghi di 
Ghezzi e dei suoi compagni 
e crescenti forti clamori su­
gli spalti, finché 1 arbitro si 
e deciso a consultare il se­
gnalinee. Ev-.dentemente que­
sti aveva v^to ben p^co. Ne­
gativa e stata allora la de-

! 

SAMPDORIA - NAPOLI 3-0 — Bella par rata in tuffo di FONTANE SI su FIUMANI 

- ->%.. \ 

(Te'.efo:o> 

cisione di Piemonte, il cui ar­
bitraggio era staio d.scuti-
bile già in diverse occasioni 
della partita. 

Il risultato comunque non 
ha falsato i valori in campo 
Troppi e troppo evidenti le 
falle nella difesa locale p^r 
resistere all'attacco milanese 
guidato magistralmente da 
uno Skoglund :n .'orala pre­
stigiosa. 

L'Inter va subito la van­
taggio al 6': Skoglund fugge 
a Rota vittima di uno scivo­
lone e passa al centro dove 
Frasch.ni segna con un forte 
tiro di sinistro rasente -1 
montante. Immedita risposta 
dei locali un minuto dopo. 
su calcio d'angolo battuto da 
Pozzan. Pivatelli 5: alza s*J 
tutti gli altri con un vil'.o 
acrobatico e segna di testa. 

L'Inter toma :n vantagg.o 
al 25' con Frasch.ni cne in­
dirizza in rete una palla por­
tata avanti da Campagnoli e 
Skoglund. mentre spettaco­
lari scivoloni tolgono e . 
mezzo : difensori rossoblu. 

Nella ripresa l'atmosfera si 
elettrizza dooo il gol non con­
cesso a l l ' i r . Qualche occa­
sione sprecata soprattutto da­
gli interisti, poi al 35' i ne­
razzurri si assicurano la v.t-
tona con Skoglund cht su­
pera Giorcelli in uscita. 

N'eirestremo tentativo di 
raggiungere d pareggia i lo­
cali ottengono al 40* una au­
dizione da fuori area: batte 
Randon e Cappello, di testa, 
devia in rete. 

Verso la fine Ballaccl la­
menta un violento colpo alla 
schiena che l'ha atterrato e 
protesta- L'arbitro lo espelle. 

Sospeso per due giornate 
il csmpionato di «Ino 

l a vista del il»p»l» contro l -
*• Italia Cncberia de l Ti no­
vembre, Q e i w p i — m di e*l-
eto verrà sospeso par doe 
domeniche: si riprende per-

i tanto il I dicembre 
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I "viola* in vantaggio a Novara 
sono raggiunti nella ripresa (1-1) 

La « cannonata > di Ccrvato è stata bilanciata dalla 
rete di Savioni — Dura e scorretta la difesa azzurra 

N O V A R A , 13. — I l r i s u l ­
tato d i pari tà fra N o v a r a 
p F ioren t ina è andato n e t ­
t a m e n t e a v a n t a g g i o de l la 
squadra v io la c h e è stata 
p iù v o l t e a iu ta ta da una 
b u o n a dose di fortuna. La 
capol i s ta h a m o l t o d e l u s o 

6ul c a m p o de l N o v a r a ; la 
s u a di fesa è apparsa q u a n ­
to m a l Indecisa e si è f a t ­
ta s p e s s o prendere d'infila­
ta dagl i at taccant i azzurri. 
M a g n i n l e Cervato s o n o a p ­
pars i m o l t o imprecisi sugl i 
ant ic ipi e sono stati s e m ­
p r e battut i in ve loc i tà dai 
l o r o dirett i avversari . I n ­
d e c i s o anche Rosetta , l 'uni ­
c o i n difesa all 'altezza dè l ia 
s i tuaz ione è s tato 11 p o r t i e ­
r e Sart i , c h e con decis ione 
e prontezza ha caputo $bro-
« l l a r e parecchio dlfUcill s i ­
tuaz ioni . 

I l m i g l i o r reparto del la 
squadra è apparsa la m e ­
d i a n a , m e n t r e ne l la prima 
l i n e a so l tanto Virgil i non 
h a s m e n t i t o la sua fama. 
J u l i n o , quas i c o m p l e t a m e n ­
te n u l l o , ha potuto quasi 
s e m p r e v e n i t e control lato 

NOVARA t Corchi; rombi», ne Tognlt Feccia, Ut Giovanni 
Balta; Mariani, EJdeflall, Reale*. lironée. savtonl. 

FIORENTINA < Sarti; Magninl, Cervato; Chiappila. Rosetta, 
Segato; Jullnho, Oratton. Virgili. Montuorl, Primi. 

ARBITRO : Orlandlnl di Roma. 
MARCATORI : Nel primo tempo al 31' Cervato; nel «etondo 

tempo al 12' Savioni. 

«•on s icurezza da D e Tognl . 
La poco buona giornata d e ­
gli altri ha messo il c e n t r o -
«ttneco v io la ne l la n e c e s ­
sita di g iostrare da so lo 
contro la dura e t enace d i ­
fesa novarese , c h e h a a v u t o 
in P o m b i a e D e Togni d u e 
pilastri insormontabi l i . 

Elogi v a n n o anche a l 
b l o c c o d 'at tacco n o v a r e s e 
d o v e B r o n è e h a svo l to e -
g r e g i a m e n t e l e m a n s i o n i di 
regista e d o v e lHtnico punto 
debo le è cost i tu i to dal la 
m a n c a n z a di tiro a rete . 
C i n q u e o s c i v o l t e 1 n o v a ­
resi si s o n o trovati in p o ­
siz ione fe l ic i ss ima di tiro, 
m a h a n n o sprecato m a l a ­
m e n t e le faci l i occas ioni . 

La Fiorent ina è andata 
in vantagg io al 33' del pr i ­
m o t empo mi un ca lc io di 
puniz ione . D e G i o v a n n i a t ­
terra Virg i l i l anc ia to pa l la 

ANCORA IN « PANNE» L'ATTACCO DEL MILAN 

lochi saracinesca» a San Siro 
e il Lanerossi non perde (0-0) 

—̂—̂—̂  * * — — 

Oltre le parate di Sentimenti IV, in occasione di un 
tiro di Valli anche la traveria si è alleata ai vicentini 

MILANt Buffon; Bersldo, Gan-
*er, Zagattl; Lledholm, Bergama-
« h i ; Frignarli, Dalmonte, Nor­
dahl, Schiaffino, Valli. 

LANEROSSI ; Sentimenti IV; 
fliaroli. Lanclonl, Pavinato; Da­
vid. Vicini; Campana, Manente. 
Itofltng. Murolo, Mlglioll. 

A r b lt r o : Bonetto di Torino. 
N o t e : Tempo piovigginoso; 

terreno pedante. Spettatori 25 mi­
la circa. Angoli: IO a 3 per 11 
Mllan. 

M I L A N O , 13 — Reti i n ­
v i o l a t e a S a n Siro , d o p o 90' 
di m a n o v r e e segu i t e a tutta 
ve loc i tà . Il Laneross i ha af­
frontato a v i s o aperto il M l ­
lan, e d ha b r a v a m e n t e ret to 
il confronto . Le occas ioni da 
rete, poche , s i • sono avute 
e q u a m e n t e da una parte e 
dall 'altra e la d iv i s ione del la 

1 CANNONIERI 

8 RETI: 
Vlnlrlo e Nordahl; 

6 RETI: 
Fivatel l i e Macor; 

5 RETI: 
Frimai. Murolo, Nyers, Vir­
gili . Brugola. Bassetto, Ma 
Cotta; 

a RETI* 
Broner. Montico, Montuorl. 
Schiaffino. Tortai , Botri*. 
Galli. Skoglund, Toro*. Flr-
mani, Rettlni; 

3 RETI: 
Armano, Dal Monte. Flrot-
to, Jullnho, Mariani. Muc-
clnell l . Selmosson. Cervato, 
Ronron: 

2 RETI; 
Antoniotti . Campagnoli. 
Fabbri. Fraschlnl. Vairo. 
La Forgi». Jeppson. Pic­
cioni. Motta. Bona/in, Lo* 
r e m i , Bonlprrtl. Cappello. 

r isco c o n g l i ospit i a l l 'at tac­
co. P a r t o n o ancora al l 'at tac­
co 1 rosso-ner i o t t e n e n d o d u e 
angol i nel primi minut i . A l ­
l ' i r Murolo «serve Hoef l ing 
che sc iabola al vo lo ; Buffon 
sa lva producendos i In una 
magnif ica parata. Ora le azio­
ni s o n o a l terne ed i c a p o ­
vo lg iment i di fronte r e p e n ­
tini. A l 20' Nordahl s cende 
ve loc i s s imo o t ira con e s t re ­
m a v io l enza : applausi a S e n ­
t iment i c h e par?» in tuffo. 
Poco dopo, la replica la da 
Hoefling. con un bol ide che 
sorvola la traversa . 

A q u e s t o p u n t o l'Incontro 
si s m o r z a : la fatica s i fa sen 
tire e l e d u e squadre s e m 
brano accet tare il r isultato 
di parità . 

Bulgaria-Cecoslovacchia 3-0 
SOFIA. 13̂  — La nazionale bul­

gari* di calcio ha battuto oggi a 
Soda la Cecoslovacchia per 3-0 : 
primo tempo 1-0. Hanno assistito 
all'Incontro 50.000 spettatori. 

«1 piede - verso Corghi , a 
c i n q u e metri dal l 'area di 
rigore. Cervato batte 11 tiro 

a mezz'altezza. Il port iere 
novarese non è ben p l a z -
7ato e la pal la s'infila n e l ­
l 'angol ino s inistro. 

I padroni di casa a t tac ­
cano per il r imanente de l 
pr imo t e m p o ma so lo al l ' I ­
n iz io de l la ripresa o t t e n g o ­
n o il pareggio: a c o n c l u ­
s ione di u n a bel la t r i a n ­
go laz ione S a v l o n l - D r o n è e -
Sav lon l , al 13' quest 'ul t imo 
tira a rete. Magninl dev ia 
l eggermente la traiettoria 
spiazzando Sarti e il por ­
t iere fiorentino è battuto. 
Attacca ancora il N o v a r a . 
ma la difesa viola , s ia pure 
fat icosamente, r iesce a p o r ­
tare in sa lvo il pareggio . 

Jugoslavia B-Rnlandia 8-0 
HKLGHADU 13. — La naziona­

le n JtiKoslava di calcio ha scon­
dito la Finlandia per U-0 (4-0) 
In un incontro che si e svolto 
oggi a llelgrado avanti n 10.000 
spettatori. 

Padova-Triestina 4-0 
PADOVA: Bolognesi! Blason. Mo 

ro; l'Uon. Aulni . Mori; Agno 
letto, parodi, nonlstalll. t'hlu-
mento, Stlvanello. 

TRIESTINA: Sotdanl; nellonl. 
Fontana, Petagna. Bernardin, 
Dorigo; LucenUnt, 7.aro. m i ­
glienti, fiioke, pastarln 

RETI: Nel primo tempo: al 22 
Mori su rigore. Nella ripresa: 
al IT' Bernardin (autorete), al 
21' Bonlstalll. al 34' Parodi. 

ARBITRO: Lo Bello, di Siracusa 

PADOVA. 13. — Vittoria mcrt-
tntlsslma del l'adov. come Indica 
Il punteggio. I blancoseudnll han­
no tardato a trovare la via del 
successo per la mancanza di Inte­
sa del Quintetto di punta. Infatti 
nel primo tempo, uur manife­
stando una netta superiorità, sol­
tanto per un rigore riuscivano a 
segnare. 

Nella ripresa Invece 11 Padova 
ha trovato la giusta carburazione 
ed ha mostrato un «loco brillante 
realizzando oltre tre reti 

Al 22' del primo tempo azione 
sotto la rete di Soldan. Parodi 
Indirizzava di lesta verso la porta 
e Bernardin toccava con In mono 
Il pallone. Il rigore era trasfor­
mato da Mori II secondo punto. 
quando il Padova aveva ttiA rag­
giunta la piena andatura, si ave­
va al IT della ripresa per me­
rito di Plson che sferrava un tiro 
Itnprowbo n» oltre II limite del­
l'area. Irò che Bernardin deviava 
In porta spiazzando il propilo 
portiere. 

Un'altra brillante azione con­
dotta da Pison era coronala ci 
ZI' da Bonistalll che hatteva lo 
estremo difensore triestino. Da 
onesto momento eli osnll sono 
apparsi In balla decll avversari 
ed al 36" subivano la quarta rete. 
Blason dal limite dell'arca batte­
va una punizione, Soldan tenta­
va la parata, ma la sfera «li «fuc-
Riva e Parr.dl appostato non nve-
v» dlfflcolt a mettere nel ^acco 

L'ATALANTA TORNA ALLA VITTORIA 

Lo Spol segno per prima 
poi cede a Bergamo (4-3) 

A una doppietta di Bassetto ha risposto una di Macor 
Gli altri goal segnati da Brugola, Longoni e Broccini 

posta non ha favori to a l cuno 
Il gioco è subi to v i v a c e : la 

d ispos iz ione aperta dei due 
sch i erament i favor i sce lo s v i ­
l u p p o d e l l e m a n o v r e . Il Ml lan 
at tacca in prevalenza , ed a l ­
l ' i r Sent iment i I V d e v e dar 
p r o v a di tut ta la sua b r a ­
v u r a per sa lvars i da u n b o ­
l ide di D a l m o n t e . 

A l 9* l o s t e s s o S e n t i m e n t i si 
but ta sui p iedi di Nordahl . 
cos tr ingendolo a t irare a l to . 

E' quindi la v o l t a di S e n t i ­
m e n t i di fars i a m m i r a r e per 
u n v o l o s u t iro d i Dal Monte . 
R i spondono i v i cent in i con 
un at tacco C a m p a n a - M u r o l o -
Migliori, neutra l i zzato dal 
port iere . A l 35 Val l i cog l ie 
la traversa con una lunga 
c e n t r i l a e il t e m p o al e s a u -

ATALANTA: Galblatl Cazzotto. 
Code: Corsini. Annovaiil. An-
gelerl: Longoni. Carda. Ras-
mussen. Bassetto. Brucala. 

BPAL-. Persico: Detratl. Fcrraro; 
Viney. Costantini. Morln; »1 
Giacomo. Broccini. Macor. Lof-
gren. Novali!. 

ARBITRO: Ricalo, di Mestre 
RETI- Nel primo tempo: all'IP 

Macor. al 21' Bassetto, al 2r 
Brugola. Nella ripresa: al 12* 
Lonjconl. al 14' Bassetto, al 32' 
Broccini. al «1* Macor 

BERGAMO. 13 — Dopo 11 mi­
nuti di gioco, la Spol, che era 
apparsa Ano a quel momento 
più veloce e decise, passa In 
vantaggio; Lo'gren da a Macor 
ctìe svrperi» '.a dilese con 
^r.o ecatto e pi«rzA in rete un 
tiro micidiale L'Atalanta è u n 
po' lenta a rispondere- Solo al 
37* 11 s u o gioco, che «1 è aveV-
r.to. da 1 1 rutti: pareggio di 
Beseetto c i * , serrlto da Bru-
gp'.a. «CTStusta !* palla in rete 

con un dosato colpo di testa 
La palla è appena riportata 

al centro e ftll atalantini sono 
di nuovo all'attacco: Garda 
allunga a Rasniuseen. questi 
porge a Brugola che. svelto. In-
•tacca raso terra. L'azione e stata 
rapidissima e. sul vantaggio !a 
Atalanta m'gliom 11 ritmo del 
BUO Rloco 

Nella ripresa, ai 12' Persico 
respinge un tiro di Rasmuesen 
e Longoni, raccolta la palla la 
in-tacca. Due minuti dopo Bas­
setto tutto solo fulmina in rete: 
la palla rimbalza fra 1 due pali 
* finisce nitro la Urea bianca 

Sul quattro ad tino la partita 
« f t ó « fliita. ma 'a Spai, il cui 
rr!oeo *• nettamente calato, ac­
corcia tuttavia le distanze, pri­
ma; poi. al 41*. con «in bel tiro 
cint. ti quale approfitta di una 
papera di Galblatl a cui sfugge 
da'.'.e roani una palla deho'.lvd-
ma; poi. al 4L. con un bel tiro 
de! so".to Macor 

NOVAJIA-FIORKNTINA 1-1 — Il goni di Nuvlonl che ha permesso agli azzurri di ri­
montare la rete di Cervato (Tclefoto) 

IL CAPITANO HA SENTITO L'ARIA DELLA NAZIONALE. 

Trascinato da un grande Boniperti 
la Juventus piega II Genoa (1-0) 

Due parate prodigiose di Gandolfi hanno sventato altrettanti insi* 
diosi tiri di Montico e « Boni » - Pericolosi i rossoblu nel finale 

JUVENTUS: Viola Corradi. Gar-
iena; Turrhl. Nav. Oppezto; 
Colombo. Montico. Boniperti. te­
moli. l'raest. 

GENOA: Gandolfl: Cardani. Friz­
zi: Larsen. Carlini, ne Angela: 
Fonda, IMMrln. DI Pietro. Green, 
Carapelleie. 

RKTI: Nel primo tempo ni 39» Bo­
niperti 

ARBITRO: Bernardi, di Bologna. 
NOTE: Pioggerella Insistente: ter­

reno pesante e scivoloso: spet­
tatori 7.000 circa, 

T O R I N O . 13. — Lo sfr l -
minrifo risultato non r ispec­
chia fedelmente l'ntidniiipnro 
del la part i la che ha Disfo la 
J u v e n t u s dominare In oonl 
set tore per ora» parfp dp| 90' 
di g ioco . SP Infatti Gandolfl 
non m'erse nfO"'" oglì attac­
canti bianconeri almeno tre 
altre reti « quasi fatte ». Il 
punteggio a sfavore del ge­
noani sarebbe stato molto più 
rilpyniifp e non vi sarebbe 
stato nulla du recepire . 

La squadra rossoblu, che 
giunqeva a Torino con l'al­
loro della utfforin sul Mllan. 
ha mostrato soltanto molta 
buona rolonfà e poch i s s ima 
classp; tm bagaglio froppo in­
sufficiente per battere i bian­
coneri. che oggi hanno con­
fermato di trovarsi in netta 
*ase ascendente. Il terreno pe­
sante non ha Imppdffo a ca­
pitan Poniprrff (oggi il mi­
gliore in rampo) e ai suoi 
coni paoni, di infessere in q u a ­
si cont inui la nlaccuol i trame 
all'attacco, mentre la difesa 
ha saputo controllare con cal­
ma le ostinate ma disordinate 
puntate dei genoani. so«DÌnf! 
quasi sempre dal b r a v o Green 
e dagli allunghi di Cardoni. 

Per la maggior varie del 
primo e dei secondo lemvo 
il Genoa ha cercato di scrol­
lare con la rrfoclfd e iF buon-
fplerc la .«uperiorifd avversa­
ria. nppro/iffando degl i u l t i ­
mi vent i minuti p e r frnfarr 
di frouare ne l la stavchezza 
dei bianconeri la via del pa­
reggio. Proprio questa copar-
bia o/Tcnsifa del Genoa, sul 
finire, ha maso la Juventus 
nella possibi l i tà di i m p i n g u a ­
re il bott ino ed è sfato al lora 
che Gandolfi e un palo han 
no detto di no ai tiri di B o n i ­
perti e Montico. 

Le buone infenrioni dei p a ­
droni di casa si son viste s in 
rfall'inirìo e il port iere ge­
noano ha trovato subito da 
fare, benché al 21'. per poca 
che Pifrin fosse sfato jpeJio. 
oTi ospiti arrebbero pofufo o n ­
dare in vantaggio con un pal­

lone sfuggito a Viola su un 
« cross » alto di Frinii. O p -
pe.Mo salva sulla linea e su l ­
lo s lanc io de l pericolo corso 
gli juventini rimettono sotto 
pressione il portiere genoa­
no s inché al 39' la sua rete 
capitola. Azione Montico-
Turchf-Boniperf i dalia destra 
e il capitano a centro campo 
si gira e infila raso terra fra 
palo e portiere. 

Nella ripresa la Juventus 
spinge ancora ver un po', fin-
che la pesantezza del campa 
fa presa e i suoi uomini si 
accontentano dei eonfropferft 
nel punti d o v e il combattimi 
Genoa si scopre manaiormrn-
le. Con questa tattica un palo 
di v o l t e I bianconeri si froda­
no a fu per tu con Gandolfl 
e se il punteggio rimane in­
variato tutto il merito va al 
braro porfiere che non si la­
scia sorprendere. Invece 1 
rossoblu, facendo nwaiirare 
anche Frizzi e nonostante lo 
infaticabile caracollare di Ca-
rapellese e l ' inesauribi le T 1 -
fornimento di Green, non r ie ­
scono a dare serie noie a 
Viola, mostrando la paurosa 

debolezza del gioco di Di Pie­
tro e dei suoi compagni di 
destra. 

LKCA GIOVANILE-JUNIOKES 

Albatros-Caste. di Porto 2-0 
' CASTELNUOVO DI PORTO. 

Borioni; Bureca. Gnllinclli; 
Pennacchio. Polloni, Menlchel-
II; Toni. Gundagnoli. Ho*.-!, 
Coccia, Marchetti. 

ALBATROS: Mele; Znzzara. 
Loscinle; Matnloni. Di Stefano. 
Marcelli: Alaimo II FazJ. Lupi. 
Ditti. Alaimo I. 

Arbitro: Tonnina di Roma. 
.Marcatori: al 38' del primo 

Lupi: al 2' della ripresa Alai­
mo II. 

Su di un terreno pesante. 
l'Albatros si è imposta con il 
più classico dei punteggi sulla 
veloce Castclnuovo di Porto 

Inizio veloce cIoll'Albntros 
che solo al 38' riusciva a se­
gnare con Lupi. Nei secondi 
45' Alaimo l i metteva al si­
curo il risultato con un raso­
terra al 2' e una traversa al 
10' di Mataloni impediva ai lo­
cali di rendere più vistolo il 
punteggio 

NEGLI SPOGLIATOI Kll'OllMPICO 

Continuazioni dalla fer ia pagina 

TOBIN'OLAZIO 1-4 — L'no dei ta«tl attacchi ttlancoasxwri; aacftte a t e v t f U Sia­ li parerà 

Recarsi n e d ! spogliatoi a parlare con ! giocatori dopo un 
risultato aee>u>o della squadra locale: ecco un compito del Din 
Ingrati al quale, però 1 frequentatori delia tribuna stampa dello 
Stadio Olimpico si so** da tempo abituati: esattamente nn dalla 
seconda giornata del campionato quando la Lazio, dopo la \ i t 
torìa esterna sol r a d o n , non riuscì a superare l'Atalanta. l'ol 
vennero i pareggi in serie del glallorossl e. poi. ancora, i pareggi 
e le sconfitte laterae dei blancoazzurrl. E ieri altro boccone 
amaro per 1 sostenitori LulaU bersagliati, per di più. dagli scrosci 
di on violento acquazzone E come sempre discesa imbarazzata 
del cronisti alla ricerca di qualche motivo che giustifichi l'Indo­
mani, agli occhi del lettori. la nuova sconfitta della squadra 
prediletta, dopo aver cercai», inutilmente, di capire qualche cosa 
dall'Insolito comportarsi degli nomini in campo: « vanno a due 
a due. rome 1 carabinieri! • aveva detto, durante la partita, un 
arguto collega. Prima ancora di raggiungere la nostr» meta seco 
li clamore di un gruppetto di «tifosi* «tal visi e r*i gè suonati che 
sporgono attraverso le sbarre del cancelli divisori. Gridano la 
loro riprovazione, con parole piuttosto p***nti <•« P'ù leggeta ci 
sembra «ladri») nei riguardi di Fiossi che chiamano «distruttore 
del gioco del calcio». Intevengono carabinieri e poliziotti che 
senra complimenti, provvedono ad allontanare quel tifosi, non 
potendo, per. Impedir toro di continuare a gridare e dì agitare 
i augni la direzione dello stadio. 

Nella saletta attigua agli spogliatoi, in attesa che gli atleti 
abbiano finito la toro doccia, fioriscono le discussioni. La nota 
prosaica in tanto calore e costituita dall'annuncio delle cifre del­
l'Incontro: 49 mila presenti. U mila paganti. 1C milioni d'incasso 
(pochini ed anche per questo le persene di casa laziale fanno la 
taccia acnra). In « a •*«»>> 11 viso sereno di Vittorio rozzo e. 
intorno a Imi. tutti a enaeaore un giudizio, n vecchio CU si 
schernisce n i noi «Ite*: «Credo che il Torino non abbia rubato 
nulla la Lazio ha nnrncntn UODue facili occasioni oer meritare 
di vincere». Nel liagtianM Vantili fende di corsa la piccola folla 
« n Palermo ha vastoI i l Palermo ha vinto » esclama e acompare 
<nsn non * U vtronc«*i«*n*e «ella Lazio?), s i aprono le porte 
•noi tao giocatore lacinie è gin nronto e fila via. Ciò vannini e 
fm anesa che si aDoartnan co» la sua andatura dinoccolata, evi­
tane* a* domande. Una brer* visita ai « granata * rhe si rivestano 
eoa catana compili»afiadwit fra loro per l'ottenuta vittoria. A 
Pronai • «J prammatica enienero chiarimenti sulla tattica di rloco. 
« L'avete vista — è la rtanosta — ed avete r>otuto vedere i>ncne 
che la mia squadra si è ""«coperta" abbastanza presto (quando 
la Lari* e rimasta ha oSeeL n-d.r.) ». Avviciniamo Buhtz: «Come 
è andata l'azione della nrteT». Risponde il tedesco: «Ero li vicino 
a Levati quando questi tw respinto il violento diagonale di rJear-
rot: seno entrato di testa e la usila ha coretto la facciata vntem» 
del calo fmendo in rete ». Prima di oscire nn saluto ad Anto­
niotti: «Contento. Lello? ». «Eh. *1- i-in'c vr>;:<» acuiamo nocato 
più che bere ed abbiamo nervo: ess i r.cn abbiamo fatto un crjii 
che ed abbiamo vinto...» 

Spogliatoi biancoarrnrrl: Melino si lamenta rivestendosi. Dire 
Il forte terzino laziale: « Mi seno distorto un rinocchio nel ten­
tare di respingere una palla col lato del otede sinistro e noi.. 
non ho notuto fare il eoal dello zar co ». MuccinelH mostra «a 
gamba destra, segnata di rs*?o dall'anca sino al polpaccio: « Ecco 
qua e l'arbitro non ha concesso 11 rirore Xrl nrimo temro Grava 
e Eearwvx mi hanno fatto tm regolare " sandwich ™ emando ho 
tentato di srusrlare In mezzo a Kro. T. rei ho ore^o tm mimo » 
51 ode la voce di Ferrerò. TI « tralner • tarlale è solo nel re-parto 
docce e si sfoga: «Non sono oneste le narrile che meritano di 
essere rerrhite Ma cue«to Ohmnico è «treeatr» e poi orsi l'arbi 
tra h» avuto 1» n n narte di coirà E rancidente a Molino? Avete 
vi«to T'ITI* deTTìnfortunio ceree scendeva libero ve*«o l'area era-
Rata» E il oa'o colpito? C e ©oca fortuna oltretutto, rCT ouesta 
Lario_» 

Poca fortuna-. Ma andatelo a far capire a quel gruppetto di 
• ostinati» che alTascIta dello Stadio, tutte >e domeniche atten 
dono 1 torpedoni del giocatori per fischiare l locali e applaudire 
gli ospiti.. Ieri sera, pero, ci sono stati fischi per eli uni e per 
gli altri... 

CAULO MABCUCCI 

Torino-Lazio -1-0 
frollato, pud più di una volta 
scendere indisturbato verta la 
urea avversaria, ma i suol tiri 
son senza esito. La Lazio au­
menta l'andatura e II Torino 
richiama Indietro a volle Butnz, 
a volle Antoniotti e u volte il 
- v e c c h i o * , tna sempre in pam* 
ga Sentimenti III; all'11' bella 
galoppata di Àluccinelli che di­
sorienta con le sue serpentine 
la difesa granata, poi, « croi-
sti » a Vivolo. i l quale racco­
glie, inciupiu, poi tira a lato, 

Al quarto d'ora la preulone 
del bfaiicoarzurrl si fa osses­
sionante e ottiene tre corner 
successivi, nell'ultimo del quali 
Selmosson raccogliendo una 
debole respinta di ( ìroiso Jtun-
ga dal limite dell'area, ma II 
-, ifo si sostituisce al batlutis-
simo Aiaanionti. Il pericolo 
corso scuote l torinesi che al 
IT Impennano Lovati con un 
bel tiro di Eearzot e al 10* 
mancano una facile occasione 
con liuthz che da pochi metri 
gira a lato di testa un -eros*. 
per/etto di Sentimenti / / / . 

Ma al 20' ecco l'in/ortunlo 
di Molino che. in uno scontro 
con Pel i l i , riporta una di­
storsione ai pinocchio destro e 
— dopo le rituali cure del mas­
saggiatore — si trascina all'ala 
sinistra ove rimarrà sino alla 
fine ma solo per onor di firma 
Vivalo, di conseguenza, retro­
cede nella 2ona coperta prima 
li Molino, zona che prevede 
Il compilo di josfenere il pinco 
'l'attacco, di controllare Mol-
lra*lo e di recar disturbo a 
Dearzot quando quest'ultimo 
avanza. Selmosson, difatti, con­
tinua ad ignorare il lavoro di 
spo!«. 1 

L'atmosfera si riscalda per H 
ploeo duro del difensori gra­
nata e per la super/lclalltà del­
l'arbitro; al 30' ri arrlv>a all'in­
cidente clamoroso: Bertoloni 
finisce a terra. MuccinelH è 
cazzottato da Cuscela. ecc. Fi­
schi a non finire, mentre ' fo­
tografi Invadono 11 campo. Mar­
chetti. impassibile, non prende 
ne.isur» provvedimento. 

SI riprende il ploco con U 
Torino che si apre e rimette 
Bertoloni al suo naturale ruolo 
di ala sinistra; con la Lazio In 
dieci Froxsi. che «inora aveva 
mirato al pareggio, intravede la 
possibilità di copliere il succes­
so pieno e si repoia consepuen-
t e mente. 

Tinaie fiacco, malgrado i 
quasi cinque minuti di recupe­
ro che Marchetti fa disputare 
con il pubblico in piedi che re 
clama «tem-po- fem-po»; nel 
primo quarto d'ora della ripre­
sa la musica non cambia e il 
pioco si trascina da un campo 
all'altro senza troppo Intere» 
se. E* sempre la Lazio ad eser­
citare una maggiore p r e d o n e 
territoriale. 

AI 19' una Incredibile occa­
sione è sprecata da Bettini: 
Selmosson, supera uno dopo 
l'altro tre avversari, poi da si­
nistra - scodella» un paltone 
d'oro al eentroavantt fermo a 
quattro passi dal portiere. La 
folla pregusta già la gioia del 
poal, ma Delfini dopo un atti­
mo di disorientamento calcia 
proprio sul portiere. Più di un 
ombrello vola per la delusione 
sulle gradinate dello stadio. 

La Lazio comincia ad accu 
lar la fatica, anche perchè Vi­
valo malgrado tutta la sua 
buona volontà — non riesce a 
fKirnpepnare I tre compiti as­

segnatigli; al 25*. difatti, è pro­
prio Bearzot (ignorato cosfan 
temente da Selmosson!) che 
raccoglie un pallone a metà 
campo, avanza deciso sulla de­
stra, strìnge, poi giunto in po­
sizione buona fa partire un 
tiro tagliato che Lovati riesce 
a deviare a mano aperta. Pur­
troppo alla fine della parabola 
fa sfera trova la testa di Buthz 
e il tedesco non ha difficoltà ad 
infilare in rete: 1-0. 

Mentre il Torino sì ricopre 
la Lazio tenta il tuffo per tuf­
fo e si oeff.1 avanti: e una se 
rie di mischie a non finire sot­
tri una ploagla torrenziale- Bet 
tini spreca ancora una facile 
occasione, imitato poco dopo 
da Molino: Gforanninf spara 
«nn » fucilata» che è respinta 
forti'TÌosamente da un difetta­
re. Marchetti sorvola un paio 
di ntterrame-ntl tn area, poi la 
fine. 

capitolare anche per colpa del­
la mancanza di intesa tra gli 
attaccanti in maplia rossa, f i ­
nalmente al 13' Tichj apparso 
il peggiore dell'attacco riesce 
a battere per la prima volta 
Svensson. Ora l'attacco mapia-
ro sembra aver f o v a f o una 
migliore carburazione: ed un 
minuto dopo Czibor raddopjìia 
il vantaggio. Ma pian piano gli 
ivedei i riprendono coraggio e 
fi portano sempre più /requen-
(emente nell'area magiara che 
negli ultimi penti minuti sot­
topongono ad « n vero e proprio 
sialo di assedio riuscendo però 
a passare uno sola volta con 
Srensson al 37* su rigore. 

Esaurite le enerpfe fisiche e 
morali degli svedesi e raffor­
zata la formazione magiara dai 
ritocchi apportati dal tecnici. 
la ripresa vede ini ece un con­
tinuo monologo dell'attacco un­
gherese con la difesa svedese 
costretta a capitolare ancora 
due volte ad opera di Puskas 
al 4' e di Czibor al 13' mentre 
solo al 18' Lofaren con una 
azione isolata di contropiede 
riusciva a raccorciare ancora 
(e distanze. Ma era l'ultimo 
sprazzo della nazionale svede­
se ed anche della partita che 
calava di tono avviandosi ver­
so la fine senza nuli'altro di 
notevole rfa seanolare «ah'o 'I 
rigore fallito da Puskas al 23'. 

Sampdoria-Napoli 3-0 
svegliarsi ed era il prriodo mi­
gliore della squadra. Pesbola 
dnva a Vinicio la palla e il bra­
siliano tirava con forza fuori. 
Al 35' Jeppson porgeva un bel 
pallone ad Amadci e il frasca 
tano tirava con decis ione: Pin 
sfoderava un grande intervento 
in due tempi. Rovesciava al 
40' Vinicio ma la palla sorvo­
lava la traversa. Ancora Vini 
ciò al 42' impegnava l'estremo 
ligure in • una difficile devia 
zionc in angolo. 

SI pensava che nella ripresa 
il Napoli avrebbe potuto e sa­
puto giuocare meglio, ma lnve 
ce i seguenti 45' registravano 
il crollo della squadra parteno­
pea. Il fiato dei giovani di 
Czcirler era ancora Intatto, mal 
grado la fatica dei primi 45 
minuti, le idee erano ancora 
lucide. A fare la cronaca delle 
azioni della seconda parte della 
partita, rlschieremmo di. tedia 
re il lettore. Una interminati 
le serie di azioni sampdoriane, 
un susseguirsi di azioni, tutte 
fornite da una sola squadra. Il 
Napoli era un « vascello alla 
deriva ». 

Vi descriveremo perciò le 
azioni di maggior risalto e pe­
ricolosità. Al 14' un bellissimo 
tiro di Ronzon era respinto 
sulla linea della porta da Co­
maschi, a) 16' con un ubria­
cante a-solo, Agostinell i lascia­
va partire un bell issimo tiro 
alto di una spanna. Al 17' e 
al 18' rispettivamente Ronzon 
e Firmani impegnavano Fonta-
nesi in due belle parate. Al 30' 
Tortul era protagonista di una 
lunga fuga e di un bel tiro che 
per poco Tre Re non deviava 
in rete e infatti colpita male 
la palla velocissima, filava sul 
fondo. 

Un minuto dopo giungeva il 
terzo — e ult imo — goal. Cen­
tro parabolico di Chiappini e 
palla a Firmani; « s t o p » pro­
digioso del centro avanti e pre­
ciso passaggio a Ronzon: tiro 

inesorabile di quest'ultimo e 
palla In rete. E il Napoli non 
dava cenno di vita Due mimi-
ti dopo 11 goal Comaschi ntler-
rava Firmarli in piena aiea ma 
Jonni, impeccabili.', li anno in 
questo episodio, chiudeva eli 
occhi. 

Al 37' Rosa era carteato du­
ramente da Castelli. Rigore in­
discutibile: il tiro di Tortul 
tra centrale e fiacco e Fonta-
nesi deviava felicemente. Cosi 
fino «Ut fine. 1 Uri degli at­
taccanti sampdorianl sibilava­
no sul pali, il gioco non si spo­
stava dall'area partenopea. Le 
ostilitli si chiudevano con un 
tiro alto di Rosa. 

Tre sono stali 1 goals, ma po­
tevano essere 4, 5, anche di più. 
Uno spettacolo triste quello 
fornito ogg. dBl Napoli, una 
dimostruziune di insufficienri 
organica palmari . • 

Il Napoli non ha gioco; la 
difesa si arrangia come può, 
l'attacco v ive troppo a scrucco 
sulle spalle di Vinicio e Jepp­
son, cioè. Se ossi sono In gior­
nata, si « r i e n ne va plus». Al­
trimenti, le cose vanno male. 
Ma, dirà 11 lettore, si può ri­
mediare a questo stato di cose? 
Difficile rispondere. E' l'impo­
stazione della squadra che ri­
vela i suoi difetti. Non ci me-
raviglleremmo se 11 Napoli ri­
sorgesse. Ma difficilmente la 
squadra potrà tenere un com­
portamento uniforme di rendi­
mento e di Continua produzio­
ne. L'altalena è e forse sino 
alla fine sarà la caratteristica 
del Napoli. 

Amndei è lento, e persino de­
bole. lui cosi grosso. Cici niel­
li? Ogni botte dà il vino che 
contiene. Da lui non si può 
pretendere che una coriacea 
difesa, peraltro senza tratti il­
luminanti. 

E* buio davanti al Nnj.oli, si 
scontano i mali che derivano 
tutti, ci sembra di averlo elo­
quentemente dimostrato, da 
una dirigenza preoccupata più 
di fare ì suoi « affari» che quel­
li della squadra. Squadra da 
scudetto il Napoli non pine. 
Imprese di rilievo, anche cla­
morose, si, può realizzarne e 
abbiamo detto perchè. Ma 
niente di più. Gli anni passano, 
sì spendono gradualmente ci­
fre esorbitanti ma i mali re­
stano sempre quelli . Una poli­
tica sbagliata, nel segno della 
demagogia. 

IL CAMPIONE 
Barrali d i fuoco alle pole­
miche con Binda e Coppi. 
Goddet patron del « Tour » 
fa sul a Campione » rivelazio­
ni sul due girl d'Italia e di 
Francia. 
Il ministro Tambronl e cin­
que deputati parlano della 
crisi del calcio. 
Dichiarazioni al « Campione » 
di Lauro e Dall'Ara sul fatti 
di Napoli. 
I 'indizi sul prossimo incon­
tro Un.herla-IUlla di Schiaf­
fino. Patkas, Nordahl, Jull­
nho, Sebes e Kocsls. 
Una corrispondenza da Pari­
ci di Bai Vallone. 
GU articoli di Loy. di Varai?. 
di Elena Giusti. Il racconto 
di Campanile. • Perchè ho 
sposato Maspes » di una mo­
glie felice. 
QUESTA SETTIMANA 
TUTTI DEBBONO LEGRFRE 

IL CAMPIONE 

SCEGLIENDO NOTO 
MOTORI NSU 49 - 100 - 125 - 200 - 250 

non ni sbafjliu 

Fabbrica • Casalecchio di Reno Bologna 
Casella postale 341 

Ungheria-Svezia 4-2 
risto il carattere particolare 
dell'incontro odierno, che la 
formazione magiara per il con­
fronto con l'Italia subirà quasi 
sicuramente alcune modifiche 
rispetto a quella allineata oggi 
in campo al fischio d'inizio e 
che del resto è stata rimaneg­
giata nel corso dell'incontro. 

Infatti il terzino Verhidi si è 
trovato a disagio di fronte alla 
veloce ala sredese Hamnn ed 
è stato sostituito al 3" della 
ripresa: pure prematuramente 
ha preso la via degli spoglia­
toi il eentroavantt Tichj. che 
nonostante avesse segnato un 
ficai è stato sostituito dal più 
anziano ma più tecnico Hide-
ofcuti. Bisogna sottolineare che 
neanche Radulj ha soddisfatto 
iiteramente mentre la difesa 
ha accusato qualche battuta a 
ri:ofo; insomma in roitrlustone 
i temici magiari deremo r ire-
dere i loro pieni che del resto 
ancora non erano perfezionati. 

Nonostante l difetti me sposti 
'a nazionale magiara i riuscita 
ad imporsi agevolmente alla 
rappresentat ir a svedese che pe­
rò non gode di granfe pre*fi-
gio ncl'a borsa intemazionale. 
Sotto questo punto di r*"»f<: 
quindi il pimfcerno di 4 a 2 
«e conferma la tradizionale f i r -
zn dei magiari però rispecchia 
meiamente lo stato attvrle d: 
usestamcnto delle, r.zr.onale 
u-.pherese- t>:sogirt r ^Giungere 
n proposito del punteggio che 
Pustuss ha fallito ?,n rfortre II 
«Ttic'e arreh?>e aiimrnfflfo le 
r-ororrioni <fer bottino, mentre 
iTi «redesi h a m o inrere mes­
ti a segno dialoga punizione 
di rui sono stati ch'amati ad 
uni fruir e. 

OTi spalli del - tfep-stn-firn» > 
tono c«Jfeprti da ortre MS mf-
'n spetta fori nlforene Tarbifro 
cecnslorecco 5fcclto dà II »e-
mctlr d'inizio- subito ì magia­
ri si distendono alfnttacco e 
nongono la stato dì assedio alla 
rete di Svensson che tarda «1 

Per una felice combinazione, 
vengono offerti al pubblico 
prodotti di qualità 
A PREZZI IMBATTIBILI 

A C Q U I S T A T E I L 

PACCO RECUME 
dei PRODOTTI U. RHODOS 

S A P I N E U E I. 
a base di I atte di 
ricino e olii finissimi 

• I M tTE IAVE01 99 

completo ad atto peso specifico 
lava e smacchia, non corrode 
rende brillanti i colori 

UIC. IdfillO II. 
AVRETE DEI PRODOTTI SUPE­

RIORI A PREZZI CHE NESSUNO 

E' IN GRADO DI EGUAGLIARE 

«•ERTELI plEttl MtfEMTiVE, SPACCI E KM21 
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MilotesH-ltolicavolsinio 3-0 
M I L A T E S I T : C o c c o t e l i 1; 
Proiet t i , DI L l e l l o ; Ccwmlnl, 
Poeder , F e r r a n t e ; P a o l o n l , C e n ­
ci, Kerragut l , T i t o , U r b a n i . 

I T A L I C A V O L S I N O : C o b b e ; 
Ciaccare l l l , Ci ta l i ; B o n i n c o n t r o , 
Tantar l , Ross i ; C i l e n t o . S o l e I. 
C a s i n o , C a l d e r a u o , B e l l e n g l . 

Arbitro: V a l l o n e d i R o m a . ' 

Reti: n e l l a r ipresa al 5* F e r ­
ra -juti. al 15" e al 27' U r b a n i . 

(D. Giangreco) — A n c h e s e 
il p r i m o t e m p o s i era c h i u s o 
.<ul d o p p i o z e r o , l 'es i to d e l l ' i n ­
contro n o n è s ta to m a l i n c e r t o . 
Q u e l l o c h e i l Milateal t h a s e ­
m i n a t o n e l p r i m o t e m p o , ha 
raccol to n e l l a r ipresa , u n a v i t ­
toria c h i a r a e c o n v i n c e n t e , e 
.soprattutto m a l c o n t e s t a t o . 

Bat te i l ca l c io d' inzlo l 'Itall-
c a v o l s i n o , m a il Ml lo te s l t s i fa 
sotto , i b lancoazzurr l de l l ' I ta l i -
cavoLsino. c e r c a n o di a l l e n t a r e 
Li morsa , ma ci r i e s c o n o per 
•x>co. Già ai 10 m i n u t i g l i n-
/ i c n d a l i d e l « Mila » si e r a n o 
s tabi l izzat i n e l l ' a r e a a v v e r s a ­
ria. Da q u e s t o m o m e n t o s i n o 
a'.la (ine d e l p r i m i 45" n o n è 
i'.'ro c h e u n b o m b a r d a m e n t o 

c h e il b r a v o C o b b c s i s a l v a un 

po' p e r for tuna e u n p o ' per 
abi l i tà . 

N e l l a r ipresa 1 p a d r o n i di 
casa v e n g o n o fuori , e g ià a l 5' 
s o n o in v a n t a g g i o : F e r r a g u t l 
racco l ta una pa l la da ' fuori 
area i l d e s t r e g g i a , fa part i re 
una l e g n a t a c h e si i n s a c c a nlla 
s in i s tro d i C o b b e . I v e r d i a-
z lenda l i non m o l l a n o a r r o t o n ­
d a n d o Il bot t ino al 15' c o n U r ­
bani , e lo m e t t o n o de f in i t iva ­
m e n t e al s i c u r o al 27' c o n il 
so l i to U r b a n i . I p iù brav i In 
c a m p o sono stat i per il Mlla-
te.-slt: DI L e l l o , P o e d e r . U r b a n i 
e Ti to . P e r l ' I ta l l cavo ls ino: Cob­
be, C lacare l l i , Tantar l . 

Humanitas-P.T.T. 2-0 
H U M A N I T A S : Di Fra ia ; Co-

deca . Pier-giovanil i; Ilari, L!n-
rii, D ' A g o s t i n o ; P e t r u c c i , L o m ­
bardo, GrapiKisonui . Ce.-saronl, 
Ejjidi. 

P . T . T : Tabl i ; Cini . Farc i ; 
Merano , A d d o b l a t i , Landol l l ; 
Ross i , G u a d a g n o , Vi t tor i . Ci-
priani , S a b i o l c . 

/ i r b i f r o : B e n e d e t t i di R o m a . 
Heti: ne l p r i m o t e m p o al 12' 

Cesaron l ; n e l s e c o n d o teni|Hi al 
•IO' Grappa.?onnI. 

Cosmet- Fiuggi 4-1 
C O S M E T : B e n a s s i ; M a r t l n u c -

ci , C r e s c e n z i ; B e l l a n l . Chiodi , 
Mani-iati; Pancrazz i , T e d e s c o , 
Krcoli . G i u l i a n i , R e g o l i . 

F I U G G I : S o r r e n t i n o ; B c l l l z -
za. G i u g l i a n o ; M a r i o t t o , L a r c i -
i i fs i . Di P a s q u a l e . A c q u a n i n a . 
Cnse l la to . B o n a l u t i , Cipr ian i , 
Fortini . 

Arb i tro ; s lg S t e l l a d i Civ i ta ­
v e c c h i a . 

Marcatori: al 6' d e l 1. t e m p o 
Pancrazz i . al 17' B e l l i z z a a u t o -
goal , a l 33" R e g o l i ; 2- t e m p o 
a l l ' i r C a s e l l a t o . ai 34" Ercol i . 

( P a g i ) — Chi doveva v i n c e ­
re ha v i n t o . In una p a r t i t a di 
moderata cadenza e di mezzo 
impegno agonistico, la classe 
supcriore del Cosmet ha pre­
mito con uno stacco perfino 
inadeguatamente espresso dal 
punteggio, che accorda alla 
Fiuggi un goal non certo giu­
stificato dal lavoro svolto dalla 
prima linea. 

Il Fiuggi era venuto .a Kp-
lìio per p r e n d e r s i un p u n t o ; e 
per attuare ciò aveva, sppstqto 
la mezzala destra C i p r i a n i turi­
no la linea dei m e d i a n i . Que­
sto schieramento prudenziale 
però è durato solo 6 m i n u t i , 
infatti Pancrazzi dopo aver ri­
cevuto un perfetto passaggio 
mi Tedesco aveva v i o l a t o p e r 
la prima v o l t a la rete difesa 
( iol l ' i ibulico S o r r e n t i n o . II s e ­
c o n d o oonl . i n v e c e , é n a t o per 
un errore della difesa del 
Fiuggi. 

Da allora In p o i f u u n c o n -
tintio monologo dell' attacco 
pruno-azzurro c h e r e a l i z z a v a 
ancora con Ilegoll e E r c o l i . Il 
unni della b a n d i e r a p e r i l Fiug-
oi è sfato segnalo c o n u n ' o z i o -
tic p e r s o n a l e d i Casellato. 

O t t i m o r a r b i t r a o a i o . 

STEFER-Romana Elettricità 1-1 
S T E F E R : N a r d o n i ; P i c c i o n i , 

C a m i l l o ; B e n e d e t t i , M e z z a n o t t e , 
Ross i ; P i r o n e , M o n o s i l i o , F i a ­
cchi , B u o n c r i s t i a n L D e S a p c t i s . 
R O M A N A E L E T T O . : D e L u c a ; 
Zacche i , A n d r e o z z i ; C l a u i a n o , 
F ior i to , D i L o l l i ; B r a n c a c c i a , 
Barbon i , F e r r o , Lucc i , P r o v e n -
zani . 

A r b i t r o : L e o d i R o m a . 
Ret i : N e l p r i m o t e m p o a l 38' 

Monos i l io . N e l l a r ipresa a l 10' 
Ferro . 

(G. G.) - L a c o m p a g i n e d e l l a 
R o m a n a E le t t r i c i tà h a c a r p i t o 
un p a r e g g i o p r e z i o s o a i d a n n i 
de i n c r o a z z u r r i p a d r o n i d i casa . 
I rossob lu d o p o a v e r n i c c h i a t o 
ne i p r i m i 45* d i g i o c o u s c i v a n o 
fuori p o t e n t e m e n t e n e l l a r ipre ­
sa. Infatt i n e l p r i m o t e m p o e r a ­
n o i t r a n v i e r i a d a t t a c c a r e e d o ­
p o v a r i e a z i o n i m a n c a t e dai 
propri a t t a c c a n t i a l 38 ' M o n o s i ­
l io r iusc iva a far c a p i t o l a r e l'ot­
t i m o D e L u c a m a n e l l a r ipresa 
la cara p r e n d e v a u n a n u o v a fi-
f o r o m i a e r a n o ora g l i o s p i t i a d 
a] por tare g r a t t a c a p i a Ross i 
e C. f i n a l m e n t e F e r r o t r o v a v a 
la v ia d e l l a r e t e : p e r c i ò i l pa-
r^:*:o è s t a t o l ' u n i c o e cros to 
r i sul tato . T r a 1 m i g l i o r i F i a s c h i 
P :ro*ie. A n d r e o z z i e P r o v e n z a -
ni O ' t i m o l 'arb i tragg io d e l Si -
kT>or I^»o. 

SPES-Tivoli 1-1 
S P E S : P a g a n i ; A r e n a , I p p o ­

l i t a M a n c i n i , M l n e l l i , S t o c c o ; 
Zappon i , G a v a z z i , Q u a r e s i m a , 
Pro ie t t i , Bo iard i . 

T I V O L I : R o c c h i ; B e n n i , Ccc -
c h e t t i ; For tuna , Car in i , Mar i ­
na i ; Marghcr l t in i . F e r r a r m i . 
Cec i , Pass in i , T r i m b o l l . 

Arbitro: A m o r o s i 
Marcator i ; nel 1. t e m p o al 

28' Q u a r e s i m a , al 29* F e r m ­
enti . 

(En i ) — La sit i tel i rft questo 
incontro e tuffa nelle due 
marcature nello spaz io di d e e 
•minuti; è stata una botta e ri­
sposta che Ita ravvivato fccni -
cattietife per un istante so lo la 
partita. Per il resto da segna 
lare soltanto un pinco fram­
mentario, appena abbozzato c / ic 
ha trovato nel campo assai sci 
voloso il maggiore o s taco lo . A 
ciò aggiungasi una certa su­
premazia delle difese sugli op 
pos t i a t tacch i e i l pureptrio 
ro.nsrait ito d a l i e d u e squadre 
e sufficientemente spiegato. 

Da notare anche che al 2S' 
della ripresa passini ha fallito 
un calcio di rigore decretato 
dall'arbitro per un fallo iti 
area ai dann i dello stesso Pas­
sini. 

Nella Sprs si sono d i s t in t i 
M a n c i n i , Mine / t i e Quaresima. 
Del T ivo l i , b e n e Carini. For­
tuna e Ceci. 

(B. S c r o s a t l ) — L'Humani-
fa» Zia superato i Iforte P.T.T. 
iti un Incontro saturo di elettri' 
cita. Infatti il fischietto dell'ar­
bitro Benedetti ha e m e s s o q u a ­
si i n i n t e r r o t t a m e n t e il suo si­
bilante « s t o p , a l le scorrettez­
ze di tutti gli atleti in c a m p o . 
Ciotiotiosfdtite la tens ione du­
meti Intuì ed ogni d e c i s i o n e d e l 
ghidiced l para v e n i v a accol ta 
da i n t e r m i n a b i l i ds l cuss fon i e 
schi i imazzi . La e s p u l s i o n e di 
Landol / i al 30' della ripresa noti 
bastava n c a l m a r e le acijuc e 
si era penosamentec ostretti a 
notare scene d i suns fose qual i i 
co lp i sferrati quando l 'urbi!ro 
non l 'cdetxi , le ingiurie tra i 
denti e gesti di estrema scor­
rettezza. Negli ultimi cinque 
minut i a b b i a m o assistito a sce­
ne assurde: si e visto, in acqui­
lo ad una d i s c u s s a d e c i s i o n e de l 
siptior B e n e d e t t i , un Rossi let­
teralmente impar t i to . ur lare 
c o r r e n d o per tutto il c a m p o . 
Insomma si può dire che in­
vece di un incontro di ca lc io , 
in cui la prlina regola dovrei» 
be essere la cava l l er ia sport i -
cu, a b b i a m o visto , r o m e net 
fdms western^ una car ica di 
urlanti hu /a l i ' impazzi t i . 

Fondana-Albatrastevere 1-0 
A L B A T R A S T E V E R E : C e t e -

i o n i ; C a r n e v a l i , Pers i ; S forza . 
Tarquin i , Rul l i ; Colnsant i . Ga l ­
li, Ci iovncchino, Aspr i , S e t t i m i . 

F O N D A N A : Bonafacc ia ; M i -
uett i . p a r i s i ; Nunz ia ta . Trunl , 
Spez i ; A n t o n c l l l . Lippa. M a r i ­
ni, M a z z a c o n e , Fusco . 

arbi tro . - s i g n o r Fat toracc i di 
Pros inone . 

Marcatore: Mar in i al 23' d e l ­
ia r ipresa 

(Vcntun . se t tc ) — Lu vittoria 
ha giustamente premialo la 
squadra m i o l i o r e d a l l e p iù 
ci l iare v i s i o n i di wioco e dalla 
maggiore praticità. 

LAlbatrastevere battuta ha 
messo in mostra una discreta 
in te la ia tura , pecca to p e r o che 
l 'a t tacco si s ia p e r d u t o troppo 
di frequente in fatali i n d e c i ­
sioni. Dopo un primo tempo 
che mostra una leggera supre­
mazia degli ospit i , la r ipresa 
trova uu'i4!bu p iù i n t r a p r e n ­
d e n t e e / ì cante , ma tnccpucc di 
c o n c l u d e r e a s u o favore il ri­
sultato. Al 23' il goa l de l ta 
F o n d a n o : N u n z i a t a s m a r c a t o 
serve Marini che insacca corto 
dalla sinistra. I locali si fanno 
piti per i co lo s i ma l'estrema di­
fesa avversaria si batte bril­
lantemente. Al 36' un tiro a 
rete dei loca l i e fermato irre-
golamente: rigore. Tiro debole 
di T a r q u i n i e fìonafaccia para 
agevolmente. I migliori per 
l'Alba: Gal l i e Rul l i ; p e r la 
F o n d a n o ; M i n e t t i e Par i s i . 

Buono l'arbitraggio. 

LE CIFRE DELLA PROMOZIONE 

GIRONE A 

I risultati 
I t u n u n I U i • P.TT. 
Marc ire te - Nettuno 
Spes - Tivoli 
t 'roUatertata - Montecavo 
G U n n l i p o r t . Civltavecch. 
Murlaldalbano - Cul l i t i* 
Mieti - Vlterbcie (non dUp.) 
Mllatrtlt - Itallravolilnln 

2-0 
3-1 
1-1 
l - l 
3-0 
•i-1 

3-0 

La classifica 
Mtlatetlt 
Montecavo 
Tivoli 
Murlaldalb. 

M i r r i t e l e 
8 |>n 
Civitavecchia 3 
Grotlafrrr, 5 
P.TT. 
Caslllna 
Viterbo 
Itletl 
Nettuno 
Olanni.tport 
lluitianltait 
ItalvoUInln 

.1 2 
3 1 
1 I 
3 0 
2 Z 

• I l 
t 7 
1 9 
2 14 
I 11 
I 7 
2 8 
2 ( 
1 4 
2 ( 
2 S 
2 S 
3 10 16 
3 fi 7 
4 1 1 0 
3 I * 

Le partite di domenica 
l'.TT.-MllatesIt; Nc l tuno-Hu-

manltas; T 1 v o 11 - Macca re ne; 
Moiitecavo-Rpes; Civi tavecchie-
se-fìrottaferrata; Cat l l lna-n ian-
nttport; VlUtbene-Murlaldatl)»-
nn; ItalicavoliInlo-Rletl . 

GIRONE B 

I risultati 
Fondana - Albatrastevrn-
Cosmet - F l u i t i 
Strfer - Romana El. 
ti art*. • Kormla 
Aelcalclo - C a n i n o 
Hqulbb - I-atlna 
Pol lpla i t • Garbateli» 
Isola I.lrl • Aitrea 

La classifica 
Romana El, 
PolIplaU 
Fondana 
Catt ino -, 
Aclcalclu 
Squibb 
ftterer 
Itola l.lrl 
Cosmet 
r o r m l a 
Astrea 
Gaeta 
Albatrattev, 
Oarbatella 
tJitlna 
FIIIKKI 

n i ! 
0 x 
1 7 
t n 
1 K 
2 11 
1 .t 

i n 
i-t 
i - i 
i l 

n.o 

• I 

X 7 
•> e 
7 7 
I I 
r. 7 
1 i; 
.' In 
: 11 
1 'I 

Le partite di domtMiicn 
Fnndana-Uol* l . l t l; I IIIL-CI-

Albatrastevere; nomatia K.lct -
Cosmet; Fornila-Stefor; Cassi­
no - Oarta; Hqulbb - A< li ulcio; 
( iarbatelta- lJit lna; A s l u - s l ' o h -
plast. 

r SUI CAMPI DELLA PRIMA DIVISIONE J 

Flaminio - A lina* 3 - 1 
A L M A S : los ia . norjjhl . Hos.si; 

Pisi . Ner i . I t lpani; P u » / o . P im­
eli o l i i , DI M e o . M a n n u c c l . Tu-
be l l i one 

F L A M I N I O : Vammi. Tost i . 
Di Vi t to ; DI C l n c o m a u t o n l o . I'e-
temia i i . l ' ivtr inl ; C e r b a r a . (Jara-
bolli , Ciustellanl. C e n i IV, Hlitn-
ebini . 

A l t n i T H O : Sl«iu»r Horzl di 
Udina 

HETI: nel p.t DI M e o al 10'. 
CI l imbel l i al 25'. C e r b a r a ni 34"; 
nel s.l. Cerr i IV al 20' 

(A. Vito). — I l t u t t i part i ta 
(piclla d i s p u t a t a d a l l ' A l m a s 6 
<l.il Klaii i lnio per u n batt i e ri­
balti c o n t i n u o .;en/.a a l c u n a c o -
c,ul/.iitne d i itluoco. 11 F l a m i n i o 
è ì iuMiU) n v o l t e i'.d Imbast ire 
de l l e e c c e l l e n t i az ioni , m a 11 
suo itiuoco non è stato c o n t i n u o 
l . 'A lmas i n v e c e non h a a v u t o 
l i capac i ta cos tru t t iva i>cr po ­
ter aspira--,, a l la v i t tor ia Che 
il Ki"<"<» d 'a -s lc ine e v o l t o ; la 
stata ben poco lo ( l i m o s i n i II 
latto c h e tredei Munti lo (ioni 
-otto stati i e ; . l i / / a t i su puni ­
z ione . \" I / A l n i a s c h e a p r e la 
marcatura d c | pr imo t e m p o con 
Di Meo c h e r invo l to u u passaR. 
e ia su p imi /Jone , insacca Impa­

r a b i l m e n t e da duepa-.si . Il Fla­
m i n i o por nu l la d e m o r a l i z z a t o 
contrat tacca o l o t t i e n e la pri­
m a roti? al 25' c o n Gnrabe l l l 
e l io , ca lc ia to il p a l l o n e su pu­
niz ione contro la burr iera , lo 
riproudu c<l insacca UCU'IIUKOIO 
basso. Al .14' i Kinlll i le i F la ­
m i n i o v a n n o in v a n t a r l o con 
un Secco illaKoiinle d i C'orbata 

Il s e c o n d o tonipo «l apro c o n 
d u o f a v o r e v o l i az ioni da parto 
d o l l ' A L M A S . sc iupato In p r i m a 
al lH' da Panel roll i o l 'altra al 
10* da T a b c l l l o n o Corri IV si 
incarica al 20' d i ninnalo la vt t -
torln, i l o e v u t o il p a l l o n e .su p u ­
n i z i o n e lo Rira «Il tosta in reto. 
B u o n i Cerbara . Gai aboli i o P a ­
dani de l F l a m i n i o . Dell'Alma.*! 
è p iac iuto 11 M»IO terz ino Ross i 

Exquilra-Tusrania 3-1 
zv'.vr/ullin: TraviiRllni . P lbbla , 

Lori , Autieri) , Coccon 1, L a u -
rottl, l>oltuls. S a n s o n e . I toca-
nati , Pat i io l l ln l . Sartnrol l l . 

Tu*cuuiii: Tos i , CUiiicnlt'onc. 
Ferrante . Hrizzi. VelUbohl, Ito-
$atl, Iozzl , Culdazz l , S o b a - t i a n i , 
Mozzett i . Contieni l i 

Arbitro'. Faz io di C i v i t a v e c ­
ch ia . 

. Tormarancia-Fregene 3-1 

fleti: ne l p r i m o temi>o, al 5' 
F e r r a n t e ; al 33' Sr-nsono; ne l la 
rlpro.ia, al \V ed al 23' S a n ­
sone . 

<fl. C l a u d i o ) - Al H a m o n l ha 
p r o v a l o la .squadra p i ù d e c i s a 
o p u n t l c l l o s a P e r ò il T u s c n -
;iin h a la s o n a n t e di a v e r g i o ­
ca to in d i e c i Un d a l 15' d e l 
or l ino t e m p o per Infortunio o c -
cor.so al c e n t r o n i i i l l a n o V e l u -
.schl. B a l t e il ca lc io d i in iz io 
por il T u v a n i a . A l ft'. F e r ­
rante WRIUI su p u n i z i o n e dal 
l i m i t e por n u t o i e t e di S e b a ­
s t ian i ; al 30. tiavvr.-a d i F e r ­
r a n t e a n c o r a su p u n i z i o n e . Al 
33' S a n s o n e raccogli.» un l a n ­
c io d i n e c n n a t l e p a r e r l a . Ri ­
presa: al 3 ' S a n s o n e raccoltilo 
di tosta un c o n t r o d i A u l l e r o 
e b a t t e por la s e c o n d a vo l ta 
Tosi . S u c a p o v o l g i m e n t o , ni 4' 
Il Tusoan la co lp iva 11 p a l o con 
S e b a s t i a n i e al 30' S a n s o n e 
c h i u d e v a la yeunatura, ancora 
su paM.iitKiu di A u t l e r o 

N U O V A T O R M A R A N C I A : 
L a n d i n l ; B r u s c o l i n i , Marron i ; 
Brunet t i , Canal i . R o m a n i ; DI 
P l z i o . GURllolman. T r i b o l i . DI 
F a z i o . F i o r o n i . 

F R E G E N E : Fo lgor i ; M o r e t ­
to, L e v r o n i ; Cesar ln l , Martor i , 
B a c h i e g a ; A r a m l n i , D e S l m o -
ni, P i c c l n l n , Pozzo l l l , D e A n -
gol l s . 

a r b i t r o : D e Carlo di V i t e r b o . 
fleti: n e l p r i m o t e m p o a l 30' 

Tr ibo l i , a l 44' A r o m l n l ; n e l se ­
c o n d o t e m p o al 7' e al 36" F i o ­
roni . 

(M.C.) — Al t e r m i n e d e i 90 
niinnfi d i p ioco è uscita vitto­
riosa la squadra che ha saputo 
controllare con g r a n d e s i c i i rer -
za l 'andattienfo d e l l a part i ta ri-
cavandone (/nitidi il meritato 
risultato. Infatti m t a n d o una 
squadra d u r a n t e uno partita se­
gna tre volte e c o l p i s c e quat­
tro volte i pa l i con a l t re t tant i 
(il i ed ha contro una squadra 
che ha n e l p o r t i e r e II migliore 
de i s u o l uomini ' in c a m p o , n e l l a 
g ius tezza d e l risultato nessuno 
ha n i e n t e da obiettare. 

ti Nuova Tormarancio ha 
presentato una inquadratura 
solida e sicura cheli a in Ro­
mani una vera colonna e in 
G u g l i e l m a n e Di P i z l o due pun­
te di d i a m a n t e capac i di c r e a r e 
le s i tuaz ion i p i ù p e r i c o l o s e per 
le difese avversarle. 

Queste note non u o g l ì o n o s i -
gnifìcare certamente, v.eioma-

Giannisport-G vita vecchia 3-0 
C I V I T A V E C C H I A : Gal l inar i ; 

Pover i . Fat tor i . Rocch i . Par is i . 
G e n t i l e , V e n t u r i n i . R o m a n i , D e 
S i m o n e , P i e r i n i , Mcdag l in i . 

G I A N N I S P O R T : Notarn ico la . 
C a n t a g a l l o . Impe l l i rrer i , D i 
Marco , C a p p a n n e l l i , Roto lo , 
Bres snn , Cosi , Tozz i , F e r r a r e s e , 
Vir l i . 

A r b i t r o : F a l c u c c i d i Col le -
ferro . 

Marcator i : N e l p.L al 4' Vir l i . 
N e l s.t. al 3 1 ' ( r i g o r e ) e a l 38' 
Virl i . 

( E X N E . C I ) - M e r i t a t a la vit­
toria d e l r e d i v i v o Giann i spor t . 
m a g l i osp i t i a v r e b b e r o m e r i t a ­
to a l m e n o la r e t e d e l l a b a n d i e ­
ra. L e d u e s q u a d r e n o n h a n n o 
c e r t o of ferto il m e g l i o d e l l e l o r o 
poss ib i l i tà ; n o n t a n t o per co lpa 
loro , q u a n t o p e r !a pers i s t enza 
de l t e r r e n o , p r e g n o d'acqua a l ­
l ' inveros imi l e , e p e r la cat t iva 
s tornata di q u a l c h e e l e m e n t o . 
C o m u n q u e n o n è s t a t o difficile 
n o t a r e in p o t e n z a in e s s e d e l l e 
o t t i m e q u a l i t à c o m e • c o m p l e s ­
s o » e d e l l e o t t i m e ind iv idua l i tà : 
e t u t t o o u e s t o la sc ia b e n spera­
re u n o t t i m o p r o s e g u o di c a m ­
p ionato . T u t t e e tre l e ret i s o n o 
s ta te r e a l i z z a t e da Vir l i : la pri­
m a . c o n u n p a l l o n e t t o c a r i c o di 
effet to , sii p a s s a g e i o d i B r e s s a n ; 
la s e c o n d a su. c a l c i o d i r i g o r e 
e l a terza , a ] t e r m i n e di un 'az io ­
n e i m p o s t a t a da R o t o l o , p r o » -
?ul ta da B r e s s a n e c o n e l u s a dal­
l'ala azzurra , c o n u n d e c i s o col­
p o d i tes ta . 

Squibb-Lotina 3-2 
S Q U I B B : P e r e l l i ; J a c o v a n -

ge l i P a p p a l a r d o ; D e G r a n d i s , 
F a n c i u l l i ; B a c c h e t t i : D e C a r o . 
D a g i a n t i , D i C o l a , G e l s o m i n o . 
P e r i n i . 

L A T I N A : A n t o n e l l i ; B i a n c h i 
S : t z i a ; D e R o s s i , F e r u g l i o . Ma 
s i ; A v e r s a . C a p o l i . R o c c a t o IV. 
E s p o s i t o , S t r o l o g h i . 

L A T I N A , 13. — D o p o la bat­
tu ta d 'arres to s u b i t a d o m e n i c a 
scorsa da p a r t e d e l P o l i p l a s t . 
io S q u i b b è r i u s c i t o a v i n c e r e 
a L a t i n a . T r o v a t a s i in v a n t a c ­
e lo n e l p r i m o t e m p o , i l L a t i n a 
n o n è r i u s c i t a a m a n t e n e r e i l 
v a n t a g g i o w e * stara p r i m a 
r a g g i u n t a e p o i s u p e r a t a da 
u n o S q u i b b n ripresa. 

Grcttaferrafa-Monfecavo M 
M O N T E C A V O : F r a n c r io!!:-, 

Naec i . C i a n i ; G e n t i l l n L Abat i , 
L e b l a n c ; B r u n e t t i , Al f ier i . N i -
c u l u c d , Luttazz i , De l f ino . 

G R O T T A F E R R A T A : C a c c h i o ­
n e ; C r o c e , C h i e c c h i e r i n I n i ; 

Sa l l e t ta . L i d a n i L L u c c i ; M a r ­
rone. D a d d L L i c i a n i n , C e n -
t ion i . C a r d a r e l l i . 

G R Ò T T A f E R H A T A . 13 ( L . 
M e c o r r i ) . — Il Croltajerrata 
non è riuscito a vincere sul 
forte Montecavo. Al 35' d e l se­
condo tempo però rurb i t ro non 
concederà un rigore ai bianco-
rossi per atterramento di Car­
darelli. d i p c r t e d i due bian­
chi ed al 40' ha espulso dai 
c a m p o Licictji / / . mentre a r e ­
r à r i s t o b e n e Lut tazz i dare un 
c a l c i o a l por t i ere che r i m a n e ­
v a p e r terra a l c u n i minut i . Le 
ref i r e n i r c n o segnale'entram­
be nella ripresa: al 10' tu cor­
ner con u n colpo di teita di 
Alfieri che portava in r a n t a g -
gio il Montecavo: 10 m i n u t i 
d o p o I.tcìani ?7 .«^f,n •::-': un 
b e l l i s s i m o goa l dando il p a r e g ­
g i o ai propri colori. 

Pcliplasi-Garbàtella 0-0 
P O L T P L A S T : Di P a l m a , R i n n a , 

Bondolf l , Bo zza cch i , M u c c l a r e l -
11, M c n g o n l . Zi tare l l i , N u c c l t e l l i . 
Spera t i , P i e t r o p a o l o , B a l d u c c i . 

G A R B A T E L L A : Ricc i ; M a s s i ­
mi , C a n n o n e : Acc iar i , M a n d r é , 
Cornetto; Saccare l l i . Tot t cr i . 
Caldari . C a p p e l l i , D e L o r e n z o . 

A r b i t r o : S lg . Mor in i d i R o m a . 

(A . V a l e r i a n l ) - Par i tà tra il 
Po l ip la s t e la Garbatc l la al ter­
m i n e di u n a c o m b a t t u t i s s i m a e 
p i a c e v o l e part i ta . . 

Il r i su l ta to f inale è g ius to , in­
fatti ad u n a m a g g i o r e p r e s s i o n e 
e serc i ta ta da l la Garbatc l la n e l 
corso d e l p r i m o t e m p o , h a fa t to 
r i scontro , n e l l a r ipresa , una 
m a g g i o r e c o m b a t t i v i t à e s u p r e ­
mazia de l Po l ip las t . I ragazzi 
de l la G a r b a t c l l a in i z iano sub i to . 
a gran g a l o p p o e c o n u n g i o c o 
p i a c e v o l e v e l o c i s s i m o gl i attac­
cant i . o t t i m a m e n t e lanc ia t i da­
d i o n n i p r e s e n t i la tera l i Acc ia ­
ri e Cornetto , d u e v e r i stantuffi. 
p o r t a n o In s c o m p i g l i o ne l la d i ­
fesa de l P o l i o l a s t e più v o l t e 
sf iorano il gol c h e n o n r i e s c o n o 
n e r o a s e e n a r e u n no* per l e 
b e l l e p a r a t e d i D i P a l m a m a 
a n c h e p e r c h è s b a g l i a n o la mira . 
Il P o l i p l r s t . da l c a n t o s u o . p r e s s 
in v e l o c i t à è cos tre t ta a sub ire 
l ' in iz iat iva d e l l ' a v v e r s a r i o in 
mjest? p r i m i 45 m i n u t i , a n c h e 
nerehr- i «noi u o m i n i ogg i n o n 
sor"> in forma . 

Ma n e l l a r ipresa s i risver»!5'»-
n o •• r"irtsno n u m e r o s i j»ttprcr-: 

v e r s o la o o r t a avversar ia ?t ' sr 
ehi . in v e r i t à , t r o n n o disorT'»-
nirrntì e rjr'vi di H e e . c h e v e r ™ 
'T fine d*!la part i ta assMmonr 
•1 v o l t o dt u n v e r o »t*?**:o m -
'a hravi«s*m* d i fesa d»* Garba­
te*"-» " o i rt*rmetfe conf idenze r 

ro*ì il y fnj ' ta to f inale n o n earr 
bia . 

ta d a l m o r d e n t e d e l l a c o m b a t 
t iv l tà . I g ia l l i d e l l ' - A d - , an 
dat i p e r p r i m i in v a n t a g g i o 
al 2* d e l p r i m o t e m p o c o n u n 
gol d i C e s a r i c h e r i p r e n d e v a 
u n p a l l o n e ca l c ia to d a A g o s t i ­
n o ! e r e s p i n t o su l l a l i n e a d i 
porta da u n d i f e n s o r e , s i f a ­
c e v a n o « i m p a p p i n a r e - d a l l e 
v e l o c i az ion i d e i g e n e r o s i C a s -
s i n e s i . Q u e s t ' u l t i m i , u n a v o l t a 
r i s tab i l i t e l e sor t i al 17' con 
M i g n a n e l l i c h e s o r p r e n d e v a 
Q u i n t a r e l l i , In g i o r n a t a non 
t r o p p o b u o n a , a l l o s c a d e r e d e l 
p r i m o t e m p o s i p o r t a v a n o In 
v a n t a g g i o c o n S a n t i l l o c h e rac­
c o g l i e v a u n p a l l o n e s f u g g i t o a 
Q u i n t a r e l l i . 

N e l s e c o n d o s u u n a d e l l e 
r a r e a z i o n i d e i - g ia l l i - , C e ­
sar i d a d e n t r o a r e a s p a r a v a 
a l l ' incroc io d e i pa l i , r e n d e n d o 
v a n o l o s t u p e n d o v o l o d i D e 
Miche l i . 

Isola Liri-Astrea 2-1 
A S T R E A : A l t r o v a n t i . N a r d o -

n e . R u o z i . Z a c c o n i , M i l i o n i . A r ­
d o v i n o . B e r n a r d i , Cont i , P r e n -
n a . M o r i , D o l e n t i . 

I S O L A U R I : C e s a r e o . B o v a ­
n i . C a v i c c h i n i , P r a g l i o l a , B r a n -
d o l i n i , C a s a v e c c b i a , M u c c i , 
Zuccot t i . C a r a t e l l i , B a s t i a n i n i . 
G i a n s i r a c u s a . 

Arbitro: V i r g i l i d i R o m a . 
fleti: n e l p r i m o t e m p o , a l 25* 

B a s t i a n i n i ; n e l l a r i p r e s a : a l 2* 
G i a n s i r a c u s a , al 6* D o l e n t i . 

z i one p e r g l i a l tr i atleti d i e 
tutti vanno ( iccominnii i tu itti 
unico e l o g i o . D e l Frei /cnc o l tre 
a F o l g o r i m e r i t a n o un <-loi/io 
/ t r a m i l i ! e Martori. O m i n o l'ar­
b i t ragg io d e l signor I)c/> Carlo. 

Torpig. Quad.-Mentana 3-2 
T O R P I G N A T T A R A Q l ' A D : 

C a p i e n z a ; Ca lccn , S imbol i ; At­
ti l i . S a l a d i n o , n o v e r a t o ; Qtioia-
nl , P u c e l a r e l l l . J u v a r r a . M u s c e -
d e r e , M o n t e v o r d l . 

M E N T A N A : Vert iee l i io I: De 
Por la . T l r l l l ò ; P i c t r i n i . Vert ie -
c h i o II . Marzo l la : Coeoz/.a. I.o 
P i z z o . C l t e r n a . Ratlchcv. i . Cap-
p a b i a n e a . 

A r b i t r o : s lg . V irg i l i <li Roma 
fleti: al 15' J u v a r a . al 25' 

Q u o l a n i . d e l p r i m o tempo: ne l ­
la r i p r e s a , al 10' J u v i r a . al 20' 
Lo P izzo , al 35' Cappal ' ianoa 

Par t i ta v e l o c e d i cui i TI 
at le t i a n n o p r o f u s o tutte le lo ­
ro e n e r g i e p u r di ass icurars i 
l d u e punt i In pal io . Il T o r -
p l g u a t t a r a Q u a d r e r ò p i ù t e c ­
n ica , ha p r e v a l s o sul M e n t a n a 
da l g i o c o p iù c o n f u s o . . M e d i o ­
cre l 'arb i tragg io . 

Romanitala-Pro Canino 5-0 
R o m a n i t u l n : L u d o v i c i ; G i r e l l i 

II, B a n c h e t t i ; M a c i n a n t i . S t r a c ­
c ia . D I o g n a r d i ; S i l a n i . Pi.-vhot-
ti, S i m o n ! . Gire l l i I, Sl ' ivc- tr ini 

P r o - C a n i n o : G u g l i e l m i ; G i o r ­
gi . Mtozz i ; P i e r i . P a r i s i . G i a n i -
m a r i n o ; Fr .mceschettJ , L e o n i , 
S e b a s t i a n i , A l o n e . Glu l i e t t i . 

A r b i t r o : A r c i d i a c o n o d i Rieri . 
fleti: n e l p r i m o t e m p o . G i ­

re l l i I ; n e l l a r i p r e s a , aD'8' S i l -
v e s t r i n l . a l l ' I T S l m o n l . al 20' 
S l l a n l . al 3.T M a c i n a n t i . 

tC.C.) - C o n t i n u a n d o la sua 
m a r c i a la R o m a n i t a l u h a i n d ­
i a t o u n ' a l t r a v i t tor ia ai d a n n i . 
q u e s t a vo l ta , de i p r o v i n c i a l i d e l 
P r o - C a n i n o . 1 ^uilloro.ssi s o n o 
s ta t i i p a d r o n i d e l c n m p o e g l i 
a v v e r s a r i h a n n o d o v u t o p e r c i ò 
•Joceomberc e >n u n for te s c a r t o 
d i ret i . A b b i a m o v i s t o u n a R o -
m a n i t a l a affiatata e c o m p a t t a 
s ia i n d i f e s a c h e n e l l a l i n e a 
a t taccante . No] p r i m o t e m p o 1 
loca l i a n d a v a » ' i n v a n t a g g i o 
p e r m e r i t o ''-' <lire-IH I e nel l . i 
r ipresa altri q : .:'.ro p a l l o n i fi­
n i v a n o nel la d ' i d i f e s a da G u ­
g l i e l m i . T r i i mig l ior i : D I o ­
gnard i , Si'.ve.-'-;tii, G i o r g i e 
Pier i . O t t i m o l 'arbi traggio d e l 
s i g n o r Arcidi .v-o' .o. 

e s t e r n a di d o m e n i c a scorsa sul 
campo d e l l ' A l b a n o i canar in i 
d e l l a Under Gas o()(il snl loro 
campo / tanno l e t t e r a l m e n t e d o ­
m i n a t o il Pomezia: li a b b i a m o 
rlnlxfi tras format i , p iù autor i ­
tari e creator i di b e l l e t r a m e 
di g ioco . 

D e l l a cronaca poco da dire. 
Netta s u p e r i o r i t à d e l roccneg-
piani , al 5' Mol inar l segui i la 
p r i m a r e ' e . All'tt' è D e l N e r o 
elio con u n a staffilata da fuori 
area batte Dot ies . A l 2$' C a j o -
li / / porla a tre le reti dei cu-
mirini. .S'u fallo di Nicolettl 
ai danni di Faet\ al 3S' l 'arbi­
tro /Ischia la m a s s i m a p u n i z i o ­
ne che viene t irata da Martel­
la. ma l .urate l l i para. IVetla »t-
presa uII'A" e ancora Mol inart 
clic s g u s c i a n d o tra due avver­
sari segna un o t t i m o gol . Sul 
•i a 0 i local i s i r iposano e ut 
IH' regalano i l gol d e l l a b a n ­
d i e r a ai ro«si de l / ' o m e t t a . 

p e r m e r i t o di A n g e l i n i . N e l l a 
r ipresa s o n o stati 1 c o r a g g i o s i 
ragazz i d e l l ' O s t i e n s e el io h a n ­
no p r o m u t o i n c e s s a n t e m e n t e 
m a non h a n n o potuto r e a l i z z a ­
re Il paregg io . B u o n o l 'arbl-
trnggio 

Manziana-Ostiense 1-0 
O S T I E N S E : B n t t a g l l n l , S t r a ­

n o . Carra , A r ier i . F r a n c o , D e 
V i n c e n z i . Ciucci . A r t e m i , Is i -
dor i . Di S a l v o , Chiaret t i . 

MANZIA.N'A: Tost i . Cesare i ! ! . 
V lnsan i I. Ferrari . Rabbai , 
P a n z o n i . F o n t h t o . Cesare i ! ! II, 
A n g e l i . V insan i II. Mariani . 

MAXZIAN'A. 13. - (A. Fi — 
Il .Man/iana è andato in v a n ­
taggio al .V del p r i m o t e m p o 

Ex AH. Massimo-Appia A. 3-2 
A P P I A A N T I C A : C o r d l n . R o -

ear lo , S a n t a m a n t i n l . G i a c o b b e , 
Cas ta ld i . Hu lkneu I. B i o n d i . D e 
Marz i , Bass i . P a n t a n o II, Bn l -
dol l l . 

EX M A S S I M O : B e r n a r d i n i . 
A l lo t t i . Fo l i z ian l . Snlct i i lk . M u ­
ratori . DI G i o r d a n o . B o r c h i o r i , 
G i a r d i n o . S a n s o n i , D e S i m o n e , 

Arb i t ro : s i g n o r Bar to l ln l d i 
R o m a . 

iti a rea tori: ne l p r i m o t e m p o , 
al 10' G i a r d i n o , al 15' B a s s i , al 
:10' D e S i m o n e ( r i g o r e ) , al 33 
Fe l l z ian i ( a u t o g o l ) ; ne l la r i p r e ­
sa all'A' Giard ino . 

( V r n t u n s e t t e ) . — U n a r b i ­
t ragg io i n f e l i c e ( l ' e s p u l s i o n e d i 
c i n q u e at let i s ta a d i m o s t r a r ­
lo ) e la p i n g u e m a r c a t u r a s o ­
no Je c a r a t t e r i s t i c h e ' d i q u e s t o 
incontro , c h e n o n o s t a n t e tu t to 
non ha m a ! d e g e n e r a t o , la 
part i ta è stata g iocata a l l ' Inso­
gna d e l l ' a c c a n i m e n t o e d e l l ' a r ­
d o r e e d ha v i n t o la s q q u a d r a 
col m a g g i o r s e n s o d i rote e di 
di fesa . 

Mancini-Fortitudo 1-1 
M A N C I N I : Cecchore l l i . F a b ­

bri. Ferr i . MelchlorI , Pe t t lnar l . 
T u s c o l a n o , P iro l i , TranquIHJ. La 
Rosa, S p o s l t o , P a l m i e r i . 

F o o r ì l t u d o : Reech la , M o d o c -
ehl . V e r g i l i . Daudres ì . Caros i , 
Coranico!» , Ronrag l lo l l , A n t o -
ìol l l . Tesar l . Ango le t t i , P l m p l -

ne l lo . 
A R B I T R O : P a l m i e r i di U d i n e . 
RETI: n e l l o r ipresa: al 7' T e ­

sarl. a l 41' S p o s l t o , 

C I V I T A V E C C H I A , 13 (E.S.) 
— La rete ospite è rimasta in­
violata fino ul -14' d e l l a r ipresa . 
La p r e s s i o n e d e l l a Manc in i ri­
manenti s enza / r u l l o e quando 
tutto sembrava perduto S p o s i ­
lo, da l la l inea d e ! fondo cam­
po, t i r a r a in porta ed insacca­
mi In rete, r ipor tando i n pa ­
riti! le sorti della partila. 

Tra i m i g l i o r i in c a m p o : la 
di fe sa ni c o m p l e t o d e l l a M a n ­
cini e Afedocci per gli" ospi t i . 

Palombara-Pclic. Italia 4-2-
l ' A I - O M B A R A ; P e i t l c a r à . R e -

d a v i d e . Passer i . S b r a g a , Z u r o l o , 
P l e r a n g e l . P l eranton l . Lozzi , 
Romannzzn . Ricci . Gnocch i . 

P O L I C L I N I C O I T A L I A : Car-
dane l l . Di Masoolo , Rannidi . C o -
lajanni . DI Ijorenzo, L e o n i . O t ­
t a v i a n o Perrot ta . Sant i l l i . F i o ­
rent in i . Muccin l l i . 

RETI: Nel p t . : al 10' Ricci; 
r-1 IV Ricc i ; al 30 ' I » z z l N e l l a 
r ipresa: al 10' S a n t i n i . «1 21* 
Sant i l l i : al 33' Micci 

P A L O M B A R A . 13. (A. Impe­
rlali). -- Part i ta ros.i d l f l lc l lo 
dal t e r r e n o p e s a n t e per la p i o g ­
gia. Il P n l o m b a r a v a in v a n ­
tagg io al 10' con una p u n i z i o ­
ne t irata d a P i e r a n g e l i i n t e r c e t ­
tata d a Ricci c h e sp"dl?ce in 
rete. Al l.V Gnocch i t ira un c o r ­
ner per il P a l o m b a r a ; i n t e r ­

ce t ta Ricci c h e s o g n a AI .'l'i' I.uz­
zi sogna ancora per i locali 
N e l l a r i p r e s i , al 10' i d al 21' 
S a n t i n i .--egna per gli o-piM Ai 
33' Ricci s e g n a d i te<t.i 

Anzio-Cynlhia 4-2 
A n z i o : T u l l i IV, D e L'ÌCI •. 

Tul l i III, Carrozz in i . DI S'.-fa 
no , T e n g a , Rocchi , I';i:ii . C . 
l a n t u n n o , Vr.nnutel l l , Si-a: i i. i 

Cynthiu: S t r ina . Pa'tl icri . 
Mora ni, B e r n a r d i n i . Pao lac - i . 
T r i n c a , Gri l lo t t i . P a o l a s i i , ! ' • 
gl ia , l or i , Krcolani 

fleti: p r i m o temt>o al 10' S; i i -
rngna. al 18" Gri l l e t t i . «1 .'ì.. 
C o l a n l u o n o ; .secondo t empo , a! 
4' Rocchi , al 7' C o h n U i o n o , ai 
12' Paoln.--.sl. 

A N Z I O . 13 — (Mito) • I l.-i-
ca l l h a n n o s u p e r a t o la tenace 
forma/ l i «io r o m a n a so lo d o p o 
un e x p l o i t Iniz ialo dogl i ospl ' i . 
c h e si s o n o d i fes i s t r e n u a m e n ­
te c o r c a n d o s e m p r e , ma inva­
no, d i s t r a p p a r e m e t à de l la pò 
sta. L'attacco d e l l ' A n z i o vi è 
d i m o s t r a t o Inc is ivo e t-oricolo 
s o , m o n o iricurn la di fesa . G'.i 
osp i t i h a n n o g ioca to con vo­
l o n t à m a n o n h a n n o potuto vl-
goro ni c o n f r o n t o de l Inorili, 

IL LADISPOLI 
sulla Radiosa 3-1 

L A D I S P O L I : Sa le ; T o m i a t ' l . 
Marner i ; Ferr i , Landi , D o m i n ­
go; Nardocc l . Nar l te l l i . Tro ia ­
ni. Ronc l , D e D o m i n l c i s . 

R A D I O S A : Aguzzot t i ; V a ^ n t 
ni , V e n t u r i ; Moronl . P e r e t i . 
Morco l in i ; P a v o n e , P a n z a . P o n -
ter io . Ses t i l i , D e Vi t tor i . 

A r b i t r o : DI B l n n c o d i Roma 
fleti: al 3 ' e 12' R o n c l . al 30 

Panza ( r i g o r e ) ne l p r i m o t e m ­
po; ne l la r ipresa al 42" N a r ­
docc l . 

(B . Scrosa t l ) — Al tra netfn 
vittoria esterna del forte La-
dispo l i . Infatti, pur essendo og­
gi il fango l'interprete numero 
uno, i rossoblu h a n n o d i s p u t a t o 
mi o t t i m o incontro, d i m o s t r a n ­
do di e s s e r e j i rur i eil efficicn'' 
in ogn i reparto. Il bravo Stile 
ha.t -.'etilato parecchie i n c u r s i o ­
ni avversarie a b i l m e n t e condit i-
mito, d'altronde, dalla o t t ima 
difesa, in cui sono s p i c c i l i L'in­
di . ronn ipre . i en te e il s i curo 
Morner i . L'attacco ha offvrtn 
spunt i di g i o c o n e r a m e n t e pr<--
geuol i s ia d a l Iato tecnico eh.' 
da quello spettacolare. Peccato 
che a l c u n i errori dei laterale 
abbiano qualche volta o f i t u c a -
lo il br i l lante fuoco d i fila de: 
rossoblu . La Radiosa Ita cer­
cato di opporsi come potevi 
alla furie avversarie, ma essen­
do nettamente inferiore, il .\un 
tentativo si" è r iso l to r/'t'tsi s e m ­
p r e n e ! nul la . 

Fiti micino - Ostia nutre 3-0 
' • S U A MARK: Olmi. Cafa*r»i. 

Uilni*:n. Curdor.e. Succ i . Poìl-
rici;n. (iincir.tl . S-y«rchi:il. Mar­
tini . Oivati. IJOM 

FIUMICINO: Nano. Plnelll. 
F ertrderiei . Nioo;osl. I>e Roti i l . 
Kurianl, iJit-nponi. Fluechl. Sacl -
!r.;:o. More;:i. Tnncelll-

ArbStro: Cira'/losi di Roma. 
Ret i ; N«-'. primo temjx>: al 44' 

Fji->cril. i.eliti r ipresa: 
vchl. a.: T Iacoi^tnl 

2' y,m-

Rocca di Papa-Pcmezia 4-t 
P O M E Z I A . liones. Cantoni, 

S'adisse, Man .L'etti . Corniti, 
Penna. Farti. Spagnoli, P i l l i n i -
ni . M o r t e l l e . A' fennt . 

R O C C A DI 5 ' \ P A : Lncarett l . 
D e F i l i p p o . Siculetti. Del Nero. 
Gionchetti, De Sardo, Pistoia, 
CappitellU Ccy/.: II. Antonacci 
li, Molinarl. 

A r b i t r o : Calcita d i R o m e 
Het i : al primo tempo, al 5* 

M o l i n a r i . cll'S" De l Nero ed al 
2&' Cajo l i FI; ne l la r i p r e s a . «I -
l'«* Mol inar i ed <:f IST Comln. 

R O C C A D I P A P A , 13. - ( V . 
B u o n o m o ) . — D o p o l a r i t t o n u 

FU'MIOINO. n (A. n c n u c c t o -
II). Î r srpjn^rc s c e n d o n o In c « m -
p'i decide a Len figurare e n o . 
jtratut io des iderose Ut vincere 
)1 derby marlr.«»ro. II H u m l c l n o 
aveva nfCMMU di confermare 
'.a. nu» a v e s a <toj»o Iti bel le vit­
toria r iporMui nul la Radiosa. 
L'Ostia Mare doveva r i scat tare 
> d u e aconf l t t e « u b i » ne l le 
precedent i parti le . Il F lumtctno 
s i è a s s i c u r a t o 11 s u c c e s s o c o n 
u n pecco 3 a O li flato, il r i s ico 
e J>nperlenza #>ono s t a t i i rat-
tori d o m i n a n t i del la c o m b n t i u -
t ISA lina g a i a d;-.put'»ta 

I, Ost ia Mare Ir.vecv. corr.e dN 
cem:r.o r.e'.'.e preceder.!} part i te 
ha I! s u o pTÌTìc.pa'.c, d i f e t to r.el 
q u i n t e t t o d i p u n t a c h e dovrei.». 
\jr M w r e p iù rapido ne', t i ro a 
rete per n o n perrr.etTere al le d i ­
re** avversarie 1". p iazzamento . 

S* que-iti dl.'e'-tl v e n d o n o e'.l-
:r i tAti I V!O:A p o t r a n r » s«n'a:-
trr> rlpretHieTe quot* . perchè c o n 
a'.', ««t>t: generos i eh»; dar.r.o 
t u t t o S! toro me»r:io e c c n u n 
al lenatore corr.e Benucct . n e h a n ­
n o :a po«s«:^:!tà 

, i l F iumic ino h a g i o c a t o u n a 
partita macinine* «I r u t t a n d o 
t u t t e le occas ion i c h e K'.I o o n o 
c a p i t a t e ed anche In virtù di 
u n g ioco d i «quadra, p i ù o m o ­
geneo . De llofwst al c e n t r o de l -
!» mediana h a g igantegg ia to e 
KiAsehi nel ruolo i n s o l i t o dt 
n i K / ' « ; i h a aper to e c h i u s o la 
r e n a t u r a , o t t i m o rarbltrag^io 

Inasport-lrag 4-2 
IN'ASPORT: atent ln i . T h i e r r y . 

P o n z o . N a p o l i t a n o , G e n t i l i . De l 
S i g n o r e , Morett i . P i a c e n t i n i . 
Chiasser in i , Sabe l l l I .audcnz i . 

I R A G : Funar i . C a i r a c e h i a . V i -
srnoja. D e V i n c e n z i . P a o l u c c i . 
b o m e n i e u c c i . M o n t a n a r i . N i c ­
chi . Mozzon i , Case l l a . F a b b r i 

R E T I : n e l p r i m o t e m p o al 39* 
Chias ser in i , a l 44* Mozzon i ; n e l ­
la r ipresa al 10' P i a c e n t i n i , al 
18' « al 20' L a u d e n z i e al 27' 
M o n t a n a r i . 

(A. Gemini). — A l W d e l .**-
c o n d o temfjo. s u d i u n a v e l o c e 
a z i o n e d i c o n t r o p i e d e d i M o r e t ­
ti. L a u d e n z i in net ta p o s i z i o n e 
di fuori RÌ'>CO m e t t e v a in r e t e 
di t e i t a . 

Q u e s t o d a t o d: c r o n a c a è =*.a-
to d e t e r m i n a n t e «ul r i su l ta to fi. 
na i e , i n q u a n t o i loca l i g i à in 
s v a n t a g g i o d i u n a r e t e n o n h a n -
*-.o p i ù a v u t o la forza d i r i s a l i ­
re la c o r r e n t e : n a t u r a l m e n t e a 
q u e . v o p u n t o gli a n i m i s i s o n o 
l e c e s j ; l a c e r t o d e g e n e r a r e la 
partita. P e c c a t o c h e sia a n d a t a 

a f inire cos i , p o l c h e fino a q u e l 
m o m e n t o l;i gnra e r a stata I n ­
teres sante e 1K-II t'ioc^ta d a g l i 
at let i , m a g r a d o il t e r r e n o d i 
gioco fo s so in p e s s i m e c o n d i ­
z ioni . c o n a l t e r n o v i c e n d e , t a n ­
fo che a un s u p e r i o r e v o l u m e 
di g i o c o s v i l u p p a t t o d e l l T n a -
sport, ha fat to r i s c o n t r o u n a 
m a g g i o r o p e r i c o l o s i t à doIITrag. 

Gl i o.spiii andat i in v a n t a g g i o 
al 39' c o n C h i a s s e r i n i , v e n i v a n o 
ragg iunt i al p e n u l t i m o m i n u t o 
dai loca l i c o n u n o s t u p e n d o t iro 
di Mozzoni . 

N e l l a r ipresa l ' equ i l ibr io v e ­
niva ro t to al 10' p e r m e r i t o d i 
P i a c e n t i n i , l e s to n e l l o s frut tare 

A r b i t r o : P e n s o s i di Frasca: . 
fleti; n e l p r i m o t e m p o al l i 

Blncare!I i . al 2ó' B » s - i l a. .Ti 
Muzin; ne l .secondo temp. j , ii! 
18' Mercur i . 

M O N T E R O T O N D O S . 13 — 
Netta vittoria dei ros tob iu co - ' -
tro il Prenestino. 

A l l ' i n i z i o , scattano i lor,;'.: 
ben controllati dai t e ì o c i b; jn-
chr. A l 15' del primo tempi 
BmcarelU segna con tiro ti pa­
rabola. I local i pareggia! o ci 
25' c o n tiro d i Basso !.. Al 30' 
dopo uno scambio tra B I M O .' 
e De Sant i» , Mitriti rieve , i 
pal la e segna i m p c r c V . ' m T . ' 

nto d e l l o c i ' t che asserri",'.^-
•TI difesa t bicnc^ii e<l il '. i 
aumentano il p u r t t r v / i o ro-
una rete segnata da Memi—. 

una i n d e c i s i o n e d i Funar i . P o i N e l l a n p r e j a ne t to pre<lo"u-
e l u n r e v a i! goal g ià d e s c r i t t o , 
c h e d i j c h i u d e \ a d e f i n i t i v a m e n t e 
la. v i a d e l l a v i t t o r i a a l l ' Inasport , 
s u c c e s s o c h c l ^ i u d e n z i ?i incar i ­
c a v a d i a r r o t o n d a r e al 20'. A 
q u e s t o p u n t o la part i ta =i p o ­
teva c o n s i d e r a r e p r a t i c a m e n t e 
finita, m a l c r a i o M o n t i n a r i r iu ­
sc iva ri 27 ' .-vi a c c o r c i a r e le 
d i s t a n z e 

Monter. Scalo-Prenestino 3-1 
M O N T E R O T O N D O S C A L O : 

Bene'.'.:; Zappi l i : . Tr.is^tti; M^r.-
nucc l . Ross i . M u z i n : P i s t o n i . 
B a s s o I, Mercur i . D e S a n t i ; . 
Tr ipod i . 

P R E N E S T I N O : M e r c u r i ; M o ­
rosi. Tro;a ; C e r e r i r o . P i r o n e , 
Roseor. i ; Caroor.e , Guardat i . 
B i n c a r e l i i , Per fe : : ; . Ta'oaìsa . 

Adcakio-Cassmo 2-2 
A C I C A L C I O : Q u i n t a r e l l i ; V a n -

d i . P i a c e n t i n i : De l f in i . D e A n -
ge l i s . B a l e s t r i e r i : P i v a s . S a r g o -
l ini . C e s a r i . Co le t ta . A g o s t i n i 

C A S S I N O : D e Miche l i : P a o -
lett i . F e r r i g n o : L e o . Matt ia . 
Grad in i : S a n t i l l o . M i g n a n e l l i . 
C i m i n o . N a r d o n e . S p e r a n z a 

A r b i t r o : S l g . D e Miche l i d i 
Rie t i . 

Marcatori: p r i m o t e m p o . C e ­
sar i f A ) al T . M i g n a n e l l i ( C ) 
al 1 ~ S a n t i l l o ( C ) al 45*; s e ­
c o n d o t e m p o : Cesar i ( A ) al 16* 

M Zito). — S t r a n a part i ta 
q u e l l a g iuoca ta al T u f e l l o d a l -
l 'Ac iea lc io e d a i C a s s i n o ; s t ra ­
na p e r c h è I p a d r o n i d i c a s a s o ­
no stat i di gran l u n g a infer ior i 
a l !e loro rea l i capac i tà e d i n o l ­
tre p e r c h è n o n è stata r a v v i v a -

RISULTATI E CLASSIFICHE DELLA PRIMA DIVISIONE 
GIRONE A 

I risultati 
Fiumicino - Ostia Mare 
M a n d a i Clv. - Fort l todo 
Somatal - Tarquinia 
Cerreteri - Torre In Pietra 
N\ Tormarancia - Frecene 
LadJspell - Radiosa 

La claujfaca 

3-• 
i - i 
3-1 
l -J 
3-1 
3-1 

Ladlspoll 3 
Mancini C Ì T . 3 
BoBtalni 2 
Tarquinia 3 
FlnaUclao 3 
Cerveterl 3 
Torre In F. 3 
V. Tormaran. 3 
Radiosa 3 
Fortitndo 2 
Frecene 3 
Ostia Mare 3 

• • « 
1 • 7 
• t e 

1 7 
1 
1 
2 
2 
2 
1 
3 
3 

GIRONE B 

I risultati 
Manzlana . Ostiense 
Inasport - trac 
Romaaltala • Pro Canino 
Trevi - Flaminio Jnve 
Bracciano - CI vii» ttel lana 
Exqnilia - Tawanla 

4-2 
5-t 
2-0 
1-* 
3-1 

La classifica 

LE PAKTTTK DI DOMENICA 

Ostia Msra-Raaios»; ForUta-
do-FInraleino; Tarq« inU-Man. 
rlnl Ctr.; Torre rn Pletra-So-
mainl; Frerene-Ce ire ter l ; Ua-
dU*«l l -V. TtrsaArancU. 

R o m a n i u i a 
Manzlana 
TreTl 
Exqnilia 
Bracciano 
Tnacaztia 
Inasport 
Pro Canino 
Fiata. Jave 
I ra f 
Ostiense 
Clvitarastell . 

• • S I 
• • S I 
1 • 5 1 
• 1 7 4 
2 0 4 3 
• 1 5 4 
• 1 S 7 
2 1 2 7 
1 2 2 5 
• 3 4 9 
• 3 1 4 
• 3 • • 

LE PARTITE DI DOMENICA 

OsUrnse-Exani l ia; Irac-Man-
i l a n a ; P r o Can in i - Inasoort; 
Flaminio Jave-Romanl ta la ; Cl-
Tttacastellana-Trevl; TvscmnU-
BraccUno . 

GIRONE C 

I risultati 
Campacnanesc - Monte rat. t - 1 
Ex Al. Ma-fsimo-Appt* A n t 3 - t 
Palombark&c - Polle. Italia ' 4-2 
Flaminio - Alma* 3-1 
Montcrotondo Se. - Prcnest , 3-t 
Torpitnaitaxa Q - Mentana %-Z 

La classifica 
Flaminio ì 2 I • 
Palombara J Z 1 • 
C a m p a r o n o 3 2 1 • 
Torplcnatt 2 J • • 
Polle. Italia 3 1 1 1 
Ex AI. Mass 1 i i I 
Monter. Se. I I I 1 
Prenest lno 2 I • 1 
M. Rotondo 3 1 * 2 
Alma* i t a : 
Appla Ant. 3 * 1 2 
Mentana 3 • ! 2 
Passo Corese 2 • • z 

LF. PARTITE DI DOMENICA 

Montcrotondo - Passo CoreM; 
Ex Al. Massiroo-Cainparoaaesc; 
Pol le . Italia-Appi* Ant ica; F la-
mtnio-Palambarese: Prenestfno-. 
A lmas: Torp lrna tur» q . - M o n ­
tcrotondo Se. -

3 5 
4 S 
4 S 
3 4 
• 3 
7 3 
• 3 

2 3 2 
3 5 Z 
5 7 2 
4 * 1 
3 5 1 
1 3 • 

GIRONE D 
I risultati 

U * . PaJcttrina • Maria* 
AJSaao • Tenetr l 
stecca «1 P a p a - P o m e z u 
A prilla - Pro T I T O U 
A n s i * - Cy»t*ai* 
Frascati - N. 
Pirel l i T I T . -

Cisterna 
Sobiaco 

La classifica 
Anzio 
Rocca «l P. 
» . Cisterna 
Frat ta l i 
S s k U c o 
PlreOt 
U t . P a l t s u . 
Marino 
A l t e a * 
Pro Tivoli 
Aprflia 
VeHetti 
Cratk la 
PosneHa 

3 3 
3 2 
3 2 
3 I 
Z 1 
3 1 
3 1 
3 I 
3 1 
3 1 
3 1 
1 • 
3 • 
3 • 

• 
1 
• 
2 
2 
2 
1 
I 
1 
1 
• 
1 
• 
• 

• 
• 
1 
• 
• 
• 
1 
1 
1 
1 
2 
2 
3 
3 

7 
3 
7 
5 
5 
4 
4 
2 
3 
3 
4 
2 
5 
2 

!-• 
3-« 
4-1 
2-1 
4-2 
3-2 
•-• 

3 C 
• 5 
5 4 
4 4 
2 3 
2 3 
5 3 
1 3 
1 3 
3 3 
5 2 
7 I 

11 • 
7 • 

LE PARTITE DI DOMENICA 
Marino-Pirel l i TI».; A lbaaa-

U V Pmttstrtna; P o m e r U . V c t l c -
tr i ; AarsU a - R o c c a ài P a p a ; 
C r s A l a - P r * Tirat i ; Frascati -
A s t i a ; SatMaca-X Cisterna. 

GIRONE E 
I risultai 

Ceprano - Valmontonr 
Aquino • Anttrella 

A latr t-Foron t i n o n P-
Pro Fros inono-Atina 

CoUcferro - Prive™» 
B. Hormada-Amasano 
Riposa: Lio 

La 
B. Tlermadi 
At laa 
U b . Ferent. 
Ferentino 
Aqatao 
CoIIeferro 
Ceprano 
Alarti 
Prrrerno 
Vabaontone 
Pro Frosln 
Ama seno 
Anitre!!* 

i 

n.p. 

n 
Feren' lao 

classifica 
2 
2 
2 
» 
3 
1 
3 
I 
I 
1 
I 
V 

J 

• » 

t 

•» 
i 
i 
i 
i 
! 
1 
1 
• 
• 
• 

• 
• 
• 
1 
1 
1 
I 
• 
• 
• 
• 
• 
• 

• 
• 
• 
• 
I 
1 
1 
• 
% 
% 
1 
2 
3 

P-

3 
4 
4 
4 
« 
3 
• 
4 
5 
7 
1 
1 
4 

4 
1 

3 

1 
2 
2 
1 
* 
4 
• 
1 
• 
S 
4 
4 
» 

-1 
-Z 

- i 

4 
4 
4 
3 
3 
3 
3 
2 
2 
2 
• 
• 
• 

Pirelli Tivoli-Subisco 0-0 
P i r e l l i T i t o l i ; M s - > i . Psi:- . - . -

te . M o r c c h i n i . Cecche*:; . Ue»-*-.'-
ì i . i i . Rizgir . i . D o v i . Trir.^-.i'.-r:. 
GiannoV.i . Pa . -L i i . p . zz I..D 

Subisco: Frisir.-i. O c c h i - . - o v . 
I. L u p i . S c g i ' o r ; . Ore.-.::;.-5 =-: 
II, Or land i , P r o c v c ; . „ V i . V . i -
re.=ohini L , P.inr.-jr.zi. R - . - ^ . t : . 
Gire l l i . 

Arbirro: S:.-;*:r.i il; K rr. i 

TTV'OLT. 13 - ' C L'*:-.» -
L ' i n c o n t r o od:?• — ->, •l:r:".i - . 
in arb i tro fD.-j^4 'z-^zryo !r. -
fluenzr»b;!e di' , er.rr.r ~ì" •-.'.-:.' > 
d e g l i u n d i c i 5-:bl_=C'-r.-:. ha •.;-
s to -Jna i e r i e i: fi'.!; - : u -> rr.- -
n o grav i rirr.--i.rti q_;a.;: se:r.pr- -

Impunit i eh-» .v-.tzi 'it:^y.:-> - .- , :-
r.o p e s a t o "-il rr.ora> i e r l l 
a z i e n d a l i In r-*-to ri.--.- -::n 
n o n .«1 * po'-j-o v e c e r e r.r>-
« i r . i trarr-3 ii zioeo Ì e v i ' 1 . 
•li «ru.in'o abbiarr.o d"**o L ' u ­
n i c o f3*to ri*«van*c era 3cc>--
rluto al 7' £»ì p r i m o •e-rr>v.K 
•juarrio il poru-ere o — i t e =t è 
«5ibi*o in una r i r s ' a s i •• -»"i 
te'.*".i.-.co'.o des tro r : 'im r.ì • 
P»TX-J".> . Al 12' k> «*•---v> p e i -
f j i l o --'.o ir. area ve-*.;va zv-
ramer. te car:"3*o d i ! 'cTziT.-f , 
des tro , r i p o r t a r c i s'.i doìo-i.»-
-iMlrr.1 cor.tu. ' ione •%','* co?d-i 

LE PARTITE DI DOMENICA 
Vatmoatone-Borfo Hermada; 

Anttrella - Ceprano; FereaUaa-
U b . Ferent iao; A U a a - A U t r t ; 
Prtrcrno-Pro Froslnone; Ansa-
seno-CoUcfcrro. Riposa: . \qufn*. 

PalestTmg-Mariro ?-1 
L I B P A L E 5 T R I N A : S:e..zr.;. 

Marin i I. C o l a ' v c e . M ; r : ; - . e r : . 
.Varara, Sba^de'.lj. CzporiUo. 
Marini U. Z s r i : : - . I.-r-.tc- S r b a -
•rtaiselli. 

M A R I N O : Ma»:or:t. C r o t t a 
Tiser. Presa. De Lucs. Piergzn-
:ini. Hzri&r.i. B r u n c n . Erpo».-
'o . D i Belardini. Bardassi. 
— A R B I T R O . .Va-e: r e n d iRcr.z 

RETI: r.el p r i m o :e*npo- ZJ-
ra:ti a! ? r e Marini zi 3V: ie'.-
!a ripresz: Bej*55T?a-:eT?! zZ 30'. 

http://Paoln.--.sl
file:///qufn*


Pag. 6 '— Lunedì 14 novembre 1955 « L'UNITA •• DEL LUK^DP 

. LAVELLI m. 18.370,62! 
record italiano dell'ora 

MEDIOCRE SUCCESSO TECNICO DELLA RIUNIONE PUGILISTICA DI CREMONA 

=a**\r- 1V t 

e conquista il titolo dei mosca 
1 

Colpito da un corto uncino il romano veniva portato al suo angolo a braccia e;.all'infoio della 
seconda ripresa, alzava il braccio in segno d'abbandono . Fra Matteotti c Frigeri incontro pari 

. . . . . . - m 1 H I T I - . . J J T J ' ' " ' " " " I • — I • t * » ' " V •" 

(Dal nostro eorrleppndente) • 

CREMONÀTIS.' — ' Aristide 
Pozz.nl i è d iventa to campione 
d'Italia in m e n o di tre minu­
ti. S u l Unire del la pr ima r i ­
presa, Lomburdoz/ i , co lpi to da 
un corto uncino, finiva a ter­
ra- e ven iva portato nel pro­
prio angolo dal suo procura­
tore. L'arbitro, s ignor Amat i , 
a v e v a cominc iato il conteggio , 
non a v e n d o sent i to (per il 
c lamore del pubbl ico) il gong 
che poneva termine al la ri­
presa. D o p o un minuto L o m -
bardozzi, anziché r iprendere 
il combat t imento , a lzava il 
braccio in segno di resa e per­
tanto v e n i v a dichiarato scon­
fitto per abbandono giust i ­
ficato. 

La de lus ione del pubbl ico è 
stata grande, perchè sperava 
che l 'avversario di Pozznli 
fosse un pugnatore capace di 
resistere ai colpi, non .s-empre 
micidial i , del c i e m o n e s e . N o n 
riusciamo a spiegarci c o m e 
mai u n solo colpo ( che a noi 
non e parso e c c e s s i v a m e n t e 
v io lento ) possa met tere un 

. CAMPIONATO ITALIANO TESI MOSCA: l'oziali Ari-
; »tlde di Cremona baite Lombarriozzi Franco (Roma) per 

abbandono; Frlgeri di Cremona (kg. 67) e .Matteotti <H 
Roma (kf. 66), Incontro pari. 

DILETTANTI: Di Oennaro (A. I*. Colombo di Roma) batte. 
Comanrielll di Cremona, ai punti: Oalmo/zl (A11C Cremo­
na) batte Fllola (A. P. Colombo di Roma), ai punti; Borra 
(ABC Cremona) batte Scinto (A. P. Colombo di Roma), al 
punti; Cogrossl (ABC Cremona) batte Vii-tri (A. P. Co­
lombo di Roma) per •qualifica alla serond.i ripresa; Vasto 
(ABC Cremona) e Silo (A. P. Colombo di Roma). Incon­
tro pari. 

Arbitro dell'incontro Poz/all-Lombardozzi. il signor Amuti 
di Roma. CU altil incontri sono stati diretti d.i / . l i u t i , 

di Milano. 

aspirante al titolo i tal iano degli aspi iant i al titolo eu-
funri combat t imento . Noi che 
abbiamo segui to Pozza li nel­
la sua lunga carriera, t>ia co­
me di le t tante , sia come pro­
fessionista, sappiamo che da 
professionista non gli è riu­
scito più di atterrare i suol 
avversari prima del l imite , 
anche se i cgo larmente vince­
va i suoi combatt iment i . 

Questo ci porta a pensare 
che Lombardozzi , come pugi­
le, è ormai finito, dopo la 
dui a sconfitta subita per k. o. 
dal lo spagnolo Martin, uno 

MILANO, 13, — In una riunione atletica .svoltasi oggi 
all'Arena, Rino Lavell i della Soc. Pirelli ha battuto il pri­
mato dell'ora di corsa detenuto dal settembre 1941 da Pado­
vani con metri 18.J04.81. Lavel l i ha compiuto nell'ora metri 
18.370,62. 

Continuando la sua corsa Lavelli ha superalo anche il 
primato dei venti chilometri detenuto dal 1953 da Morelli 
in ore 1.06'22" 4 /5 , con il tempo di 1.05*18" 4/5. 

Tenuto > conto delle pessime condizioni atmosferiche, il 
bergamasco ha compiuto una impresa «"recezione. Il fatto 
stesso che 11 record dell'ora sia imbattuto dal 1941 dimostra 
come non sia rosa di tutti i giorni effettuare tempi di assoluto 
rilievo in questa specialità. 

La prova è anche indicativa perchè dimostra come anche 
i nostri fondisti si vadano abituando a correre contro il tempo, 
sul passo, senza limitarsi a « fare la gara ». 
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PER 22R,lf> PUNTI COiNTRO 222,11 

Le gìnnaste "anurie 
battute dalle ungheresi 

La migliore delle italiane è stata la Calsi 

BUDAPEST, 13. — Il con 
fronto fra lo ginnasti' italiane 
e ungheresi si è concluso con 
la vittoria delle majnre per 
228.15 punti contro i 222.14 del­
le azzurre. 

Le ginnasio ungheresi hanno 
dimostrato una netta superio­
rità tecnica individuale e col­
lettiva e la maestra di sport 
Anna Kelctl ha prevalso in 
tutte le gare dimostrandosi In 
grandissima forma. 

Delle italiane la migliore è 
stata la Calsi che si è clas­
sificata al sesto posto assoluto 
nelle classifiche individuali e 
prima a pari merito al cavallo. 

In questa prova la campio­
nessa olimpica Kelctl si è ag­
giudicata il primo posto con 9,0 
punti sulla connazionale Ker-
tesz e l'italiana Klisa Calsi, am­
bedue classificatesi con io stes­
so punteggio della vincitrice. 

Alla barra orizzontale Ja Ke­
lctl si aggiudicava ancora 11 
primo poslo con 9,7 punti da­
vanti alla" Kcrtes/., con lo stes­
so punteggio, è la Norvath, pu­
re ungherese, con 9,5 punti. 

L'ungherese Agnes Nagy ha 
vinto la prova delle parallele 

NELLE PROVE DI AIOTONAUTICA SUL LAGO D'ISEO 

[Monchi, Carena e Mul inar! 
bai turni tre record mondiali 
I tre primati sono sfati conquistati malgrado le avverse condizioni atmosferiche 

SARNICO, 13. — Sulla base 
misurata del chilometro, sul 
Lago d'Iseo, «;i sono evolte que-
:-ta mattina, nonostante le sfa-
\ orevoh condizioni atmosferi-
ihe . gli annunciati tentativi di 
migliorare alcuni primati di 
motonautica. 

Le prove hanno dato un esi­
to assai felice, che ben tre pri­
mati del mondo «ono stati mi­
gliorati dai nostro motonauti 

Il primo successo %« etato ot­
tenuto da Giancarlo Necchi che 
ha conquistato il prima mon­
diale della categoria fuori bor­
do da corsa (classe 350 ce.) 
dia media di km. 108,785: quin­

di Gianni Carena migliorava il 
primato dei fuoribordo turismo 
della classe 250 c.\ raggiun­
gendo la bella media di chilo­
metri 64,632 e Angela Molinari 
-tabilsva il nuovo record dei 
fuoribordo da turismo della 
i lasse 185 ce. realizzando la 
media di km. 62,177. 

N'ella categoria fuoribordo da 
i orsa Liborio Guidotli e stato 
iostretto a desistere dal tenta­
tivo di migliorare il record 
della categoria a causa della 
p.oggia. dopo che r.ella prova 
..<ceT-.der.te aveva toccato i 69 
. n;!ometr:. 5 n più de! record 
mondiale. 

Ecco il dettaglio tecnico: 
FUORIBORDO DA COESA 

< LASSE 35*: Giancarlo Nec­
chi. nuove primato mondiale 
alla Media di kaa. 1M.7SS. Pri­
mato precedente: carena chilo-

Due primati italiani 
rei sollevamento pesi 
MILANO. 13 — SI è svolta 

nella palestra Sparlaci» Hi 
Milano la • preolimpionica > 
di sol levamento pesi. 

Il peso piamo Mannironi 
ha b a t t i t o il primato ita­
liano assolato di slancio 
con Kf. 115-2»» (primato 
precedente Kf. I3+-M*) e 
Il peoo legnerò De Genova 
ha battalo «nel lo assolato 
di lento con Kg. IlXJt* (pri­
mato precedente Kf. ! ' • ) . 

I dae atleti hanno anche 
rcaafItati dae p r i m a t i : 
Mannironi nelle tre a l te 
lia e faa f l la to a,aello del 
piamo con 3 » Kf. e De 
Geaova ha r c v a f l U t o qael­
io del le tver l eoa 345 Kf. 

merli 105.295. Tempo ascenden­
te 32"3/5 media km. 110.429; 
discendente 33"3/5 media 107 e 
142 metri. 

FUORIBORDO T U R I S M O 
CLASSE 250: Gianni Carena, 
nuovo primato alla media di 
km. 61.632. r u m a t o precedente: 
Carena alla media di 52.260. 
Tempo ascendente 5V4/5 media 
64.526; discendente 55"3/5 me­
dia 64.748. 

FUORIBORDO T U R I S M O 
CLASSE 185: Angelo Molinari. 
nuovo primato mondiale alla 
media di km. 62.177. Precedente 
Rocca (Fr.) alla media di 61.650. 
Tempo ascendente 57''3'5 me­
dia 62..">00; d i f endente 5ft"l/5 
media 61.855. 

Germania Est ed Ovest 
unite alle Olimpiadi 

(Dal nostro corrispondente) 

B E R L I N O . 13. _ I Presi­
dent i dei Comitat i o l impic i 
de l la Repubbl ica Federale e 
de l la Repubbl ica Democrat ica 
hanno raggiunto un completo 
accordo per l ' invio a Cortina 
d'Ampezzo e n Melbourne di 
una unica squadra pantedesca 
formata dagl i atleti che h a n ­
no raggiunto i tempi migl iori . 
I particolari del l 'accordo sono 
stati resi noti s tamane in u n a 
conferenza s tampa tenuta al­
l'Hotel A d r i a di Ber l ino Est 

A Cort ina la Germania sa­
rà rappre«entata da 68 atleti 
fra cui 30 sciatori , 1< gioca­
tori di h o c k e y s u ghiaccio . 12 
bobbist i e 9 pattinatori . Gli 
atleti indosseranno una d i ­
visa ugua le c h e sarà fornita 
dal Comitato ol i n o i c o de l la 
Germania Occ identa le e por­
teranno c o m e e m b l e m a na7io-
nale uno scudet to dai colori 
rosso-nero e oro sormontato 
dai c inque anel l i o l impic i . 

I due presidenti Dott . Rii­
ter Von Half e He inz Schoe-
bel. si «orto anche accordati 
perchè in caso di vi t toria s i n ­
gola venga «lionato l ' inno del­
la parte de l la G e m a n l a di 
cui è rappre.-entante l'atleta 
cla?sin"catiw primo. In caso di 
vittoria di «quadra non verrà 
suonato alcun inno. 

Sul l 'ult imo punto al l 'ordine 
del giorno riguardante la no­
mina del capo de legaz ione per 
Cortina e per Melbourne non 
è stato possibi le raggiungere 
alcun accordo dato che i te 

no affidare q u e s t a car ica a u n 
loro e s p o n e n t e tanto n e l l e 
o l impiadi invernal i q u a n t o in 
que l l e e s t i v e . P e r superare l o 
ostacolo il Comi ta to o l impico 
del la R.D.T. si r ivo lgerà ne i 
pross imi g iorni al Comita to 
Ol impico Internaz ionale p e r 
ch iedere che in cons ideraz io ­
ne d e l l a part icolare s i tuaz ione 
tedesca , v e n g a concessa in v i a 
eccez ionale la n o m i n a d i ' d u e 
capi de l egaz ione . 

N e l corso de l la eanferenza 
s tampa i pres ident i de l l e d u e 
federazioni magg ior i d i bob , 
l 'ex c a m p i o n e d e l m o n d o K i -
lian Garl i sch e il s ignor H a n s e 
di B e r l i n o Est h a n n o dichia­
rato all'*» Uni tà » di sperare 
che gl i organizzatori di Cor­
tina permet tano ai loro atlet i 
di poter usufruire de l la p is ta 
già pr ima del l ' iniz io deg l i a l ­
l enament i ufficiali fissati p e r 
il 19 gennaio . Il v i c e pres iden­
te del Comita to O l i m p i c o de l ­
la Germania Occ identa le Dat i -
me ha dichiarato a s u a v o l t a 
che achne dopo ques ta sorta 
di unif icazione s p o r t i v a i t e ­
deschi s i recheranno a Cor­
tina con speranze l imi ta te 

SERGIO SEGRE 

con U.O punti dovnnti all'italia­
na Luciana Lagorara con 9,5 
punti, mentre In Kcleti e Ja 
Nagy si sono classificate a pari 
merito nel corpo libero. 

Infine nella classifica indivi­
duale la Kelctl si e classificata 
alla Kcrtesz ed alla Nagy. -

Il dettaglio tecnico 
CAVALLO: Ungheria 5«.74, Ita­

li* 56,32; PARALLELE: Unghe­
ria 57,01, Italia 54.92; TRAVE: 
Ungheria 38,f9, Italia 35,39; ESER­
CIZI A CORPO LIBERO: Unghe­
ria 57,70, Itali» 35.SI. CLASSIFI­
CA INDIVIDUALE PER SPECIA­
LITÀ*: CAVALLO: I) a psri me­
rito Keletl (U), Nagy (U), Calsi 
(I) 9,6; PARALLELE: I) Nagy 
CU) 9,67; CORPO LIBERO: 1) a 
pari merito: Keletl (U) e Nagy 
(U) 9.74. CLASSIFICA INDIVI­
DUALE: 1) Keletl (U) 38,4»; 2) 
Nagy (U) 38,23; 3) Kertezs (U) 
38,08: 4) Rorondl (U) 37,11; 5) 
Gulyas (U) 37,78; 6) Calti (I) 
37.75; 7) HorvaUi (U) 37,41; 8) 
Wilma Lagorara (I) 37,1; 9) Ro­
sella Clcognanl (I) 37,14; 10) Pa­
llio (U) 37.12; 11) Lucia Lago-
rara (I) 37.05; 13) Deva! (U) 38,84; 
13) Reali (I) 35.75; 14) Santarelli 
(I) 33.25; 15) Storici (I) 33,98; 
16) Miranda Cicognini (1) 9,40. 

CICLISMO 

Solidali con Farina 
le società della Toscana 

A l a r i * marttoraaEa l e so­
cietà e i c l i i t k h e del l» Toscana. 
riunite ieri in assemblea con 
la partecipazione di circa 96 
delegali rappresentanti i 126 
sodatil i 'della regione, hanno 
dato la loro f idaci» all'attuale 
Consiglio dirett ivo dell'IIVI 
presiedalo d» Ange lo Farina. 

L'odi; approvato dice fr» lo 
al tro: «Le società ciclistiche 
toscane riunite in assemblea » 
Firente, preso atto dell'attuale 
sitnasione del l 'UVI. Approvano 
l'operato del C. D . in carica». 
• Deplorano il m o d o di agire 
di alcuni e lement i che vorreb­
bero d i v i d e r e , ! » grande fami­
glia unionis t ica» e «riconfer­
mano 1» loro f idaci» al presi­
dente dell 'UVI Angelo Farin» 
e » tatto il Consiglio Diret­
t ivo ». 

E' stato bocciato l'odg di un» 
«corrente rodenlan»». La de­
legazione toscana che parteci­
perà al Congresso nazionale di 
Napoli sarà composta di ZZ de­
legati . 

Anche 1 rappresentanti del­
le società sicil iane rianlti In 
assemblea precongressuale han­
no « riconfermato incondizio­
natamente la piena fiducia a] 
C. D. dell'UVI ed al presi­
dente Farina » e deciso di svol­
gere a Napoli «opera compat­
ta di fiancheggiamento all'at­
tuale C D . ». 

I risultati di rugby 
A m a t o r i - Rugby Roma 0-0; 

Aquila-Treviso 9-3; A. S. Roma-
Milano 3-0: Petrarca-Rho o-o: 
Rovigo-Parma 6-3. 

ropeo. 
Altra sp iega / ione non s iamo 

in grado di o f f i n e . C'orno con­
torno, l'A.B.C. di Cremona 
a v e v a : combat t imento profes­
s ionist ico in fi riprese, fra 
Matteott i di Roma e Frigori 
di Cremona. Questo Incontro 
non ha detto molto, sia dal 
punto di vista tecnico, che dal 
punto di vista agonistico. En­
trambi i pugili hanno messo 
in luce qualità e diretti. Il pa­
ti decretato dnll'nibitro, si­
gnor Tripicatio, è stato più 
che giusto. 

Vi sono M.iti, poi. c inque 
combatt iment i di lettantist ic i , 
fra l 'Accademia Box di Cre­
mona e l'A.P, Colombo di Ro­
ma. L'A.B.C. ha vinto l'incori-
contro con trr vi t to i ie , unii 
.sconfitta, un pareggio. 

RKNZO BERNARD! 

Domani sera a Roma 
Tontini affronterà Milan 

Domarti sera alla sala « Ni­
lo » avrà luogo una interes­
sante r iunione di pugilato a 
carattere «n'ito imperniai» 
sni i ' inconfro tra l'ex campio­
ne i ta l iano dei pesi medio-
massimi Renato Tontini e 
l'altro ex « tricolore» della 
superiore categoria Giorgio 
Milan sulla distanza di otto 
riprese, 

Tontini e Milan, sono ben 
noti negli ambienti pur/ilisti-
ci romani che conoscono le 
loro qualità agonistiche non­
ché il loro passato sportivo. 
Due atleti che. pur non es­
sendo più giovani, ritornano 
al ring fiduciosi nello loro 
possibilità: entrambi, infatti, 
disputando un bel combat ti-
inento, intendono avvicinar­
si ai grossi calibri del mo­
mento Pellegrini e Cavicchi. 

L'amiate Tontini, sotto le 
cure del manager Panaccione, 
ha svolto una meticolosa pre­
parazione e si trova in n i i -
oliori condizioni di quando 
venne battuto dal romano Al-
(nasetti sul ring della « Ca­
vallerizza » più di un anno 
(a. Renato, insomma, è p r o n ­
to per l'incontro con l'ex 
a tricolore » torinese Milan. 
un pugile dal pugno perico­

loso e che boxa, anche in 
guardia destra. 

Nel corso della stessa riu­
nione, riapparirà l'ex campio­
ne italiano del « mosca » O-
fello Defardiriclli che affron­
terà il più oiotfane pari peso 
romuno Urbani. In questo 
match saranno d inatui due 
tecnici ai>uer«ari e saranno di 
fronte gioventù ed esperien­
za: Otello infatti è un pugi­
le smaliziato e nei moment i 
più / e l i c i ha incrocialo i 
oliatiti con i più forti cam­
pioni d'Europa della catego­
ria, come ad esempio con 
GìaunelH col quale ha dispu­
tato più ili un combattimen­
to vincendone uno. 

Nel primo incontro profes­
sionistico della serata, il pe­
so piuma romano Otello Val-
drappi affronterà il pari peso 
aqui lano Casforani c h e , per 
Poccn.iionr, farà il suo debut­
to nei « prò >*: l 'abrarrese è 
un atleta dal pugno secco ed 
efficace ma al romano non 
difettano notevol i qualità 
tecniche per respingere il suo 
assalto. 

$ $ $ # $ ; 

ROMA-PRO PATRIA 5-3 — Una rase dell'incontro giocato sabato fra giallorossi e 
tigrotti sul campo di Husto: Ila Costa mette a segno il suo quarto goal riprendendo 

una respinta t-ortu di l iane lutti 

c LE PARTITE DELLE SQUADRE ROMANE DI IV SERIE^ 

PRIMA «ELLA AFFÉRMAZIONE DEI TRANVIERI > 

A.T.A.C - Chinotto Neri 1-0 
l.a rote della vittoria giallorossa è stata realizzata da Searea 
al 2V del primo tempo — Ott ima prova di Ricci e Franeisci 

ATAC: Krancltcl. Vitali, Ricci. 
Horrl; Urbinati, rerrarl; Marlot-
tl, Hcarca, Munzi, Arpino, An-
tollnl. 

CHINOTTO NERI: Benvenuti, 
Montanari. Schlavonl, Garzelll; 
t'eresi MorgU; Andreoll, Cade II. 
Brrgaflch, Capacci, Mahupina. 

M a r c a t o r e : Scarta il 23' 
del primo tempo. 

L'ATAC, matricola della IV 
S e n e , ha clamorosamente scoli-
Zitto ('imbattuto Chinotto Ne­
ri, ottenendo ti suo primo suc­
cesso nell'attuale torneo ed in­
frangendo inoltre i( .mito dcl-
l'imbattibilità di Benvenuti 
che era riuscito a mantenere 
la propria rete « t'eri;inc » per 
ben sci giornate 

La ' grande impresa dei 
« tratuuieri » si commenta da 
se. Si è r iuuta / inalmentc 
quella campar/ine che, grazie 
al suo giuoco semplice e red­
ditizio, intelligente e genero­
so. seppe brillantemente vin­
cere Cesfeiiuaiite campionato 
di Promozione dello scorso 
anno. Insuperabile iicU'a.uten-
tico baluardo difensivo, ottima 
nella mediana, volenterosa, 
anche se priva di incisività, 

IMPREVISTA BATTUTA D'ARRESTO DEI GIALLOROSSI 

Perugia-Santoli 2-1 
Dopo un primo tempo Ai pretta marca locale, 
gli ospiti sono venuti fuori nella ripresa 

rF.RVGIA: Poli; Na&clmbcne. 
Paganini; Brondi, Castelli, Mi­
s t i o n i ; Manierlni. Bailo, Milla, 
Carello, Serlnplni. 

SANLART: Vinciguerra; Mo­
re. Vinci; Italia, Teral. Di Meo; 
BeNlto. Cingolanl. Sitnonetti. 
Sanzacqua, Guardigli. 

Arbitro: Slg. Frisini di B a i l 
Marcatori: Manferini al V, 

Slmonetti all'I 1*. Manferini al 
34*. tutti nella ripresa. 

Doveva essere una festosa 
vittoria del Sanlar. (e sem­
brava che il Perugia fosse solo 
stato invitato per subirne le 
conseguenze) ma forse è stato 
un equivoco pensarlo, perchè 
l'ospite non si è smarrito, an­
zi ha preteso lui tutti gli allori 
destinoti ai padroni di casa, in­
camerando l'intera posta in 
palio. 

La molla del calcio d'inizio 
scattò per il Sanlart. che si 
proiettò dall'altra parte con la 
intenzione lampante di sottrar­
re in partenza l'iniziativa alio 
avversario, e con Ja speranza 
di saltare a cassetta della par­
tita con un possibile vantaggio 
che confortasse la rinnovata fi­
ducia della folla. Quindici mi­
nuti di bel gioco, fatto di pre­
cìsi p.\<ia*gi. allarmarono il 

c? IERI iVLLMPPODROMO D E L L E C A P A N N E L L E 

A Brespa il Premio dei Pini 
ed a Makkar il Pr. Colosseo 
I-a scuder-.a Mantova ha ieri Dasa ed era chiaro che Tra­

collo una contrastata v i t tot ia lo lo non progrediva su d» e s -
nel tradmonale Premio dei 
Pini ( l ire 825 mila metri 1400 
in p:*ta piccola) per m e n t o 
d; Brespa che. malgrado il 
grave peso, è riuscita a pre­
valere su Sparviero e Gam­
becchio, sostituendoci al com­
pagno di scuderia Trotolo cui 
la scuderia aveva assegnato la 
prima monta e che ha invece 
deluso. 

to'.o precedendo il gruppo ser­
rato con la sola Dasa in leg­
gero ritardo. Era proprio Dasa, 
«pinta a p-.ene braccia da Ur­
bani a prendere il comando 
prima d?lla grande curva pre­
cedendo^ sempre Trotolo. Ha-

gli altri. In shi«h. Brespa «• 
deschi occidentali intendeva-dirittura entrava per prima 

sa : Andreucci chiamava allo­
ra Brespa che in poche battu­
te aveva lo megl io portandosi 
int està allo steccato. Ma Bre­
spa non aveva ancora corsa 
vinta perchè allet ribune ve ­
niva attaccata da Sparviero che 
riusciva quasi ad apparigliar­
la sul palo. Era il mezzo mec­
canico a stabilire la vittoria 
di Brespa su Sparviero per 

AI via andava in testa Tro . una testa. Terzo era Gambec­
chio che precedeva Dasa 

Nel Premio Colosso Makkar. 
confermando la buona forma 
mostrata al suo rientro sulla 
pista romana, veniva a bat­
tere sul palo Murano II. batti­
strada dalla partenza mentre 
deludeva ancora una volta 

Corvino che non è il cavallo 
della scorsa primavera. 

Ecco il dettagl io: 1. corsa: 
1) Salvatronda: 2) Acadma 
Tot. V. 83 P. 10-10 Acc. 318: 
2. cor<a: 1) Egg i : 2 ) Samgar 
Tot. V. 37 P. 16-14 Acc. 44; 
3. corca: I) Girondina; 2) Fai-
ry Tale Tot. V. 31 P. 17-19 
Acc. 59; 4. corsa: 1) Wise Lad 
v ; 2) Vivat; 3 ) Malvito Tot .V . 
62 P. 19-24-19 Acc. 116; 5. cor­
sa: l ì Makkar; 2 ) Murano I l i 
Tot. V. 30 P. 11-11 Acc. 50 ;l 
6 corsa: I) Brespa; 2) Spar­
viero; 3) Gambecchio Toi. V. 

Perugia. Già al 6". il Sanlart 
poteva andare in vantaggio, ma 
Senzocqua lisciò il pallone ; 
due metri da Poli. Poi fu la voi 
ta di Bclsito. 

A questo punto il Perugia so­
spettò di essere s!ato sottova­
lutato e si decise a dire la sua 
al 26': punizione di Carello «p 
pena fuori area dei padroni di 
casa: tiro fortissiTio attraverso 
le rade maglie della barriera e. 
rete. Ma. nel frattempo, l'arbi 
tro fischiò il fuorigioco d i 
Manferini. i:i verità molto prov 
videnzjale. 

Poi. anche la pioggia ci si 
mise. Cominciò a cedere ad in­
termittenza rendendo ancor più 
acquitrinoso il campo Si vide 
chiaramente che per il Perù-
già giocare su terreno pesante 
era come un invito a nozze, tan­
to bene la sua re'roguardia riu­
scì a prendere il sopravvento 
sull'attacco avversario 

Il Perugia parti subito in 
quarta neUa ripresa, e zìi al 2" 
riu«ci ad andare in vantaggio. 
Xeì tentativo di liberare. Ita­
lia si impappinò sul pallone; le­
sto Manferini. infiltratosi fra lui 
e Vinciguerra, spedi il pallone 
nel sacco. 

Il Sanlar: non si d e v \ e per 
vin'o. si riorganizzò «Ila me 
glio. e cercò eoa tutte ]e forze 
di reagire « l i* superiorità degli 
avversari, che cresceva con il 
passar del tenapo. Ma. nono­
stante i l pareggio ottenuto da 
Simonetti aTTll" con un forte 
tiro rasoterra enc spiazzava Po­
lii. zìelle fine dei padroni ci ca-

l-a affiorarono maggiormente I 
difetti d'inquadratura. Senzac-
qua. sembrò un pesce fuor di 
acqua a mezzo sinistro. — quan­
do il suo vero posto è a latera­
le — Gurdigli risul'ò oomple-
"amente nullo come ala sini­
stra. e Italia commise nor. po­
chi errori A tutto qjes to va 
aggiunnto che Cingolani. dopa 
un primo tempo da campione, 
ca'.ò sensibilmente di tono 

E il Perugia ne approfittò an­
cora al 34". con lo s:e-»so Man­
fani il quale, raccolga una cor­
t i respinta di Vinciguerra su 
•irò di Carello battè quest'ul­
timo con relativa facilità. 

Vano risultò l'arrembaggio 

all'attacco, l'ATAC ha. piena­
mente meritalo il successo 

Di fronte uri una prova cosi 
iiijH'r/atii'H d e i • giallorossi > 
aziendali, gli sconfitti non pos­
sono che uscire a testa alta 
da un incontro che li ha visti 
contrastare palla su palla ugh 
scatenati avversari contro i 
c/uafi i e r i ben difficilmente 
unii qualsiasi altra squadra 
avrebbe saputo far meglio de­
gli nomini di Crociani che 
hanno sportivamente accettato 
la legge del più forte dopo 
aver dato fondo ad ogni loro 
più riposta energia. 

Completamente, annullato il 
debuttante m manliu niallo -
nenie Berr/aric/i da uno stu­
pendo Ricci che non ha fallito 
un solo intervento per l'intera 
durata dello incontro, magi­
stralmente controllati tutti ni» 
altri da una rigida e stretta 
marcatura operata- dai rispet­
tivi avversari che non lascia­
rono loro una sia pur minima 
libertà d'azione, il « Chinotto » 
ha perso la bussola, divenen­
do ben presto preda della fitta 
rete difensiva abilmente tesa­
gli dagli aziendali. Pur aven­
do infatti circa metà del pri­
mo tempo e l'intera ripresa 
per cercare di rimontare l'esi­
guo svantaggio, i *giallaverdi», 
peraltro in giornata non trop­
po felice, non sono riusciti nel­
l'intento, dimostrando una vol­
ta di più la preoccupante ste­
rilità del loro reparto avan­
zato. 

L'unica rete della giornata 
rcniwa realizzata da Scarca al 
23' del primo tempo: l'azione 
prendeva l'avvio da Ricci che 
allungava a Mumi la sfera 
pronatmente smistata dallo 
stesso, con una mezza rove­
sciata, a Storca il quale saet­
tava tmparaM'Imenfe all'incro­
cio dei pali. Per la prima vol­
ta Benrenuti era cosi costretto 
a raccoalierc In sfera in fondo 
al sacco! 
^ Un elogio MI blocco merita 

l'ATAC, con una particolare 
menzione al già citato Ricci 
e all'in tu perafttle Francisci, in ­
dubbiamente1 uno dei principa­
li artefici della vittoria 'gial­
lorossa*. 

Buone le prestazioni di Gar-
zelli. Cade li e Montanari per 
il « Chinotto ». 

WALTER ROMANI 

Il cecoslovacco Mcs 
- mondiale» sui 50 km. 
PRAGA. 13. — II cecoslovac­

co Ladislav Mos ha stabilito 
oggi un nuovo record mondia­

le per la distanza di 30 chilo­
metri. coprendo i l percorso in 
4 ore 27 minuti e 28 secondi. 

Secondo nel la stessa gara. 
che si è svolta allo stadio di 
Znojma, è giunto un altro ce­
coslovacco, Sykora. 11 quale, 
con 4 ore 28'17" ha pure m i ­
gliorato i l vecchio record 

Il primato precedente di 4 
ore 30'21" apparteneva all'iin-
gherese A. Iloka. 

RUGBY 

A. S. Roma-Milano 3-0 
A. S. ROMA: Tartaslini, Pi tor­

ri, Simonclli, Barba. Cappanno, 
Manca, Soiabota, Curti, Barsantl, 
Qiorci, Cambi I, Grasselli, Cam­
bi II, Paolalli, Gabrielli. 

MILANO: P«*»ina, Lucchet­
ti II, Pell*erini, Barbini, Luc­
chetti I, Pavia, Qhielmattl, Zan­
etti, Ricciarelli, Poldomani, Fra-
ri, Panearo, Luciani, Colombo, 
Glamplocolì. 

Arbitro: Spagna di Rovigo. 
Mareatorl: Nel primo tempo al 

30* Paolelli (meta non trasf . ) . 

I RISULTATI 
e In classifica 

GIRONE 

I risulta 
Annunziata-Frosl 

F 

ti 
none 

A.T.A.G'.-Cliinotto N eri 
Calangianus-Umbertldc 

11 
1-0 
1-0 

C. di Castcllo-Montenoni 
(si gioca 

Rbmulea-Follij no 
Peiugia-^Sanlart 

ocsU 

Sora-Montevecchio 
Ternana-Federconsorzi 
Torres-Terracl 

La ci 
Terraclna 
Annunz. 
C. Neri 
ÌW. Vecchio 
Ternana 
Romulea 
Foligno 
Torres 
Perugia 
C'alangian. 
Monteponi 
Hora 
ATAC 
Sanlart 
Federcons. 
Utnbertide 
C. d i Cast. 
Frosinone 

7 
7 
7 
7 
7 
7 
7 
1 
7 
7 
6 
7 
7 
7 
7 
7 
6 
7 

na 

assif 

6 
4 
4 
3 
-1 
3 
3 
2 
3 

1 
4 

1 
1 
4 

1 
•» 
0 

0 
3 
•> 
v 

0 
«1 

1 
3 
1 
3 
4 
•» 

3 
3 
1 
2 
0 
4 

ica 

1 i l 
0 10 
1 5 
2 10 
3 il 
2 8 
3 6 
3 6 
3 6 
3 8 
1 3 
3 3 
3 5 

MI 
3-1 
2-1 
3-U 
1-0 

5 !:• 
3 11 
1 10 
3 X 
ti X 
U 8 
3 7 
3 7 
6 7 

13 7 
3 (. 
6 li 
9 3 

3 8 11 3 
4 12 
4 6 
4 4 
3 3 

13 5 
S 1 
7 1 
9 1 

NUOVA SCONFITTA DEI TRICOLORI 

Ternana-Feder. 3-0 
I romani, dopo mi bel pr imo tempo. 
sono paurosamente calal i nella r ipresa 

TERNANA : Pazzi. Bravetti, tanto «I 13" quando su puni7io-
Pozxo. Fellemi; Moretti, Giuliani, 
Conti, Tattinl, Avallone, Colante-
ni. Gobbo. 

FEDERCONSORZI : MenlcnelU, 
Searnizzl, Mosca, Tticclni; Ga-
jcliardurci. Basso; Barbabeila, Ba­
lestra, Flore. Riccardi. Nuoto. 

A r b i t r o : Castracani di Be­
nevento. 

R e t i : nel primo tempo: al 13* 
Avallone; nella ripresa: al 21' ed 
al 23' Gobbo. 

(Dal nostro corrispondente) 

TERNI. 13 — La Ternana è 
ritornata alla vittoria, dopo Uè 
sconfitte consecutive, battendo 
la Federconsorzi. scesa allo sta­
dio di viale Brin con la chiara 
intenzione di vincere. All'inizio 
i romani intessendo azioni su 
azioni coetnngereno ì rosso-
terdi ad unatfannesa difesa 
che. «,1 può dire, è durata quasi 
tutto un primo tempo. La pres­
sione deg'.i ospiti era rotta »o:-

ne calciata da Tattlni. il centro-
aranti Avallone india la di le­
sta alle spalle di Menictielli 

Xelln ripresa però !Q partila 
ha cambiato 'xolto: la Ternana 
è t enuta luort con tutta lo sim 
vigoria, mentre gU ospiti de­
nunciavano u n caio pauroso: 
evidentemente, atevano esauri­
to la loro riserva di Hata Al 21' 
e 25' Gobbo, con ireddezza scon­
certante, batteva due to'.te Me-
nictielli. «fruttando due lanci 
In profondità de'.la linea r. in­
diana 

A. 31.. 

PALLACANESTRO 

Rcma-Benelli 82-52 

40 P. 52-30-18 Acc. 726; 7. c o r - J ^ 0 ^ a **"• Ai p a : ° d i S i m o n e " 5 -
1) Fasolo; 2 ) Gia-Lu; 3 ) h . j , . 
mlene Tot. V. 41 P. 16M7-17Ì ' \ V 

3-ia> de: padroni di casa. . 
vane ri*u".*aror.o le due p;ir.:-| 

f i I 
1 

sa 
Formilene 

ere Po'.i neutralizzò, con bel lo; 

- . . , ! 
Acc 92; 8. corsa: 1) Bendis : ! "jTffiflcfea•«. 
2) Thor: 3) Ic.or Tot. V. 33 m a l » a s » " n « * n ' * 
P- 17-18-22 Acc. 76. 

L'arbitraggio e stato quar.;o| 

VITO SANTORO 
ROM.VBENELLI 83-5* — ttiminnrri e De Carli In azione 

•otto il canestro 

ROMA: Cerioni <<). De Caro­
lis (23), Marctaeritini (4). De 
Carli (33). Laverl («), Palermi. 
Ferretti (4), Fortunato (1). Nin-
ehl (5). 

VICTORIA BENEIXI : Fata. 
Paoilni (2), RivalU («), Bontem­
pi (5). Cartoni (2). Marrnionet-
U (*). Antonini (2). Riminncrl 
( » ) . OtiTiert («>. 

Arbitri: Follati e Blrja. 
Usciti per cinane personali : 

Palermi, Ribalta e Rimlnncet. 
Personali: Roma reaitzxati la 

su 3t; Victoria Sentili 1C MI 34-

In forma smagliante, e re(t-
stratisinma In o t m reparto, la 
Roma ha colte una brillante ru ­
tena m U Veneti) apparso, in 
verità, lexcenueate ai di sotto 
della fama che lo precedeva. La 
Roma Ha avuto fna di quelle 
grandi meniate nel corso delle 
•.«ali tutte riesce bene, e anche 
le c«*e pl« diameli! vengono con 
tnu sorprendente naturalezza. 

Tnttt I giallorossi hanno offer­
to uva prestazione superlativa 
come da tempo non era dato 
da vedere. l»e Cani, Margften-
tinl e De Carolis un gradino 
sopra gli altri, ma encomiabili 
anche le prestazioni dei var: 
Cerlonl. Aste©. Paverl. Vinchi e 
Ferretti fili ospiti, come a»-
biamo dttlo. sono stati Inrenon 
all'attesa, ma a toro attenuantr 
sta l'assenza di Frcnzonl. FI 
punteggio, anche sul prlnerpTo 
no* ha avuto Incertezze: è sta­
te sempre favorevole ai gWTto-
rossL Netta marcatura delle reti 
si sene distinti De Carolis. Dr 
Carli e Cerlonl; tra gli ospiti 
Rimrnucci. il migliore, e Con­
tempi. 

I risultati 
•Borletti-CAMA Livorno S3-f3 
Vlrtos Mmeantl-'Gir» P'etl 7*-3l 
•Necchi Pavia-Stella Azzurra 3«-3J 
*Storm Vare«e-Trrestlna 7»-JS 
•Moto Morrat-Rever «S-K 
"R orna -Ben eli 1 Pesaro S7-5! 

j £ t « . -
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NARRATIVA SOVIETICA 

Predica per le nozze 
Siamo nel 1919. In Ucrai­

na infuria ancora la guer­
ra c i i i l e . Un villaggio in 
vui si IÌ insidiato il Soviet 
v rimasto senza prete; la 
popolazione e tutta per il 
potere sovietico, ma rispet­
ta le tradizioni del culto 
e reclama un pope 7ier be­
nedire i Jiconaii, pli sposi 
e i morti. L'Armata Rosse 
TIC Tiidncia tino infatti, «)t 
ìirav'uomo, che celebra in 
Mia mattina Iti sponsali: e 
alla conclusione della ceri­
monia tiene una brere pre-
finn. 

KII/IIKI Kii / iuic era s e n / n 
<t>ti;i: M ora nic>>o mia stola 
e nii<» ziicelicUo unto i-lii» •JJ.Ì 
i i i op i iv . i la «-alvi/io (il vot:-
i Ilio pope non M>U» era «.•up-
pato. ina aveva litiche (rovaio 
il t empo <li >iu:t'lieggitiro la 
>ac restiti). Ki t /ma Kn/.niie. «.»•-
de un"o*eliiata panoramica ii.-
1«; ndat i /a te : belle, rajjnzze. ben 
iinirile. ben iiie-^<e! A c c a n t o n 
Nuo i lìiliiii/ati con una fac-
t la <-iniliiii.it.i s embravano 
iniimlierlini. Kn/.ina Kii/.mic 
I<»*M«-<-.IÌII Mulili«latio, si .Mio­
pici io le inani intirizzite e 
(oni i i i c iò mi o l l i c ia i c : ora con 
xivacitn, o ia tuonando c o m e 
un diacono, ora r i spondendo^ 
i o n i e un « Itici ii l icito, ma tut­
to al la perfezione, parola per 
pjrol . i . let leia |ter k'tiera. 
.secondo tulle le l e so le . 

Qiifindo ebbe finito la ce­
rimonia «Ielle nozze, IIÌSM» ni 
novell i sposi di «larsi un ba­
c io e t«'iiue loro la seguente 
pr«'di«-a: 

— I n a volta vi raccontava­
no del le parabole: io vi rac­
conterò inveii» una cosa vis­
suta. Quindi*-! anni prima 
della riv«)lnzÌon«' facevo il 
prete tu un \ illaufirio sperdu­
to. ed ero lei i ibilineiite in-
ipiielo. miei «ari cittiiiiini. 1«»| 
sono un nonio russo, turbo-1 
lento, niente ini andava !•«•-( 
ne. «ri t iravo tutto. Ficcavo ili 
naso in oirni «piestioiie ed ero . 
s empn- in « c u a «li giust izia.j 
|-'c«-o la storia «In» pose ter­
mine all«' mie. es i taz ioni . L'IIJ 
Ì; ionio \ iene a trovarmi un 
\<-ccliio. molto molto vecchio . 
l i i 'cu: lo a«i «impaglia», u un 
bambino . I urli tira fuori dai 
. a l / a r i un bigl ietto «li tre ru­
bli, inol io \ «'echio i inche lui . 
lo s;ii«-.-a. lo palpa, ine lo 
mette davanti «» «lire: < Ti 

i liietlo ili plenari' quaranta 
L-iorni per l.i mia vecchia, per 
il riposo «loll'anima sua.. . •». 
< X o n n o . d i dico, conserval i 
pan- i Ire rubli. Ter la tua 
.«•celi in pregherò trratis'... 
Vii-iti da lontano:' - . < D a inol­
io lontfino. sono in c a m m i n o 
«In «li«-ci giorni - . » Quant i fili­
ni , i . i iv ->. ' Non ti saprei ben 
dire, ma «N-vo averne njù di 
< eiito - . • Hai fidi':' *•- r Nessu­
no. Tutt i morii . Non mi ora 
nimis tà « li" la min vecchia . 
Abbinino vissuto insieme ses -
saiit'niiiii. Ci e r a v a m o ab i tua­
li Tuno all'altro. Aveva p ie ­
tà di m e «• io le v o l e v o mol­
to bene. Poi è morta.. . >. ' Vi-
AÌ di eb-mosina? •>. < Sì... F n m -
mi l.i •rra/.in. prendi il Tnioj 
l . i z l i c i . o da tre rubli e pre-
- a per la mia vecchia ->. < Kc-
ne. C h e nome a v e v a ? » . 
- - C h i ? - . cT.a ina vecchia , fi 

< api-« <•! - . l u i mi guarda co i 
«li c i e c o : « Il s u o 

? Mah. non m e l o ri­
cordo. . . me lo sono «limcnti-
:ato... Q u a n d o era fruivano la 
« h i a m a v n n o "chi piovane!", 
poi q u a n d o è d iventata pa ­
drona «li cnsn In c h i a m a v a n o 
padrona, e poi . l ' abbiamo 
s e m p r e ch iamata vecchia. . . ». 
- Ma c o m e posso prepare per 
lei se non .«o il s u o n o m e ? >. 
1 ni si nppozjrin al bas tone e 
n-stn lì un pozzo. « Sì . d ice . 
me l o «ono d iment ica lo . E 
tut to por colpa del la miser ia . 
Km una vita dura la nostra . 
Beh. a d e s s o riforno, d o m a n ­
derò a l la genie , chissà c h e 
q u a l c u n o si ricordi..-»- T o r n ò 
in a u t u n n o ; tirò fuori dai c a l ­
zari l o stesso big l ie t to d a tre 
rubli. «e Adc=5o l o so , d ice . C'è 
un p a e s a n o c h e se l o r icorda: 
la m i a vecchia la c h i a m a v a ­
n o Petrovna >. 

l . c sed ic i fidanzate, in p i e ­
di, o c c h i bassi , n o n a p r i v a n o 
!>occa. I marit i nove l l i , p a o ­
nazzi a cansa dei col let t i 
i r o p p o stretti , s t a v a n o i m ­
mobil i a l loro fianco. T u t t o 
. u d i t o r i o ascol tava in s i ­
lenzio . 

— L'uomo ru5~o v iveva c o ­
m e un'erba sclvairi ia , a b b a n -
«lonata, d iment icava perfino 
i! «no nome . I s ignori c o ­
m a n d a v a n o , i mercant i ra­
s tre l lavano quattrini , no: pre-
fi li incensavamo, e voi, bel le 
f irl iole, in quei tempi male ­
dett i non avreste cer to a v u t o 
queste guance b i a n c h e e r o ì -
«e. e sareste avv izz i t e c o m e 
fiori sof focat i da l l e erbe rna-
\.zr\e. — Kuzma Kuzmic i n ­
terruppe la predica c o m e a s ­
porto nei suoi pensieri . S i to lse 
!o zucchetto , si grattò la c a l ­
vizie. Xadiezda Ylassova d o ­
m a n d ò a bassa v o c e : 

— O r a poss iamo andare? 
— N o , aspetta». Su l tra­

m o n t o del la vita h o a v u t o la 
fortnna di vedere la vera 
giust iz ia . Non è la g iust iz ia 
di c u i scr ivono i poeti , e 
n e m m e n o quella c h e s o g n a v o 
alla ><»ra quando pescavo 
Milla ri», a «lei lutine, s e d u t o 

presso un fuoco di legna, 
sch iacc iando le mosche che 
mi si posuvano su l co l lo . Ho 
visto una giu-tiz.ia mil i tante . 
temibile, .seii/a compromess i . 
V.' inuti le nasconderlo . Q u a n ­
d o le mitragl iatr ic i s g r a n a n o 
e i «•avfilieii si l evano con la 
sc iabola s e m i n a t a , a d d i o fi­
losofia! ( l 'na risatina coin-
pn-ssa serpeggiò fra i pre­
senti) . l.a i;iu->ti/.ia non la 
troverete lassù — e puntò un 
dito v«'iso la volta del la ch ie ­
sa — né intorno a ' voi, l.a 
iriiistiziti siYti- voi stessi. K' 
l'uomo senza paura. Desidera 
e m a . Sono venuto fra voi 
per iu-cgiiarx ì a viver be­
ne... Ogjri — e iudi«ò con la 
m a n o gli sposi — Olga , N'u-
di«vda. Si«'pani<la, Koutcrinn 
bal la le lì ne he .scricchiolino le 
a-si del pav imento , perchè gli 
occhi di Nikolai , «li l'odor, «li 
fv.iu firdunii c o m e tizzoni.. . 

la predica è fi­
e l i <•< « o 

! niia... 
Kuzllla 

spalle .li 
sa< tc^i I,I. 

AI.F.Xi.I 

K'i/tiiio 
fedeli e 

nirò 
tornò 

le 
in 

TOI.STOI 

(Da « \'in al Calvario =; trudu-
duzionc M.T.U.). 

LA PREMIAZIONE DELLE "DONNE VALOROSE D'ITALIA,, AL NICCOLINI DI FIRENZE 

arie 
emergono dalla nuova società italiana 

II referendum «li "Noi Donne, , - Da Corinna Ronzoni ad Angela Maz/aioeco - Quanti bimbi 
ba salvato l tosa JYzzolli ? - Il libro di Marina Sereni nell'illustrazione di Piero Jabier 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

FIHEN'ZH. IH, - ~ Già m o l ­
to si ò .si-ritto .sugli incontri 
tra scrittori e pubbl ico , sul 
ratTVoiito tra let teratura e v i ­
ta. C'è chi resiste «> .si r ibe l ­
la all'" azzardo >• eli n i e l t e i e 
fianco a fianco personaggi «ti 
libri e persone delta vita rea­
le; di .specchiale ^li uni negl i 
a l i t i . A ViriMv/.e. in o c c a s i o ­
ne de l l ' incontro naz iona le 
de l le «lill'onditrici «li iVoi D o n ­
ne. intesto rati tonto c'è stato. 
Ieri sera , nel sa lone del P a ­
lagio «li l 'arte Gue l fa , scr i t ­
tori e critici hanno illu.-.trato 
le figuri; di d u i n e de l ia l e t ­
teratura c o n t e m p o r a n e a ; .sta­
mane , ne l teatro Ntccol ini . 
dopo un discorso «li Maria 
Antonie t ta Macciocchi , l'ono­
revole Maddalena Rossi ha 

presentato e premiato le 
» donno valorose d'Italia », 
designato da un re ferendum 
promosso da quel .sett imana­
le. Dotino usc i te dai libri, 
dunque , e d o n n e reali; o p p u ­
re. s e sj viude. il tentat ivo ili 
dar»» una risposta fi questa 
domanda: in che misura la 
causa «iella emanc ipaz ione 
del la donna avanza e si fa 
strada e nel la vita e nel la 
letteratura. 

<<j'Cfii«/<* escÈUftio 
Non tutti' le donn«> IKCÌCH-

tate da scrittori e critici a p ­
partengono però alla le t tera­
tura. ti al la letteratura so l ­
tanto. Sarà diflici'e d i m e n t i ­
ca re l' i l lustrazioiio che f i e ­
ro Jabier , che ha pres ieduto 
ins ieme c<.n Ada Ales sandr i ­

ti» de « I g iorni del la n.-vtra 
vita ». di Marina S e m i . 
Jab ier ha aiutato anche chi 
lo a v e v a giù letto a mi - h o 
eomprciuh'ro o funai e i,a li­
bro che n«>n è soltanto un al­
to m e s s a g g i o e d un e i - .upio 
del la lorn iaz ione li una 
« n u o v a » d o n n a «• di un 
« n u o v o >» u o m o , ina è oncia 
anche di l ina grand'1 M n i tr i ­
co. l ' incontro e .sintesi di bene 
e di be l lo , o, poU«s:in;io ag­
g iungere . su l la sco i la dello 
appass ionato commento del 
grande scr i t tore l i o n n i l n o , di 
verità o di j>oesia. 

E g u a l m e n t e reale Mamma 
Corvi , hi cui figura, COM c o ­
me e s s a si de l inca m-i hbro 
di Alc ide Cerv i « l miri sette 
figli », Laura Ingra.> ha il lu­
strato precisandoli"- l'analisi 
liei rapporto appunto t: i \ ì-ni il c o n v e g n o ili ieri, ha fat 
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I NUOVI CANALI INTERNAZIONALI DEL VIZIO 

La i in degli stupefacenti 
dall'Italia agli Stati Uniti 

Milano al centro del contrabbando - Il rimpatrio degli <\ indesiderati » lui coinciso tini 
il dilwarv dei traffici - Nessun risultato concreto da parte della commissione delTOM' 

suoi occhi 
nomi 

Uaciìic e :;tato « / o r m a t o » 
il Alitano, perche in jiossvsso 
dì ipiattru chili di eroina pu­
lissi ma, nascosta nei doppi 
Sondi ili una crilioiu, l'iiuta-
jruiiccse Raphae l «S'ainus, è in 
corso, con rpìccntro in Mila­
no. utui rii.'.fu taiffufa iiiwesfi-
ririfiru allo scopo di scoprire 
attraverso qual i « canal i », e ti 
a mezzo di «inali corrieri , si 
effettua il traffico di-oli stu­
pefacenti, nel caso specifico 
tra Francia. Italia e USA. 
Prendono parte a quesfa va­
sta opcri ir ione Dosi , capo del-
l'INTERPOL. il'capirono Oli-
va, tifila Guardia di Finan­
za, e Charles Spranusa. del­
l'Ufficio narcotici di Wasfmii / -
fon. Il contrabbandiere Sai-
nns, dopo aver effettuato quel­
la comteona di eroina, avreb­
be domito spedire altri dieci 
chili di droga, la quale sareb­
be stata venduta tra la mala­
vita di New York al prezzo 
di centoventi mi l ion i di lire. 

Nomi sinistri 
Ancora una volta così Mi­

lano è al centro del contrab­
bando di stupefacenti. Si ri­
corderà che q u a n d o ne l più-
otto de l 1940 venne « ferma­
to », «M'neroporfo internrt-
r ionnlc ili Ciampit io , Vincent 
Trnpia, il quale stava per 
spiccare il r o l o per New York 
con otto chili di eroina na­
scosti in u n a c intura spec ia le , 
si venne a sapere che l'incet­
tatore dei narcotici, a Mila­
no, era certo Francesco Pi­
rico, poi arrestato e denun­
ciato . Si scoprì allora l'esi­
stenza a. New York di una 
organizzazione che inoags ia -
t*n dei corrieri inviati in Ita­
lia sia per ritirare la droga, 
da i m m e t t e r e quindi neg l i 
USA, sia per consegnare, al­
l'atto stesso de l l 'acquis to , le 
rilevanti somme necessarie 
per gli acquisti di stupefa­
centi. 

Due anni dopo all'aeropor­
to dell'Urbe venne arrestato 
l'americano Frank Callaci, 
pure proveniente in acreo da 
Milano e diretto a Palermo, 
il quale ftt trovato in posses­
so di tre chili di eroina. 
L'arresto del Callaci portò 
alla denuncia d i altri cinque 
contrabbandieri, tutti resi­
denti in M i l a n o . Nel corso 
delle indagini risultarono 
fondati sospetti n e i riguardi 
del direttore tecnico della 
ditta SJi.Ci:^ di Milano. 
per i l commercio all'ingros­
so di droghe (si sa, in Ita­
lia sono autorizzate a Jab-
bricare stupefacenti le indu­
strie farmaceutiche Erba, Sa 
lars, Sifac, Schiapparelli, 
Sircai). Le ricerche fatte 
presso numerose ditte porta­
rono alla clamorosa scoperta 
c h e n e l so lo giro d i tre anni , 
cioè dal '48 al '50, taluni 
s tab i l iment i farmaceutici di 
S n r o n a , G e n o r a e Mi lano 
o n e r a n o spacciato, complessi­
vamente, a persone non iden­
tificate, ottocentoquindici chili 
di stupefacenti, a mezzo del­
la falsificazione dei moduli lì, 
con i quali 

rizzati i libri di carico e 
rico. Le ditte erano coHcga ie ! 
ira di loro per il traffico e\ 
una sola persona organizzava ; 

il contrabbando , c o n dest ina-1 
r ione USA. Il titolare de l la 
SAIPOM, dr . G u g l i e l m o Bo­
nomo. trovato in possesso di 
10 chili d i code ina , confessa­
va d i aver spacciato ben quat­
trocentododici chili di droghe 
a Giuseppe Greco ed al fi­
glio di costui , Manl io . In so­
stanza, i Greco erano i ri /or-
nirori del Cal laci . 

F u r o n o impl icat i nel traffi­
co clandestino di stupefacen­
ti Salvatore Vitale, detto 

•iTntù il piccolo» (da l'arti-
nico, poi espai riatti ncpli l 
USA, dine e tuttora in car- t 

cere). Caruso Sem-Ita ed al­
tri. Callaci. Vi ta /e e Cu raso 
erano collegati ( o / n e risulto 
da una perquisizione ni casa 
Serrttta) con John Priziola. 
di Cross Poi ut (Detroit, 
USA). A coficlu.siouf di quel­
le indagini , conrioffc a n c h e 
dal Surugnsn, vennero eitii-.:-
M: due denunce, a carico del 
Callaci «• di IJonotnu (costui . 
poi, ti MIO ayio ÌC la svignò 
ni S t e r r e r à ) . 

Il rimpatrio dogli USA dì 
alcuni « indcsidertiti ». quali 
Giuseppe. Pici, Serafino Mau-
cuso, Francesco Coppola, Sil­
vestro Cavallo, Salvatore Lu­
cano (Luckp Luciano) ed al­
tri coincideva in p i e n o con 
i( «lifaoare «i«-f contrabbando 
di .sftipe/accitfi in Italia. La 
piazza di Milano era tenuta 
da «Tolti il piccolo» (Vi ta-
le) e da «« TorY» il lungo » 
(.Snltfatore G r e c o ; . Quando 
Giuseppe Manct i so nel ÌOLO, 
d'accordo con Paolo Frank 
Coppola, si trasferi a Alita­
no, dove itiipcravano i Toto, 
ci volle, del bello r del buono. 
l'intervento del Coppola e del 
Cavallo (assai temuto, costui). 
per concertare un'intesa onde 
regolare il traffico con alcuni 
esponenti della malavita ame­
ricana, Charles Marcello e 
Frank Costello, come rivela­
rono le indagini della Guar­
dia di Finanza. 

La banda di Milano, in­
fatti, provvedeva a rifornire 
Ir piazze di New York. New 
Orleans. Detroit. Cosi, in ba­
se a quegli accordi, Mancuso 

riuscì a mettersi in contatto 
con Ottura .sa no, Jentnii/ ed al­
tri di Detroit, con i tinnii da 
tempo trafficava » Ttttn il pie-
coìo ... tramite corrieri e sca­
tole ili jicsce. via Palermo. 
Si renne anche a sapere, in­
cero fnrdii 'aiucnte. c'te siti 
dal i.Ol'.S a lcuni rtanienfi del­
la mafia, quali i defunti Gia­
c o m o Catab'fa e Giuseppe 
Greco, trafficavano in stupe-
fiicenii. destina.ion- USA. 

Il baule doppio 
Il Coppola non fu scoperto 

che molli) tempo dopi» il 
« fermo » dell'a m e r i e ti n t> 
Frank Callaci all'aeroporto 
dell'Urbe. Nel febbraio 193-'. 
infatti, il nt'cfe«» ili polizia 

uno 
tin­

nito di recare in .S'io.' r 
«.sfoci :» di xtupcjuci•>!<•, 
scosti in casa da un compia­
cente collaboratore, mi / \pri-
fin l.a Guardia di l-'inanza 
riusciva a sequestar-- il Intu­
ir u doppio fondo del Mnncii-
so (costruito ad Alcamo), la­
sciato in deposito aliti stazio­
ne ili Roma Termini, in quel 
baule, e r a n o mi scosti cu cu set­
te chili ili eroina in \rutotto 
stecche di « cellofan ... .S'uc-
«•e.s.sit'ametife il Cnppo'a ve­
niva arrestalo, prucensatn e 
condonimin ad alcuni mesi di 
carcere (su decine e durine 
ili tle.iiunzie comunicate dal­
la Guarditi di Finan.it all'Att-
toritii Giudiziaria, ipirsta del 
Ctippolu e una delle due o 

tributaria investigativa ap-\tre arrivate in porto'.) 
prendeva che il Coppole, da 
mollo tempo trafficava in ctu 
pefaceuti, attività prima svol­
ta da costui negli Slati Uni-
li. At tempo stesso il Sijra-
MII.'.'H couit inicaua che era ve­
nuto da Detroit vn certo An­
thony Giordano, il «piale, per 
confo di unii « gang » linieri-
catta, doveva ritirare una 
ccrtu quantità di stupefacen­
ti dalle mani ilei Coppola. Il 
Giordano fu visto in quel di 
Torra ian ica , presso In villa 
del Coppola, ma perquisito al 
momento della partenza per 
gli USA, non fu trovato m 
possesso neanche di un gram­
mo di droghe. Una perquisi­
zione nella villa ài Coppola 
sorti pure m i csif«> negativo. 
Scappando da Torvaianica, 
però. Coppola si era rifugia­
to ad Alcamo, o appunto da 
Alcamo aveva spedito il Man­
cuso nel continente, col com-

Ai tempi del Mancuso, Mi­
lano era giù la centrale a I 
del traffico degli stupefacen­
ti. destinazione USA, la ri 
pitale lombarda era collerm-
tu con Brescia, Verona, Trie­
ste. Torino, Roma ed Alcamo, 
per quanto riguurda l'Italia, 
e coti New Orleans, A/eu* 
York, Detroit, per quanto 
concerne l'America del Nord. 

Il corriere Raphael Saina.:. 
« fermai»» » a Aì i lano i l 25 ot­
tobre scordo, ha fatto scopa­
re ora alle polizie francese. 
americana ed italiana, direi-
tomento interessate, un altro 
« c a n a l e » del traffico, non to mai Ixicciato. Ogni ( lambi­

ta e cultura: m a m m a Corvi. 
doluta di un'antica c ivi l tà 
contadina, il cui posto ne l la 
laminila *• tuttora subordina­
to. nm che nel .sacrificio, n e l ­
la lotta, nel la sua capacità a 
comprendere (per cui s t a m ­
par*' vo lant in i contro i n a z i ­
sti «• i fascisti « e m d iventa to 
un lavoro di casa ») lancia 
un messaggio e dolitiisce una 
continuità con quelli» n l t io 
donne, la cui educa/.ioim s c a ­
turisce da torme n u o v e e pili 
avanzate di vita, ma che «li 
quella tradizioni' racco lgono 
11 co i iUi iu io <• l ' in segnamen­
to più val idi . 

Accanto a Marina Seren i 
ed a m a m m a Cervi i p e r s o -
iiaj'i'i che hanno la loro c u l ­
la nella fantasia dei loro a u ­
tori. M.i fui «love'; Ecco Er­
silia. prc.entutu da Carlo S a ­
tin.ivi. la protagonista ili IMo-
tello, popolana jx'ió ili S a n 
K'-i'difino, il «'ni .•• picc«i nasc«' 
AA tutte le alti.- Ersilio che 
v iv i t io n e l l e lahhrich<* e m'i 
quartieri «lei lavoratori , r ic­
che di h'altà, di coraggio , di 
fiducia nolJa v iui v, s«»pratut-
to.. <h fedeltà a l la , propi ia 
olns.se: le doti per lo qual i 
Ersilia pas-,a immune tra i 
critici anelli' più severi «j ne 
concil ia i «iudi/.l, a l trove d i ­
visi . Cosi può dirsi dei per-
••fOiifig;;! di « Speranza •• «• di 
'i l 'almina >•, presen'at i dal le 
rispettive autric i . S i lv ia Rl;i!",-
i;i l imitant i «• b la Sanglorgi . 
In >i Speral i /a •> tre g e n e r a / i n ­
ni di donne dolla » bassa » 
;n lotta per l i vita «• por 
emanciparsi dalla mix-r ia e 
dalla servitù; ni << l'ainlilifi >•. 
Ir, mil le o r l a n e «he (ino ad 
ieri — nifi q u a n t e ancora non 
oggi? — finivano i n c a m m i n a ­
ti' su \n\ des t ino coatto «*d in 
nome di tutlo 1«> quali la pro­
tagonista del libro : i riscatta 
fìn'fiiiclu' a '-pò-.are mi soc ia ­
li'. ta ii p«"-clu- non poteva 
sposare che un .'ocifili ta •". 

Ed ora v o l t i a m o pagina. 
Stamani una folla femmini l i ' 
straboccava 'hi ogni .settore 
del li-atro Niccoliti: ed ;is"i-
sh'Vfi alla premiaz ione de l le 
a donne valorose d'Italia »• 
«•«Mimio-s;: <-d «irgogl;o~n c o m e 
è possibi le «vrerlo so l tanto 
quando. \\ fiisist»- al trionfo 
Ut un dir i t to <> di una v i l i 
ntie-tarnciite spera. Ecco i n o ­
mi fli «piente''viri-: Ange la 
Mi'i/7'.iooeo Co tn, p r o f u s o re 
-a «li p u o l o g i a a l l 'Univers i ­
tà di Cagliari. direttrie<- ilei-
la rivi .ta " I* icologi i soc ia ­
le ••. organizzatrice «li M.-uole 
e istituti di '-l'educazione di 
ano: mali «• ili un centro di 
addentra mento prof*'-rionale; 
nell 'opera scientifica, c o m e 
nella vita, ha contribuito a 
portare in avant i una d i m o ­
strata «-onc-zione del la d o n ­
na, che in tutti i campi ha 
diritti e ennncitn oguali che 
l'uomo. 

l'ini htsrf/nfiÈìtr 
Maria Maltoni . f iorentina. 

indegna da 4a anni . Xel la sua 
scuola nes sun bambino ò s ta -

ccr lo iii iouo, il quale , par ten ­
do dalla frontiera del Nord 
della Francia (per l'introdu­
zione delle polveri), atlraver-
so AJnr.siotia. o le Alpi, s i ra­
mi/Ica iti Italia, ncll'Africe. 
del Nord, per confluire negli 
Stati Uniti. 

KICCARDO MARIANI 

no e s ta lo per h i un s e m e 
che contene-.a un tesoro e 
Foinpre ha saputo farlo s b o c ­
ciare. Rico C a m m e o , fioren­
tina. ">a anni fa Iniziò la sua 
opera «li n^-u.-itinza ai poveri 
ed ai derel i t t i . I! bi lancio d e l ­
la sua vita si mi ,urn in f o n ­
dazioni e istituti c h e iOno 
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La settimana Radio TV 

venivano regola 

Q u e s t i o n i d i c a m p a n i l e 
Insieme con lo rviluppo 

delle vicende interne tlrì'.-i 
RAI — dirfn. i te ormai graz.e. 
alli stampa di domm'.o co­
mune — un'altra questìon» 
sfinbrc appassionare l'opinio­
ne pubblica, almeno a giudi­
care dallo rpazin ad cs*n ri­
servato sui rari giornali «• 
tifile rwbn'chc specializzaie. 
E' la qi'estione dell* cosid­
detta rivalità fra Nord e Sud, 
o per meglio dire fra gli r.u-
dì televisivi milanai e quelli 
romani. Molti no.'tri collochi. 
trasciniti forse da ragioni che 
possono apparire ottime dui 
loro punto di i"Ì5fa. « sonoi 
lisciar» andare ed una pole-\ 
•mici ccnpnnilutnc* che nrl' 
momento attuale non pniò T.GI 
apparire sterile o addiriituri 
iì,irwiosa. po-chè rischia di 
conicr.dvre le acque e di far 
perdere di vista quale sii on-
gi il proh'.'mi fondarne*'.ile 
per li RAI » la i*V in speci*. 
U\l probf*ra<7 di campcnilf. 
tjr,i divergenza Nord-Sud. o 
Mifaio-Rorna. a nostro pire-
re ron *jri*:«?_ E" fuor di n'ub-
h'O che gli studi milanesi soro 
v:ii n'irezznti di quelli mmq-
n \ e relitirimcite più ricchi 

di ffVfTlCTlZI. E" d e l J-ZTÌ t:;07 
di dubbio p«ro che anche Ro 
rr,c. se ron altro per i suoi 
rer.T: or,rr, ni esperienze ra­
diofoniche. ha quadri capaci 
e sperimer.tzii che. in altre 
condizioni, possono rendere 
ù'sii p:-'. e meglio di quanta 
r.on facciano cgzii. Scrittori, 
alteri, regimi di chiara coni-
p r e n c i sono a Roma come a 
Milano e non si tratta che ài 
sceglierli bene, al di fuori di 
qual*ii4ì dvscriminazior.i; o 
preferenza particolare. Sia 
Roma t i Miiaro. in definiti­
va. possono, ove le ragioni 
obiettirc Jo permettano, ri;re 

il loro contributo al miglio-
ramento dei programmi tele-
r»si»-j. da tutti auspicato. 

Quel che oggi dobbiamo in-
vece tutti augurarci — e la 
sollevazione della stampa con­
tro la situazione della RAI e 
il livello indecoroso di certi 
spettacoli ci induce a ben rpe-
rnre — è che sin ritolta al 
più presto la crisi interna 
ti*-lta RAI. che ueanini e me­
lodi nuoci siano chiamati u 
pre.«|«»di?r.? al le torti dell'Ente 
In piena tranquillità e liber­
tà tutti coloro (attori, registi. 
rutori) che lavorano per la 
TV potranno lavorare meglio 
sa a Milano sia a Rami. E 
per quinto riguarda la .«"/J* 
dei vari Servizi programmi 
solo l'annunciato e mai ap­
plicata decentramento produt­
tivo potrà risolvere, e cor 
piena soddisfazione per en­
trambe le perfi. la vertenza 

Quanto abbiamo detto è per 
dimostrare a tutti coloro i 
quali in «jite.-.te .«'Mijnariej 
ì.ir.r.o seguito la polemici che' 
altri e ài natura del tutto di­
cer ia sono i reri pur.eta d"<-
ler.tia della TV. I 

• * * E*-
.Vaoro protremmM-qniz tilt TV 

l\ progrfìmma-qu.z televis i ­
vo 5fT.ericf«7:o, a u d i o , per :n-
K-r.iizci. dM - 6 4 000 do l lar i . 
«r.o'o da noi .sopratuf.o a mo­
tivo della cospicua vincivi 
ri «'n'italo - arnericar.o G i n o 
Prato) verrà presentato da 
q u e t a settimana, con alcune 
modifiche, .S-JÌ n ^ - r i t e l e ­
schermi. I*a nuova rubrica, 
che ha per titolo LG*c«'a o rad­
doppia? avrà inizio da sabato 
prossimo alle 2i e sarà pre-
u n t a t a da M-ke Bor.giorni. 
Elsa consiste in VT.H serie di 
c o r m n e e la gruppi di cinque» 
c'r.e una commissione compo-
?:a c i c-nqjo membri r i \ o l ­

i e r a ad i;:i -
cipanti, f.c '.' 
F yrtogei i c i 
lrninar--. A 
2 500, .Tp«««vtr. 

.ippo ili pai te-
meri tante un 

: r.-i prova prc-
;. sr'ire da I:r«-
'i fi colui eh» 

rivrà ri-'p<:='o m modo Frririf-
rfriCCT.̂ '' tt'Ai prima domar,'!n. 
la 5omma - ?u^d»nr.ata » <i;il-
rinterros.ì'o verrà raddop­
piata i l opri succrrsòva rl-
ipoi t^ pù-.iiv.i. Imo fid un 
ma."HÌmo di cir.TJe milioni «i. 
lire. La drsmra-iticità del gio­
cò s'-« nel ir: i che all'inter­
rogato (• latri •••» la fieoltà di 
ritirar.*, in'.i-"enr/io la iommr. 
guadagnata o;.pure di - r i l a n ­
ciare ». raddoppiandola o per­
der io la .1''. " i'tO. 

Q-jr-.-o. in .-.".t«"?i. il Ciitof-o. 
che neU" ir.:-r.zioni dei pro­
motori sb>>- ?cMitiiìr". 
pur plim.nì:.^'«ne «i,;i ir.con-
•-en.er.ti. l.i defunta Duecento 

S-« di fatto eh< 
<'.. tra.Tnfsrioni 

o -H America, r 
.-••! '.vere, dono 
di esperienze. ì. 

5 ;cce?;0 . 

éi prose 

al secondo. 
"al Jjenrr • 
har.r.o a v i 
con'ir.'jaro 
molti anni 
più grande 
La tttthmana 
ella rodio 

La sevirr.-i 
prò; a 
?mÌ5?ioni d 
Lf* pr:r.-.a. 
mart<*di 15 'Xe 

ì radiofonica <•! 
oreanri-Jncia due . ^ -

corto i n t e r e - f 
enunciata r-'r 

21 jul Pro-
cramma Nazionale. coni:/*.<-
nella messa in onda d: una 
commedia cinquecentesca di 
Giovan Battista della Porta, 
La fantesca, nella interpreta­
zione di Ivo Garrani. Valeria 
Valori. Carla Bizzarri. La se ­
conda n<lla r .dui ione radfo-
fon-Jca di un racconto di Ho-
r.oré de Bfìlzac, L i zitella (La 

TUJCOIO TITI 
Ti lf lì' S9Q - - « A J 

vieille tillei. in programma 
per mercoledì all'* 22 05 .sii 
Secondi* pri-scamrrr» 
Vi consifliemo 

MUSICA; L'J.n•'••.: 14 al?'» 21 
iProgramma naziona!»'*: Cor-
erto vocnle-stntmcntalr- d:-
r<tfO da .Viro .S'imoyno, eon 
ì.i p^r"-'^''P'ì7'r)nc di FiTruc-
n o Ta^ìiavin. e ?.IarcelI:i 
Pobbe. Musiche ed ario di 
Ho.;-- ni. Dori /e t : . . Mozart, Cl-
lea, Boito, Wr.^r.'.r. i-ar'e ce". 
concerto, dalle ore 2 i .M alir-
2120. ."irà tHr-.rn-rr.'f-o. 

Mcrcolwii 16 ai;«.- 21 «Pro­
gramma nazionale): / reipri 
i ic ihcni d i G.Usc-ppe Ver'ii 
con Carlo Ta^li-ib;;-. Bor:i 
Chri^toir. Dir. ttore M^r.o 
R O - L 

Giovedì 17 .-•!..-• 12 45 «Pro­
gramma razxon'.'.-i: Cor-cerio 
dei p\ar.is;a Salomon. Mu?i-
chp di B :ch. Li-7*. Beethoven 

Venerdì 13 r.i.c 21 •'Pro­
gramma n'i7Ìor;.iic): Conccv.o 
S'ifor.iro diretto d i Ja.-cha 
Horcn.-tein. M . i ' c h e ii Kin-

ce.mith. Borg, Scio-t i lrovi-
Sabato 19 al!- 21 «Secondo 

progr-mmr«>: Lo rpezisle di 
I l iydn. opera b-jfTa « : t"r , 
v.i C-t:*'-» C^'j-.r ..-.; D j . e i i o r i j 
Alfredo S i m o n t f o . 

PROSA: L-sr^vi: H r-."e 211 
rSseco-do p-ogmmm-it: J.'l 
forcti pìeìrif.cn'.i n: «Tr.rr-' 
Trooi. coi Ernesto Ca'.ir.dri « J 
Franco Volo:. I 

Venerdì 18 s.!> 20 45 ' T V ) : | 
Li perla chiu'.i t'ii Marco 
Prag- con Kvi M.tl'agl.ati e 
Marcello G:-jr.-i^. 

Sabato 18 a. .e 2130 iTV»t 
Secondo «*o!>odio di Piccole 
rìonr*! di May A'.cott con Lea 
Padovari. Arnoldo Foà. Wan­
da Capodoglio. 

PER RAGAZZI: Lunedì 14 
alle 17 20 <TV»; A ciccia di 
pesciccni - d-<UTr.er.tario de-1-
l'EncicIopedii hritfir.r.:ca. 

0«::i nuore i lel l ' inlero l 'aere. 
(.'tirinna Hmv/oni G ial ini , 

a 111 filini, vedova con set te 
figli, inizia a dirigere l 'azien­
da floricola lasciata dal m a ­
rito, la trasforma in a z i e n ­
da model lo e ne l lo s tesso t e m ­
po «•duca i liuti a ideali di 
libertà e ili lav ino . Uno di 
essi era in carcere per la sua 
attività antifascista quando i 
fasei.--.ti si recano dalla tundre 
a chiederle u ferro |>or la pa­
tria ». « Ebbene — risponde la 
donii.i — prendete le sbarre 
dietro le quali .avete ch iuso 
mìo lini io ». 

Assunta Fumagal l i , operala 
l icenziata da ima fonderia in i -
laii«-.e. Ila trascinato i suol 
D.Kl'niiI d inai i / i ai giudici 
perchè f u l c r o condannat i fi 
pagare fi lei «• al le Mie. c o m -
pae.ne tutto «pianto a v e v a n o 
tttill'ato iK-1 passato v io lando 
l'articolo :»7 delta Cost i tuz io­
ne, ehi» sancisce parità di r e -
tribu/ io i ie per egua le lavoro; 
e la Magistratura cci idaniiù i 
padroni. 

.iiOf/H <H ftOi'IllilH 
Antonie t ta Cini , mogl i e ili 

un portuale g e n o v e s e , a n i m a ­
trice — duranti» il lungo s c i o ­
pero — del comitato ilei l a ­
minari dei ixirtuali; oggi d i ­
rige un laboratorio «li m a g l i e -
ri. i e di cucito , i ei'i utili c o ­
st i tuiscono un fondo d i .soli­
darietà per le- lotte futuri». 

Luciana Niss in . ha tua 30 
anni, partigiana, torturata dai 
na/.i..li, deportati! per .il) m e ­
si ad Auschwi tz . N o n mol to 
tempo dopo il ritorno in p a ­
tria, le muore ima bambina 
appena nata , ina trova ne l 
lavoro hi l'orza necessaria p«»r 
resistere: si laurea in m e d i c i ­
na. dir ige prima l 'as i lo-nido 
del la Olivett i di Ivrea, ora 
tutti i servizi sociali del la 
stessa Ol ivett i . 

Eli ancora: Graziel la Lupo. 
direttrice del reparto di c h i ­
rurgia plastica presso l 'ospe­
dale di Como; Augusta M a n -
freilini. d*>l gruppo de l l ' I s t i ­
tuto di lì-fica de l l 'Univers i tà 
di llouifi. i nomi ilei cui c o m ­
ponenti som» Ktfit: di recente 
portati a conoscenza di tutti 
p«-i loro studi sul l 'ant iproto­
n e ; Ida Sangiorgl . n o n s o l t a n -
t«j scrittrice, ma mi l i tante ;m-
tiffi.scista e d ir igente del m o ­
vimento democrat ico f e m m i ­
nile . 

lutine Hu.-n IWzol l i : ha Ha 
anni <•<! è o telrica da Gli an 
ni. Ha aiutato a nascere , nel 
suo C o m u n e in provincia d 
Bologna. 12 mila bambini . E' 
stata lei la prima fi l«Htare 
ne l la .sua terra per affermar­
vi i n iù e lementar i principi! 
del l ' ig iene. S i recava n e l l e 
case portando ne l la sua b o r -
~;i i Danni el io potevano e s ­
sere necessar i , le cande le , il 
ealTò i/ià preparato. I m p o s e 
alla partorienti di sost i tuire 
al g iacigl io di fogl ie di g r a n ­
turco il telo disila tinozza del 
buca so. d is infet tato quanto 
m e n o dal la cenere bo l l ente . 

Queste l e donne , s c i e n z i a ­
te. onerale , contadine , c a s a ­
l inghe. profess ioniste , sfilate 
s tamane .sili pa lcoscenico del 
Niccol ini a r icevervi una s i m ­
bolica medagl ia al va lore: una 
spil la con duo fog l ie . Que l l e 
sopra e n u n c i a t e sono appena . 
e neppure , le mot ivaz ion i di 
queste medagl ie . Bas tano p e ­
rò a sot to l ineare il va lore d e l ­
l ' invito che era implic i to ieri 
ne l l e parole ili P i ero .Tahier: 

• invito fii crit ici pereti*'» s'I«»-
iperino canoni di va lutaz ione 
| m e n o superficial i , agl i s cr i t to -
}ri perchè sappiano cogl iere e 
i riflettere n e l l e loro opere la 
realtà v i v a e iti m o v i m e n t o 
della soc ietà i tal iana. Molti 
c h e hr.nno n s s k t i ' o al l 'una e 
all 'altra assemblea , c e r t a m e n ­
te si s o n o DOSIÌ ur a d o m a n ­
do. la s l e v a c h e -I rx*io :": 
Dubblico d"i lettori in paesi 
2Ìà a v . iati ad una n u o v a s o -
cir 'à . d o v e impos- ib i le n e r ­
bino sarebbe dubitar*» della 
"2uaglinnza elei diritti tra 
'•'uomo e :., donna: e p.ù a v a n ­
ti la vita o 1T letteratura? 

D o m a n d i >7i'.'i.-n.i. Certo 
^ "he la nrerr;;iz:rr.'» di « t i -
rnnne ha rivu'o iin mer i to rx-n 
nreci-o . Duello di •'n'.er.'en.r 

e ! d i -

6LI SPETTACOLI 
TEATRI 

« Il Crogiuolo » di Miller 
al Teatro Quirino 

Domani allo 21,15 avr.\ luogo la 
pnin.i rappresentazione dello spet­
tacolo ili Luchino Visconti « II 
Cronuioiti • «li Arthur Miller u m 
Lilla Urlinone, Ci.inni Sai»UlcC|<>. 
Camillo l'Hutto e Kdila Alborllui. 
Carlo «l'Angelo, e la partecipazio­
ni' di l'aola Borboni e Tino nuaz-
/rlll. 

1 blKlii-lti smio Iti vcnilila al-
I 'AIIPA (CU Pla/./u Colonna) A 
siiftt.uolu inUlato Mir.l vietato 
l'nigrcs'i» iti sala. 

t\HTI: Oro Jl: <Ma 'l'ratni Il.i-
liano. ili P. i)c Filippo « QlU-lie 
ifiornati- > di P. Uè ••'ilinnu e 
.Mascari-, 

AUTISTICI! ni'i:U.\l . \: lìijiUMK 
Ul'.l CllMMKUIAN'rr. StnbUL» del 

'IViili'o ili-I L'omiiii'iliantl: <Jre 
^l,:u): < La mogl ie Ui Claudio > 
ili A. Human, con M. T. Al -

• baili, 1', CobUiiilinl. Iteiila A. 
Ul Leo. 

I1KM.K MUSK: Ore n '..imlllare 
unica: C.la Prosn Hai. cim P. 
iliirbarn. C. Taiiibi-rlanl. H. VII-
iu * Storni ili un uomo inolio 
.staiK-o » di K. Sara/ani . Dir. C. 
'raiiibi-rlani. 

LI.ISKO: Ou: Jl C.i.i Teatro di 
Kduaulo » lli'iii' mio e «-ore 
m i o * . Novità ili K Oe Filippo. 

01'i:itA I»K1 l l l i l lATTINI: Oirgi 
ore UI.:t<>: Sputi, ballotti 11111.1. di 
Itm-i-holtiii. St-avlalti. t-ln>pui. 
Strawinsky, .Saiiguvi. Cialkmv-
ak.v. 

l'lUANi»i:i.i.n: Iiiiinliionti» ria. 
pirtura CMa Stai», di Prosa dl-
ti'lla ila I. Almlranto con K. 
lialbo. A. Lollo. II. Cilindri. 

QUATTRO FONTANK: Oro ai.Ja: 
•1 KvfiiiKuIinn » oliera lirici» KOK-
Koltn ili 11. Lmiglellow inusl-
i\-, di F. Marcarci. 

(H'IR'No: fiumani oro ".'LIS: Lu­
chino Visconti pro-ionta ; • Il 
oiogmolo» di A. Miller. 

RlliOTTO F.LISKO : On» 21.1.» : 
C* la Teatro Modl-rno < Ultiiiui 
eill/ioiio » di M. Sebastnii». HO­
ULI «li C. l>t Stelam» 

ROSSINI: Ore 21.15: C.ln Teatro 
ili noma. dir. CJiecc*» Durante 
• San Giovanni «li-rollato ». 

SATIRI: l"ro ^l,tr> familiare, ulti­
ma replica: C.1.1 Stabile- del gial­
lo e K un uomo si lece avanti > 
di A. Ciiristle. 

VAI.I.K: Oro 21.1">: 1.' la do»la sce­
na rontiMiiporniH'.i < Il poterò o 
l.i «Iona •. 
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rrtn In critica d"ì fa* 
batt i to FUI ry.sto che - n e h e 
nel la nostra so.-ie'.a n a z i o n a -
Te spetta ormai alla donna . 
<* d: indicare Te nro-p^'t ive 
davvero smfs- ira'e . ohi» t* 
^nrono in TtaTia a i u n r e a > 
ed op*>ran*e rro-.-irr.en'o d: 
"mpncipnzìoTie f emmin i l e . Ije 
d'enne va lorose <=,-,!:*/» <rjt p a l -
T):cer*:cr> TV"TI « m i n e Te y o -
!" n é so"<*. T! p-ibb!ìeo che 
T-emivn i! ' eatro era u n rrub-
bIi~o di protaronis fe . r a n -
nrcsen 'ava a!t-i r-iiiioni d' 
donr.e ch*> ne l Xord c o m e ne ! 
Sud d'Italia s-ino in carr.rr:-
no r e - Ta -'.ex^ s trada. 

XIN'O SANSONE 

La « giornata del denatcre » 
celebrata a Firenze 

FIRENZE, 13 — LAàiOc ia -
zione vo lontar i italiani del 
sangue , ha ce lebrato s t a m a ­
n e in Pa lazzo Vecchio , la 
« G : o m a t a de l donatore » 
present i autorità , personal i tà 
e rappresentant i de'.l'AVTS 
d: Torino. BoTo^na e altre 
c i t tà 

D o p o i discors i di c irco­
stanza s o n o s t a t e consegnate 
ai donatori 9 medaglie d'ar­
gento. 33 di bronzo, 149 di­
plomi d i b e n e m e r e n z a 

CINEMA-VARIETÀ' 
Allianibra: Tragico ritorno e rlv. 
.MtR-rl: Il sclvfiKglo i-on M. Bran­

do «• ri visi.1 
A m b r a - l u i Infili: Il j ies-atore di 

Haiti con J. Anar «.» rivista 
I'rliiclpc: I fiiRBiasclii con J. M.i-

son «.- rivista 
Vrntiin Aprile: Il SORIIO del miei 

vent'anni con II. Crosby e riv. 
Volturno : lt pescatore di Haiti 

con J. Anar e rivista. 

CINEMA 
A.ll.C : Il ll(»lio «11 Lagardere • 
Ai.-(|uar|i>: L.» ragazza di cumpa-

K11.1 10/1 (f. Kc-lly 
A d r l a d n e : L'oro dei f . ir.nbl enn 

V Wildo 
Adriano: Accadde al peni te iu la -

rlo «011 A Fal»r:/i I O : - H .';(»-
lU.45-I8.15-20.45-22.:>0) 

Airone: l^i donna ilei f iume con 
J> Loreo 

Alita: La conquista dello j,p.i7:o 
A l c y o n e : Sabato traeico con V. 

Maturo 
Amia».! latori : Imminenti; aper­

tura 
Anlene : Aironi.- speciale P inker­

ton con H. Scott 
Apol lo: Fuoco verde con S. f l ran-

Ror (Cinoina-scope) 
Appio : Furia indiana con V . M a . 

tur»; 
Aqui la: I (janiMors con n I ^ n -

«.-a-.t«-r 
Arcliitneilo: l^i s c i a m a vertle con 

l. Genti 
Arrobalrno : l'ti-.hovrr. Ore 13-

20-2^ 
Art-nula; li mo^tni dcì!'i=o!.i cj.n 

F. Miir/i 
Aris lnn: Al . imo enn S. Ifavdon 

Ore 14.30- I0..1Ó- I8.40-20.I5-22.V» 
Astoria: La donna del fiume 
Astra: I due compari con A. Fa-

l»ri7| 
Al iante: L'imp<»ratore deìla citta 

d'oro con N. Gojlova 
Attual i tà: I_i donna c lù bella 

dei niontlo con 1";, Lollobrlcida 
(Apertura «,rc 11.30» 

Ausustii*.: 7 «,-DOse per 7 fratelli 
t o n J. P o w e l l 

Aurel io: It,pov> 
A u r e o : Fuoco verde con S. G r m -

Ber iCin«;mascor»e» 
Aurora: Saii.v»r.c e Dalila con V. 

Mature 
Ausonia: Squadra lrsvest:?a* va 

eoa B. CrawforrJ 
Avent ino : La rafj.r.a del se :c !o 

con T. Curi.? 
Avor io ; I eladiatori con V. Ma­

ture (Cinemascope» 
Barberini: La bella muena!» cor 

s . ix .ren (Ore 1515 i7.:o ;o 
2zy)i 

Bel larmino: F!.[>..-« 
Bel le Arti : R ; ; J O - . 
n e r n i n l : II circo a tre r.ijTe con 

J. LCV.-ÌT (Vi«tavi«-on» 
Bolocna: Sabato traeiro con V. 

Mature 
Branrarrm: Fur.a irrlnr.a con 

V Mature 
Capannelle- Rip^.s 
Capitnl: " s p i Oimbilitr.?.-» (Or« 

14.3.1 17.10 13.M 22 Zùi 
Capranl-a: La va"» d e t l T i i i a c-r. 

J. H.-.rn; 
Capranichetta: Giorno maledet to 

con S. TracT 
Cartello ; D". v-> a '.-. *»>'»v::-./-,re 

Centrale: S-ar.d»:o dì r -l'.'.e cor. 
K K e n d a l 

Chieda N u o t a : L"j."r.rr. -.'..r.irr.er.'.j 
''.'] C i . - e mr. ri. R-.?-.r. 

C i n e - S U r ; I p:r-*J i« . l a rr.etro-
00;• c.-.r» F. Love;/:: 

Clodio : I 7:i,*_iU>r. de. .e à.z'r.< 
c;n P. Ti-Trf 

Cola di Rien»o: T.*u'-»rro 
Tvatrra r~n K. Do-jela* 

Colombo: P oov-» 
Colonna: 0 . . -r . . j alla pi'.:* e-»r. 

J . I ^ - A : -
Colo*«eo: I *--:•.-> » "ì ^-r'.'l •*'•-. 

K Dia?:»» 
Cojumbni: R -o--> 
Corallo: La.r.rr.e »i. £>'.>a con A 

Tr-?..i.-; 
Cor«o: C»?c^ rf"-.-"< c"n 5 P :rcO-

re* -O-r '.*.-:*'.'. ?*i '."*-— ~ì> 
Cri<orono- A •.-ver. •-.;-** r i <it' e I 

Ir.i:e ' ' 
Crutallo- ?*r.f?e -.". : - . i ~ i c c -

S W :'.i .~» 
T>etJi «tripKini: i: -ri?-.:".-•> 1-. -

v*.-t'f:.*r- *--- C, Cc*z-z*-
O e | rioTentini: H:r»'-*<-> 
T»el p icco l i : ^ -i-i:-» 
OeJu V»l!e: P..r-3-i 
Delle M**<here: l i ---'.•».« b^»«i 

?"\ T--Z2 ter. C. W.Ic? 
Delle Terr^rre: FC:T> 'ieH'arr.^ 

Ksperla: Il cavaliere del mlatcìo 
• i"ii. A. . LaUtl . 
Etileni: Uose Marlt fprf K. Lami-
Kuropa: i.;, vallo dcllKdcu K.II 

J. Harris 
Kxrelslorj Un trm- dei nostu 

lenii»} con A. Sordi 
Famlflia: Htposo 
Farne.se : n suo onore gr.div » 

vendetta con R. Hudioa 
Faro: Fronte «lei porto con M, r . 

lon Brando 
F.ainmf.: L'uomo e 11 diavolo co 1 

G. Philipe (Oro 10,13-10,05-22 Vi < 
Fiammetta: Not A» a StranRer 

f"'»' O- n<! «iivUlanii. F su, ,-
tra (Ore li-I!l..!<) duo spo't 1 

Flaminio: 1 ponti di Tok-.--: 
FORllatio: L'inferno di Ytim.» « , T 

V. Mayo 
l'otilaiia; i.a confluita dell,) .;,,,' •. 
Galleria: La «tonna più bella mi 

mondo con (;. I.r.Hobrir»i-l 1 
(Apertura ori' 11. ult V! 1 IÌ ,. 

, «oli» 22.50) 
IL VOSTRO SPUMANfg' 
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barbatella: I." avventuriero u. 
Uurina con H. St.inwyck 

(Jlovatte Trastevere : Lunedi <i. . 
raynzzl: I vla«i?l di Gillhv.•-

OI11II11 Cesare. Orò, donne e Mi. 
rai-as 

Uiilden: Li donna del (turno (o> 
'S. Lorrn 1 , . 

Hnllyuoml: Fuoco, verd- con S 
Graiufor (CiiiL-maM'ioc) 

Imperlali»: Accadde al I'initei,-
7l:ino co»» A. Ffibrii!! (Ape di­
ra oro 1 1.301 . . 

Impero: 7 spot» D er 7 fiatoni 
«'on. J. Poivel i , , 1 

Indunn: L'uomo ken^u naiua con 
K UoliiilfiM (Clliomuicoiiei 

•Ionio: .Sombrero con V. (;l|̂ ^^Iì,-l 1 
Irl i: Allarmo imlt/m ( . „ n V V;t\n 
Italia-. S lamo uomini o capora; 

con 'foto 
La I i-iiiiii: 11 mostro delia :.icir.„ 

noni cori .1. Adam'; 
I.rorlne IBorj»ata S.'Ila .ilio) • Fi"»-

Co verde > 
LtVdrni»: Hi pò io 
Lux: Sonjtuij c- metal lo g l t l i o .,,,, 

L- Harker . , 
.Manzoni: Carovana, verso 11 sud 

c o n T, P o w e r '{Cinematrguc) 
M a x i m o : I ponti di TokT-rl con 

O. KellV ' • ' 
Mazzini: Segnale di fumo- c-i-n II 

Andrew» 
.Mcdafllr d'oro; Hipo,o ' 
Mclrupolitaii: Quarto «trado (Ore 

15.10 18 -.'0.10 22.2J» ' 
Moderno; l̂ -i donna p»0 b«*IJa de) 

mondo coh G. LoliobrlKlda 
Moderno HaletU: Accadde ni t,e-

nlton/ lnrlo con A. Faliriri 
Moderi i l ss lmo: srjia A : Il mo.tn» 

della "laguna nera c«j:i J. A'1-iir..-: 
Sala II: t.'ui>tno'senza p i u n 

Motidlal: T.a vergine (lolla' v a ' v 
con TI. Wntrnoi» (Clnemar«-oi;e. 

N e w York: Don Camillo c l 'ono­
revole Pennone cor» Fernando) 

.Volnrnta.no: lUp^jn 
Novoc lne: ^ianir» uomini o capo­

rali. con Totò 
N u o v o : Vii eroe del nostri t em­

pi con A. Sordi 
Odeon: I due compari 
Ode*calc)ii: Vera Cruz con B. 

I-ani-aKt«-r 
Olympia: La Grande vend'.-'t , < i-..-. 

1- Adler 
Orfeo: l.a moria d'ac;t,ìio m v T. 

Cotten 
Orione: Riposo 
Ostiense; MeloiLo ::nniort ih < i :i 

P. Cressov 
Ottavl lU: H'.pot0 
Ottaviano: 7 spoi«« per 7 frate.;-
Palazzo : 1..1 mano vendi :atr:- e 

coti A. I-anc • 
Palazzo SUtlna: Questo ó 11 C e t ­

ra ma Il5..t0-17.4j-21.4il 
Pali-striiia.- H piuramento d i . 

Sioux con J Chandlor 
Parloll; Il mo-tro de; mari 
Par l i : Accadde al pomt -:i*'ir r. 

|t>re 14..'VÌ-liJ.45-18.r>-J().t"»-:2 "in, 
P a x : Itipou» 
Planetario: Imminente riapcrtu-a 
Plat ino: Fuoro verde con S. 

Grancer (Ctucmascopcl 
Plaza: Marcell ino pan v v ino cor. 

P. Calvo 
Pilnl i is; p a a u | all 'eternità co.-i 

H Ij incastcr 
Prene^te: Uomini violenti cor. 

G. Ford 
Prl tnaierJ: Sangue d. C J . P . I CI .-. 

.1. Payne 
Quirinale: La mrtelle è u e u a > 

per tutti < on N. Grav 
f | i i irlnrtta: Don Camil lo e l 'uno. 

t'-vole I'CDIIOUC con Fcrnar.''.--1 
1 Inizio -snett. o r e 1J,M) 

Itrale. Furia indiana con V. Ma­
ture 

R e y : Tnmah'.vak ^^-ure 'li c i i ' - r 1 
Itex: I due compari con A. I , -

brizi 
Rialto: Squadra ir.vc-'..^ I ' .V < f : i 

TV Crawford 
Riposo: Tarzan " 
Rivoli: La lunga linea grigia c r i 

T. Power (Ore 15 17.20 1; Z~> 
22.25» 

R o m a : Cir .va- , . i r!«*'. ' . .-t -•>-;-. 
c o i s . Cochran 
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Rubino: La *v>orn:a o; D r . . 3 • 
Salario; Cyra.-.o d: Uer--»ri- c -

J . Ferrcr 
Sala Eritrea: Ripo.-j 
S a u P iemonte : R..-x.«--> 
s a i a Sestor lana. CIV.T.at-m *.'. . 

terra 
S a U Trasponili-.;» : Du» 10:^. .•< 

s;/<.rar:/j c < i M. F.-.r? 
Sala L'mberto: I j p.'.r...'-:c3- J «.e: 

N"i:o cor. D. Page*. 
Sala Vignoli: H.pc?u 
.Salerno: P.:ncio 
Salone Margherita: :.<,.; .';. j . - . -

mei! con S Grar.?-.-
San Fel ice: R;poio 
Sant 'Agost ino: Riposo 
Sant lppot i to ; Riposo 
Savoia: Sabato XTHZIZC> c e . V. 

Mature 
Silver Ctn»: 5-,r.j-;^ - ' :--. 
Smeraldo; L-a ••;...e d e . i .cit„ L^-I 

J. ÌÌATTU 

Splendore: M.a rr.is.ic -rr'.-.r.ìc-
•ma mari to e o a B . Grabi» 

Stadlmn: S i a m o u c m i n l o iar . t -
rali cor. T^'.ò 

Stalla: H p<w> 
S a pere In rata: Alam-» con S. H.^--

den (Ore 15 17,15 19.*.> a 30. 
Tirreno: H cava;.-re -lei rr.. * n 

c-n A. L-dd 
Tiriamo: La rcgim cel Tir V i : 

ccn B stan-sreh 
Trevi; L'U;UI=A volta c!-.e -.:-*: 

j Par: zi 
••er.7» Trianon La ru»"»t:j .a Zc'..? ? l.b^ ; 

1 ross-» ceri A. L a i i 
Trieste: il cavah»re del rr. ite.-s 

ccn A. La-;d 
Tnseolo : V.c.eVe '.— s e — , ' ce 

C 5 -̂-.-:!3 
t l i s - f : La >«<• i;'. ^r.:t: 
ITpian*: Rrpcio 
Verbaro: A'-̂ o i'a—ire e .- y. : < 

D->sig.AS 
V i U o r U : L'_:"!=r.o s e - r a c^i_ra cr. 

M >,'A-T-I-J* 'C ;r.err* 
ne l l e Vittorie : A r c i ; 

•.er-^re 
Del V a g e l l o : *" -—0 ' 

"-"*».. "-TI T*-'.-^ 
m a n i : Ur r-<-~ r>f\ 

con A ?<s-1i 
Dori» : I (r:»rt4t •-•?•-. 

i-ei JJ. T'>3-J 
r 1 e l w e . * s ; I :re '.airi 
Fden: T: —, .-> i-.-r-».-» 

-1 '-T B:j- .d> 

;n set-

:or.-.:r.! o ca­

ie .> d i-.e 

•a- To?ò 
i - . i r - . . e r e 

TUO. A C 1 3 L S . U — CINEMI 
Adriano. Alba. Airose. Alc:one. 
AoionU. Astori*, Arutoo. Attua­
lità. Arcobaleno. Barberini, Ter-
nini. Brancaccio. B o l i n a . Capi-
tol. raprantra, Capranichetta. Cri-
ftaU». Esperia. R l i o t . Europa. 
Fogliano. Galleria, tn4cno. Italia. 
Imperiale. La Fenice, Moderno. 
Metropolitan. Olimpia. Orfeo. Pa­
ris, P U a t U r b . Quirinale. Riait». 
Tloma. Sala l'mberto» Snpercin*--
mi . Savoia. Salerno. Smeraldo. 
Splendore. Sistina. Tutoli». Trevi. 
CrpUno. Verbano. TE. \TU: Arti. 
Commedianti. Delle Muse. Rossi­
ni. Ridotto Eliseo. 
i i i t i i i i i i i i i t i - . i i i i i i i i i i i i n i u i i i M i 

CINOOWM) RONDiMRLA 
Questa «era alle ore 15 riu-

nior.o ccr?«* c i levrieri a r-»*-
iia'.e rxnc.:c:o C R I 
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ULTIME l 'Unita NOTIZ 
PREZZI D'ABBONAMENTO 
UNITA* 
(con edizione del lunedi) 
RINASCITA 
VIE NUOVE 

Annuo 
6.250 
7.250 
1.400 
1.800 

Sem. 
3.250 
3.750 
700 
1.000 

Trlm. 
1.700 
1.030 

800 

Conto corrente portale 1/29795 

GOVERNO K CAMKKI'. 01 FRONTE A IMPORTANE PROBLEMI 

Oggi statali e politica estera 
Domani Corte costituzionale 

Le riunioni del Consiglio dot ministri al Viminale e degli ambasciatori presso le grandi 
potenze al Quirinale — Le sedute del Parlamento potrebbero ripetersi fino a giooedì 

Gli eventi parlamentari <U 
questa settimana non saranno 
dimenticati molto presto: «la 
domani, infatti, le assemblee 
legislative siederanno congiun­
tamente nell*nula di Monteci­
torio per darò attuazione n 
una delle norme fondamentali 
della Costituzione repubblica­
na. Sono note le posizioni dui 
vari schieramenti riguimlo al­
la elezione dei cinque ({indici 
della Corto costituzionale di 
competenza del Parlamento e 
non è «rul il caso di ricordarle, 
tanto più che fra oggi e do­
mani tali posizioni dovranno 
esser precisate in modo ded­
ut t ivo; in questo 48 ore, in­
tani, torneranno n riunirsi 1 
«ruppi parlamentari di tutti 
ì partiti che dovranno alfine 
assumersi pubblicamente le 
loro responsabilità. 

Alcuni orfani di stampa — 
facendo eco alla campagna 

uiiticomunista scatenata dai 
«ruppi che fanno capo a Scei­
ba, Mlchclini, Suragat e Stur­
bo — continuano ancora u so­
stenere che il giudice desi­
gnato dal l'Cl non ha diritto 
di cittadinanza iu quaulo la 
( « r i e deve essere al eli sopra 
dei parliti o devo giudicare al 
di fuori di interferenze po­
litiche. Tale argomentazione 
appare, però, senza alcun fon­
damento, dato che essa uon 
si riproduce nei confronti dei 
giudici designati dalla 1)C, dai 
parli l i minori e addirittura 
dal blocco monarchico-fasci­
s ta ; per di più va notato che 
i giudici della Corte sono la , 
e. quelli comunista e socialista 
porterebbero una coloritura 
polit ica clic, i n sede di Corte 
costituzionale, non potrebbe 
rappresentare nitro che una 
sicura garanzin di difesa dei 
postulali repubblicani, cui si 
richiamano i duo maggiori 
partili italiani che, più degli 
nitri, hanno il merito di aver 
rovesciato la monarchia. 

Qualora la seduta di domani 
pomeriggio non dovesse dare 
l'esito sperato, i deputati e 
i senatori tornerebbero a riu­
nirsi mercoledì e, forse, gio­
vedì . In coso di persistente 
sabotaggio della Corte da par­
te del gruppo clcrico-fascista, 
si aprirebbe per il Paese una 
situazione di crisi, le cui con­
seguenze 6ono difficilmente 
prevedibili. Le voci fatte cir­
colare nei giorni scorsi circa 
l'eventuale emanazione di un 
messaggio del Capo del lo Stato 
nllc Camere e il successivo 
scioglimento del Parlamento 
non risultano smentite. E' 
chiaro, quindi, che una grave 
responsabilità pesa, su coloro 
1 quali si ostinano, a nove 
anni dalla fondazione della Ile-
pubblica, a non voler appli-
enre l'articolo 13a «Iella Costi­
tuzione. 

Questa settimana assume 
una particolare importanza 
anche per altri avvenimenti 
politici in calendario. Il Con­
siglio dei ministri di questa 
matt ina dovrebbe infal l i con­
cludere i l penoso capitolo del 
trattamento economico dei fer­
rovieri, postelegrafonici e pro­
fessori; un'altra occasione, 
questa, che mostrerà agli ita­
l iani se il governo tripartito 
abbia più a cuore le assurde 
posizioni di dava o gli Inte­
ressi di circa un milione di 
lavoratori. Oggi e domani. 
inoltre, i temi di politica este­
ra saranno all'ordine del gior­
n o delle riunioni che gli am­
basciatori a Washington, Mo­
sca, Londra. Parigi e Bonn 
terranno sotto la presidenza di 
Martino, Segni e Gronchi. 
Questo pomeriggio, infine, il 

. problema del lo sviluppo dei 
traffici attraverso i l porto 
franco di Trieste sarà dibat­
tuto in una riunione consul­
t iva, alla quale parteciperanno 
i rappresentanti italiano, au­
striaco. cecoslovacco, jugosla­
vo , svizzero e ungherese. 

Eletto dai magistrati 
il 5° giudice costituzionale 
Hanno avuto luo^o Jori mat­

tina, al Palazzo eli Giustizia 
in Ronvi, le votazioni per la 
nomina «lei quinto giudice del­
la Corte Costituzionale, di 
competenza della Magistratu­
ra ordinaria, in .sostituzione 
del proe.ssor Pimi, lecontemen-
te deceduto. 

E' risultato ciotto il profes­
sor Francesco Pantaleo Ga­
brieli. 

Fr;mcesco Pantaleo Gabrieli 
e jiuto iu Cal imela (Lecce) il 
-1 ottobre 1H88. Laureato in 
giurisprudenza nell'Universi­
tà di Roma nel 11)11; diploma­
to <lella Scuola Kiuridico-cri-
minale della stessa Università, 
entrò in magistratura nel 1913 
Fu nominato consigliere di 
Corte di Appello per merito 
distinto nel 11KIC, consigliere 

iti Cassazione per concorso nel 
1941 e (Mimo presidente di 
Corte di Appello nel 1949. Tra 
l'altro è stato membro della 
Corte Suprema per il referen­
dum costituzionale (1947). 

E* titolare della cattedra di 
diritto di polizia nella Scuola 
di pe.rfe/.i<>naiiieiito di diritto 
penale presso 3'Unlversità «li 
Roma. Attualmente riveste la 
carica di pre-identc titolare 
della prima sezione penale 
della Corte Suprema <• dello 
sezioni unite penali della stes­
sa Corte. 

Incriminato nella Virginia 
un razzista assassino 

KHKATHSVILLE (Virtiinia 
USA), 13. — Un «rande giurì 
composto di cinque persone, 
fra cui due negri , h a incol­
pato ieri un bianco, proprie­
tario (li una drogheria, di 

aver assassinato un negro di 
23 anni ne l corso di una l i te . 

L'accusato, Ira Hinton, è 
stato lasciato in libertà d i e ­
tro versamento di una cau­
zione, in nltes.-i del processo 
che è stato fissato per il 20 
dicembre prossimo. 

La lite che doveva termi­
nare con la morte del g i o v a ­
ne negro, certo Howard Bro-
mley, è sorta sabato sera nel 
negozio di Hinton. Il Bro-
mley si era recato nel la d r o ­
gheria per farvi del le spese e, 
pai landò, aveva inesso il 
braccio attorno al le spal le del 
fratello di Ita Hinton. Questi 
allora gli aveva fatto notare 
di « essere troppo g iovane » 
per permettersi una tale fa­
miliarità con un bianco. Da 
ciò la discussione e la tra­
gedia. 

In seguito all 'assassinio, tra 
la popolazione nera è sorta 
una grande efforvescienza 

PRESENTI I DELEGATI DI 372 SEZIONI ITALIANE E 11 STRANIERE 

Il congresso dei mutilati a Genova 
si è aperto con un appello alla pace 

Vn messaggio del Prcsidenio della Repubblica — Oggi proseguila il dibuttito 
sui problemi della eaiegoria e in parlicolaie sulla rivalutazione delle pensioni 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GENOVA, 13. — '•• Nel m o ­
mento in cui tanto si d i ­
scute, intorno ai problemi 
de l la pace , coloro che più 
hanrio'«offerto per la guerra 
non possono non sperare 
che una collaborazione s in ­
cera, leale, fattiva tra le N a ­
zioni, la quale assicuri a tut ­
ti i popoli, piccoli e grandi, 
la possibilità di v i v e r e in 
pace e l iberamente disporre 
de l proprio avvenire». In q u e ­
ste paro le del pres idente del ­
l 'Associazione nazionale in ­
val idi di guerra, avv . Pietro 
Ricci, r iconfermate dal pre­
s idente della Federazione 
Mondiale dei Combattenti , 
monsieur Alberi Morel, che 
ha det to « Vostro d o v e r e è di 
dare un posit ivo contr ibuto a 
un'opera universale di in te ­
sa e di pace fra gli uomini» , 
sta tutto lo spirito con cui 
si è iniziato questa matt ina 

NON HA RESISTITO Al DESIDERIO DI SOTTOPORLA « AD UN ESAME PIÙ' ACCURATO » 

Fatale per un falso medico 
la visita ad una bella ragazza 

La madre insospettitasi ha interrogato tu figlia che le ha confessalo lullo 

TORINO. 13. — Una visita 
medica non troppo ortodossa 
effettuata ad una ragazza di 
15 anni, ila tradito un sed i ­
cente sanitario, Arturo M i ­
gliore. un uomo di 50 anni. 
dal l 'aspetto irreprensibile, con 
studio « medico >• in via S a n 
Donato 54. 

Da Oliando si era stabilito 
a Torino, circa tre unni fa, 
il fa lso medico era riuscito 
a raccogliere attorno al suo 
gabinetto di « medicina g e ­
nerale » una discreta c l i ente ­
la, facendosi ben presto una 
certa nomea l*'r l'accuratezza 
con cui egl i v i s i tava le s i gno ­
re e per la vocazione che d i ­
mostrava por lo studio c l inico 
dei mali che affliggono in 
particolare il gent i l sesso. 

J] « d o t t o r » Migliore s a p e ­
va del resto ben diss imulare 
la J*ua relativa incompetenza 
in medic ina, dietro diagnosi 

che H' non avevano il inerito 
di essere esatte, erano per 
la abbondante terminologia 
scientifica con cui v e n i v a n o 
formulate rassicuranti sul le 
capacità del « cl inico ». In 
quanto alla sua vocazione per 
il genti l sesso, egli sapeva 
egua lmente diss imulare dietro 
lina fredda e impenetrabi le 
maschera di scienziato, la v e ­
ra natura del suo interesse. 
Sta di fatto che numeros i 
cl ienti , ignari del pericolo cui 
andavano incontro, si pre sen ­
tavano tranqui l lamente alla 
visita del falso medico e così 
fece una ragazza qu indicenne 
che. una set t imana fa, a c c o m ­
pagnata dalla madre, si fece 
visitare. Questa visita d o v e ­
va seynare la fine del la br i l ­
lante carriera medica del Mi­
gliore. 

Pur avendo visitato d iec ine 
di donne nel corso di questa 

sua carriera, il "Sanitar io» 
deve ev identemente essere ri­
masto sconcertato dagli e cce ­
zionali attributi Usici della 
radazza — che la cronnea si 
incarica di definire bel l iss i ­
ma — se non potè resistere 
alla tentazione di invitare la 
g iovane a ri pi esentarsi da lui, 
ina q u e l l a volta sola, a s se ­
rendo che il caso presentava 
per lui e lement i clinici di tale 
compless i tà ed interesse, che 
si rendeva necessaria una pni 
accurata e- pena visita. 

S e la richiesta poteva g i u ­
dicarsi naturale e spiegabile . 
cosi non d e v e essere sembrato 
alla madre della ragazza p r o ­
babi lmente colpita da qua l ­
che particolare che la inso­
spettì. Essa pei ciò interrogo 
la figlia, una volta questa ri­
tornata dalla visita, e ne ebbe 
la confess ione de l la sconcer­
tante accogl ienza ricevuta dal 

Terzo giorno di presidio operaio 
nella miniera S.A.I.M. di Altavilla 

Tu Ha. la popolazione solidale con i cinquecento minatori 
Oggi sciopero di solidarietà dei lavoratori del legno 

AVELLINO. 13. — I 500 
minatori del la S A I M di A l ­
tavilla Irpina cont inuano la 
occupazione del la miniera, s o ­
stenuti dalla solidarietà p o ­
polare. L'occupazione che è 
stata attuata dai lavoratori 
dopo che i padroni a v e v a n o 
proclamato ta serrata è arri ­
vata al terzo giorno e ad e s -
-a participano indis t intmente 
tutti i lavoratori del la S A I M . 

La solidarietà dei cittadini 
e del le altre categorie di l a ­
voratori si allarga sempre più. 
Ad Altavi l la , in una sola Rior­
nata. a cura del comitato c i t ­
tadino di solidarietà, sono 
state raccolte circa 100 mi la 
lire oltre a numerose offerte 
di cibi e di altro genere . 

Il pel legrinaggio degli 8000 
abitanti del la cittadina verso 
i cancell i del ie miniere , che 
-ono lontani alcuni ch i lome­
tri dai centro abitato, è c o n ­
tinuato. Centinaia e centinaia 
di donne , di g iovani , in u n 
continuo alternarsi , recano v i -

Tre innocenti saranno liberati 
per la confessione di un detenuto 

EriH stili iiwlpali di ivere aggredito un poliziotto iiglese 
LONDRA, 13 — La confes­

sione di un detenuto ha messo 
in moto ieri mattina la mac­
china giudiziaria e in arguito 
ad una inchiesta urgentissima. 
ordinata personalmente dal 
ministro dell'Interno, maggioro 
Lloyd George, porterà prima 
di Natale a l la liberazione di 
Léonard Emery. A r t h u r 
ThompfOTi * JaroYs Pawcrs. 

l ina Corte d'Assise condannò. 
nel gennaio del 1954. questi 
tre giovani cittadini britanni­
ci rispettivamente a 10, 7 e 4 
anni d i reclusione per il bru­
tale attacco, » colpi c i mazze 
da golf, contro un agente di 
polizia, che stette per molti 
giorni in periolo di vita. 

I tre giovani affermarono la 
loro innocenza sin dal momen­
to dell'arresto, ma furono 
ulnarmente tradotti in giudi-
rio. II processo fu clamoroso. 
«ili imputati tentarono il pos­
sibile per salvarti. Produssero 
un alibi formidabile che fu 
contestato punto p*r punto 
dalla polizia. Le testimonianze 
più convincenti non giovarono 

e 1 £i»awi pronunciarono la 
condanna. La Corte criminale 
d'appello respinse persino la 
comanda di un sccon.io giu­
dizio. 

I parenti dei condannati ron 
si considerarono però \ Ititi e 
appeeci.'iti da alcuni parla­
mentari iniziarono una lotta di 
cai Ir, 59onnc Marion Tnorr.p-
son. madre di Arthur, fu «o-
stor.itr.ve corasciosa e irridu­
cibile. 

Q u a r t o z-.h .'i stava per 
emettere il .icereto di revisio­
ne. ò jtl.ir.ta sul tavolo del mi­
nistra orli Intorno uria lettera 
di un rìetf-r.uto r.rl carcere di 
\Var.dsnv,rth. certo Goofrrey 
Joseph. Il prigioniero si e con­
fessato autore dell'attacco al-
i'ascnte ci polizia e ha fat'o 
ì nomi di sltri due compiici 
uno dei quali è morto 

G'eoffrry Jo<cph ha 38 anni 
e fu corid.inn.vo nel giugno 
del 1954 a 14 inni di r e c i s i o ­
ne per rapina a ninno smvita 
contro ir-, MI* -furgone <1cl!e 
poste. 

veri e generi di conforto ai 
valorosi minatori, ai quali 
pervengono anche mani fes ta ­
zioni concrete di sol idarietà 
da numerosi centri del la pro ­
vincia. Tutti i giornali hanno 
dato ampio risalto alla lotta 
dei minatori di Altavi l la c o n ­
cordando sulla giustezza d e l ­
le richieste dei lavoratori e 
della dec is ione di occupaz io ­
ne de l le miniere: tutti ad e c ­
cezione del giornale del c o ­
mandante Lauro e del c o ­
mandante Cupone che è imo 
dei padroni della miniera. 

Domani il Consigl io prov in ­
ciale. in seduUi straordinaria. 
disvutra le mozioni presen ­
tate a sostegno del la lotta dei 
minatori . La discussione del 
mass imo organo e let t ivo pr«>-
vinciale acquista particolare 
valore per la presenza in esso 
dei consiglieri Capono e Di 
Marzo, padroni del le miniere . 
Sarà interessante osservare lo 
at teggiamento che verrà a s ­
sunto dai vari gruppi conci ­
liari. 

IVr domani , lunedi. 300 !a-
voratori del legno di A v e l ­
l ino città, da tempo in agi­
tazione. scenderanno in sc io­
pero oltre che per l'accogli­
mento de l le loro r ivendica­
zioni anche in segno di so l i ­
darietà \ e r s o i minatori . 

Un messaggio di solidarietà 
ai minatori è pervenuto da 
parte dei lavoratori elettrici 
che s tanno tenendo il ìo:r> 
ct^ngresso provinciale di ca ­
tegoria. 

Dopo la vis ita fatta das l l 
ondi Vil lani e Cacciatore , s o ­
n o attesi per domani ad A l ­
tavil la gii on.li Grifone e M a ­
glietta. questo u l t imo in rap­
presentanza del la segreteria metri: due persone sono 
nella CGIL, e il segretario d e l i morte e le altre ferite grave -

. Nuovi negoziali sulla Saar 
decisi da Pinay e Adenauer 

BONN'. 13. — Il ministro de­
gli esteri francese, Pinay, ha 
avuto oggi a Homi le prean-
nuriatc conversazioni con il 
cancelliere Adenauer. 

Al tonnine dei colloqui è 
stati» diramato im comunicato 
connine nel «piale si afferma 
che « ì duo uomini di Stato. 
preso atto dei risultati del refe­
rendum saareso, si sono di-
chirati decisi a cercare (con­
sultandosi a tale scopo con il 
governo saarese designato 
dalle prossime «-lezioni» una 
soluzione del problema delia 
Saar la quale tenga conto de­
gli interessi essenziali dei due 
paesi, specie sul piano eco­
nomico. oltreché della volon­
tà comune dei due governi di 
proseguire i loro sforzi suba 
via di una unificazione euro­
pea equilibrata, sulla base di 
una stretta coopcrazione tra 
la Francia e la Repubbiirn fe-
derale tedesca -. 

» dottore » Veniva subito pre ­
sentata una denuncia in Q u e ­
stura e gli agenti del la M o ­
bile si recavano in casa del 
Migl iore pei interrogarlo. Si 
veniva cosi a sapere che egli 
era un e x infermiere, preg iu ­
dicato per reati contro il p a ­
trimonio e complicità in o m i ­
cidio. Nel tentativo di d i m o ­
strare la sua qualità di m e ­
dico. il Migliore esibiva un 
certificato di laurea de l l 'Uni ­
versità di Londra. u n altro di 
Città del M e n i c o <• un terzo 
del l 'Accademia di Medicina 
di S iena. Tutti e tre i docu­
menti erano falsi ed egli «"• 
finito in carcere. 

Poco dopo la 1,10, teppisti hun 
no appiccato il fuoco alla co­
struzione, dopo averne cospar­
gi il pavimento «li legno eoo 
la benzina. 

Subito dopo cittadini e pas­
santi si recavano all'ingresso 
di servizio «Iella Broda per 
chiedere di d a r e telefonica­
mente l'allarme ai pompieri 
di Milano, poiché le fiamme 
ormai impedivano l'accesso al­
la costruzione. 

Solo dopo un quarto d'ora 
gli addetti all'ingresso permet­
tevano che si facesse uso del 
telefono: i pompieri, cosi ri­
cevevano la chiamata solo al­
le 1,57, quando orinai l'incen­
dio aveva investito metà del 
i .ip.uiiiuiie. L'opti a di .-.pogui-
mento durava oltre un'ora. 

Questo lo svolgersi dei fatti 
i quali hanno destalo grande 

a Genova — città medagl ia stampa della stessa sezione. 
d'oro della Resistenza — il 
14. congresso nazionale della 
Assoc iaz ione nazionale m u ­
tilati e inval idi di guerra, al 
quale partec ipano rappre­
sentanti di 372 sezioni ita­
l iane e 11 straniere. 

Dopo i saluti dei pres iden­
ti mondial i e nazionali della 
Associazione, ha preso la pa ­
rola il v ice pres idente naz io­
nale del l 'ANPI, avv . Franco 
Bugliari, il qua le ha so t to ­
l ineato l'unità morale di tut ­
ti i combattent i , di coloro 
che maggiormente hanno sof­
ferto per la guerra, e la n e ­
cessità di rafforzare l'unità 

La cerimonia di o;;gi na 
avuto un cai altei e 4p# ln . i 
l ivo, con un corteo al sacra­
rio partigiano, all'arco dei 
Caduti, alla tombra di Maz­
zini, ma giù i problemi che 
assi l lano i valorosi mutilati 
e invalidi di guerra *>ono s ta ­
ti accennati , là d o v e si è par­
lato del d i v e r e delld Stato di 
porre f inalmente attenzione 
al le r ivendicazioni di co ia io 
che tanto hanno dato alla 
Patria. In particolare è s ta ­
to posto l 'accento sul pro­
blema de l l 'adeguamento delle 
pensioni , che costituirà uno 
dei temi de l v i v a c e dibatt ito 
di domani e dei giorni s u c ­
cess iv i . 11 14. Congresso na ­
zionale del l 'Associazione si 
chiuderà infatti venerdì . 

11 Pres idente de l la R e p u b ­
blica Gronchi ha fatto per­
venire ai congressist i il s e ­
guente messagg io : « Ai m u t i . 
lati e invalidi di. guerra, r iu­
niti in congresso , r ivolgo un 
affettuoso saluto, s icuro d: 
interpreta le anche i s en t i ­
menti dell ' intera .nazione. 
sempre Vicina a coloro che 
recano i segni de l loro sa­
crificio e, in t imamente con­
vinto c h e essi , i spirandosi n 
quegli ideali di cui sono t 
più elett i custodi , daranno 
un va l ido contr ibuto al l 'ope­
ra di e l evaz ione al la quale 
gli i taliani a t tendono per il 
loro migl iore avven ire in \m 
pacifico consorzio di po­
poli -. 

sdegno fra i lavoratori di Se­
sto. Nelle prime ore della mat­
tinata, diecine di assemblee di 
protesta si sono tenute nei rio­
ni cittadini; ad Arcore oltre 
fi00 cittadini manifestavano 
contro il gesto di banditismo 
politico compiuto dalla cana­
glia fascista. 

Qualche giorno la, a Sesto, 
un . altro gruppo eli teppisti 
aveva invaso e saccheggiato la 
nuova sede della localo sezio­
ne dei « Roy - scout », organi­
smo cattolico. 

140 capi di bestiame 
rubati in un ovile 

PALERMO. 13 — Ignoti han­
no i iib.ito d.t un oviie, pic.-so 
Lercara. ben 140 capi di be-
.-.tiaino il cui valore ammonta 
a 1 milione e 200.000 Uro. 

Uffici privati 
ili Min. Industria 

Da anni, retaggio del min i ­
stero delle Corporazioni, e s i ­
ste al Ministero de l l ' Indu­
stria e Commerc io un'assur­
da s i tuazione al la quale il 
ministro Cortese s tarebbe per 
porre termine. Presso il M i ­
nistero ci sono infatti , con 
propri uffici, funzionari non 
appartenenti alla pubbl ica 
amministrazione dipendent i 
da ditte private . Il f e n o m e n o 
e maggiormente d i f fuso p r e s ­
so la Direzione Genera le d e l ­
la produzione industriale , r e t ­
to dal dr. Urciol l , n o t o per la 
relazione d i minoranza da 
lui redatta in s e n o alla C o m ­
miss ione Giacchi per il r ior­
d inamento del l 'IRI. 

Il Ministro Cortese, resosi 
conto del la del icatezza di 
questa s i tuazione c h e v e d e v a 
compromessa l 'autonomia de l 
Ministero da l l e in ter ferenze 
dei « privati », ha d a t o ord i ­
ne all 'Ufficio de l Persona le 
di aprire un'inchief.ta sul la 
faccenda. A d u n redattore 
del la S P E sono stat i fatti 
ntenni nomi d i tali funz iona­
ri che . apparterrebbero a dit 
te private e, quanto meno , 
non sono nei ruol i de l p e r ­
sonale del Ministero. Essi sa 
rebbero: il dr . Zacchia (con 
ufficio al 4. piano, s tanza 34, 
numero te le fonico 555) di 
pendente di un giornale eco­
nomico; dr. Squi l lante della 
Montecat ini; G e n . M e l e de l la 
Associazione Ind. Elettromcc 
caniche (ANIE): ing . Farina 
della As*oc. Società per azio­
ni: dr. Bosetti de l la Edison. 

Nuovo atto di teppismo 
a Sesto San Giovanni 

MILANO. 13 — Un giavis--
hiiiiu atto di teppismo terro­
ristico, attuato coi metodi «li 
marca prettamente fascista 
usati nell'attentato contro la 
sedo «Iella CGIL a Roma, è 
statM compitilo la notte da sa­
bato a domenica, a Sesto San 
Giovanni, contro una grande 
costruzione di legno, già sede 
della sezione « Gramsci » del 
PCI della Rroda e attualmen­
te sede del centro diffusione 

L'on. Terracini celebra 
il 7 Novembre a Napoli 

//// intono tipo di uomo è sorlo dal so­
cialismo :• — Le altre manifestazioni 

Si sono svo l te ieri in al-1 

tre numerose città mani fe ­
stazioni per la celebrazione 
del X X X V I I I anniversario 
del la Rivoluzione d'Ottobre: 
a Pistoia, Napoli , Foggia, Vi­
cenza. Lodi. Alessandria. 
Corsie» ( M i l a n o ) , Monza. Co-
dogno (Milano), d o v e hanno 
parlato r ispett ivamente i 
compagni un. Edoardo D'Ono­
frio, s en . Umberto Terracini , 
on. R e m o Scappini , sen . R ic ­
cardo Ravagnan, sen . G i u ­
seppe Alberganti , on. Wal­
ter Audis io , on. Mario M o n -
lagnana, on. M. A. Caval lot ­
ti. sen . P iero Montagnani . 

A Napol i u n folt iss imo pub­
blico ha gremito il teatro 
Pol i teama. Il c o m p a g n o T e r ­
racini si è part icolarmente 
soffermato a i l lustrare la p o ­
litica di pace del l 'Unione s o . 
vietica. Richiamandosi alla 
azione svol ta dal l 'URSS a 
Ginevra, in coerente svi luppo 
della politica da 38 anni at­
tuata — sempre v incendo 
contro gli aggressori , poiché 
solo i popoli pacifici v incono 
le guerre — l'oratore ha so t ­
tol ineato il ruolo dirigente 
del P. C. del l 'Unione S o v i e ­
tica, non so l tanto nel corso 
del la Rivoluzione d'Ottobre 
ma anche e spec ia lmente nel 
grandioso, diff ici le e v i t to ­
rioso compito de l la costru­
z ione nel social ismo. La fé -

Migliaia di odg inviati 
dagli italiani a Ginevra 
Telegrammi e messaggi ai quattro Ministri degli Esteri 
per un accordo - La preparazione del congresso di Roma 

Gli ultimi giorni hanno visto 
intensificarsi l'attività dei Par­
tigiani della pace diretta a m o ­
bilitare l'opinione pubblica in 
favore di un positivo risul­
tato delle trattative ginevrine. 

In telegrammi e messaggi 
inviati a Ginevra dai Comitati 
della Pace di Bologna. Firenze, 
Milano. Napoli e di oltre città, 
è stato chiesto ai quattro Mi­
nistri di non lasciare nulla di 
intentato perchè sia raggiunto 
un accordo sui punti attual­
mente meno controversi. 

Mentre diecine e diecine di 
assemblee della pace locali. 
convocate in preparazione del 
prossimo congresso nazion ilo. 
votano ed inviano a Ginevra 
ordini del giorno e messnagi. 
anche i congressi locali di al­
tre organizzazioni, e partirò-

Un camion a precipizio 
fiali» "nirva ilei diavolo.. 

Dui* morti e due forili r stato il bihincio della s( ialina 

MATERA 
mion con 

13. — U n ca-
bordo quattro 

persone, imboccando la •cur­
va del diavolo», sul ponte a 
mezza strada tra Civ ig l iano j 
e Gorgol ione. è precipitato in 

nel l 'ospedale di Tricarico ed 
il secondo nel nosocomio 
« Santa Rita », di Matera. 

Depositati sii atti 
un burrone profondo trenta | d e l p f O C C S S O l M O I l t C S I 

s indacato minatori 
Ieri <*ra. intanto. la C o m ­

missione interna, un i tamente 
al le organizzazioni s indacali . 
hanno formulato le contropro­
poste al le offerte fatte per­
venire dai padroni tramite lo 
Ufficio provinciale del L a ­
voro. Questa s^ra si appren­
de che il Consigl io di a m m i ­
nistrazione della S A I M si è 
riunito per prendere in e.*a-
me le proposte <k*i lavorato-». 

TUSCOIO TIII 

mente. 
L'incidente è staio determi­

nato dalla rottura del lo ster­
zo. verificato.-! quando il pe ­
sante veicolo li.i imboccato 
il tratto di -tracia in forte 
ponden7a che p-.»vedo la cur­
va. Il camion- a folle ve lo­
cità. è finito contro la spal­
letta «iel ponte, demolendola 
per -ette metri, ed !• poi pre­
cipitai» nel vuoto . Dai rot­
tami sono >tati estratti i c a ­
daveri di tali Forgione e Cal­
la. ancora non megl io iden­
tificati. L'autista. Giovanni 
Sanic i amo. di 30 anni e il 
1 Senne Pietro Provinzano, 
snno stati ricoverati in c o n ­
dizioni graviss ime; il pr imo 

L'Agenzia ANSA ha d i f fu­
so l'altra sera i l s e g u e n t e d i ­
spaccio: « Da questa matt ina 
i vo luminos i fascicoli c h e 
racchiudono l'istruttoria per 
la fine dì Wi lma Moritesi, 
sono stati trasferiti dall 'uf­
ficio del la procura de l la R e ­
pubblica. a l la Cancel ler ia g e ­
nerale del tribunale. Il p r e ­
s idente c a p o Varall i , dovrà 
ora fissare la darta del d i b a t ­
t imento «^designare i l g iudice 
che dovrà dir igerlo 

Nel la s tessa matt inata l 'av­
vocato Fi l ippo Ungaro , d i f e n ­
sore del l 'ex questore F r a n ­
cesco Saver io Polito, ha f a t ­
to pervenire al magis trato 

urta let tera per accel lerare 
la f issazione de l giudiz .o ». 

Il d i spacc io del l 'agenzia 
non accenna 
alla s e d e in cu 
il processo. 

Vane ricerche di naufraghi 
nelle acque di Trapani 

T R A P A N I . 13. — Le ricer­
che degl i altri d u e uomini 
de l l 'equipaggio del p e s c h e ­
reccio « Ignazia ». naufragato 
tra g iovedì e venerd ì fra la 
costa di P izzo lungo e lo s c o ­
gl io deg l i As ine l l i sono ri­
maste infruttuose anche oggi-

L o specch io d'acqua in cui 
è accaduta la sc iagura e s o ­
l i tamente poco frequentrto 
perche d i s seminato di s co ­
gliere subacquee . Si rit iene 
che . «•o'-p* dei due o n - e - . 
n,:>:".-! i possano essere n . -
d i t ; ad incastrarsi s-v.'.o 
oualcuna del le c a v e r n e fre­
quenti in quecli scosti;. 

tormente dell' organizzazione 
sindacale unitaria, hanno con­
cluso i loro lavori votando or­
dini del giorno e messaggi che 
sono stati inviati alla Confe­
renza ginevrina. 

A Milano, assemblee di la­
voratori si sono tenute in va­
rie fabbriche, con approvazio­
ne di o d g . diretti ai quattro 
Ministri. A Ferrara i l C o r n ­
elio comunale ha approvato al­
l'unanimità una dichiarazione 
auspicante un accordo. Una ri­
sposta e giunta nd un messag­
gio della Federazione delle 
Cooperative di Pesaro da p a r e 
della Segreteria di Mac Milian 
che, sia pure in termini gene­
rici. ha assicurato eh eia dele­
gazione inglese a Ginevra terrà 
conto delle aspirazioni e deila 
volontà di pace dei pesaresi. 

E" in corso, d'altra parte, in 
provincia di Siena una campa­
gna d i invio d i cartoline, fatte 
appositamente stampare dal 
Comitato della Pace, al l 'onle 
Segni, per chiedere un at«ivo 
intervento del governo italiano 
nel processo di distensione, e 
ai Ministri delle Grandi Po­
tenze. affinchè un accordo sia 
raggiunto. Migliaia di cartoline 
sono state spedite. Si moltipli­
cano inoltre le iniziative in 
preparazione del congresso na­
zionale. intese a far fronte alle 
relative spese: numerosi co-

. mitati provinciali hanno fatto 
m i n i m a m e n t e s . a m p a „ . c distribuito franco-
ì si svo .gera J^JJJ d c n a p a c e ; i n a l i r e p r o , 

vincie sono state organizzate 
feste e trattenimenti popolari: 
in provìncia di Reggio Emilia 
hanno ceduto alcuni chili di 
uva a testa al Comit.vo della 
P.-.co 

deità incrol labi le all ' ideale 
umano c h e sostanzia l'idea 
socialista, la capacità di tra­
durre nel l 'azione 1 principi 
dottrinari e l'amore del vero. 
epiegano il succeso del la s t o ­
rica impresa della quale e s ­
so porta il peso ed il merito, 

Nessuna omertà, nes sun m -
terese personale , nessun falso 
orgoglio frena e appesantisce 
l'azione dei dirigenti soviet ic i 
che il tribunale del l 'opinione 
pubblica di quei popoli g i u ­
dica ad ogni ora. E qui il 
compagno Terracini ha larga­
mente c i tato la relazione svo l ­
ta da Bulganln , nel luglio 
scorso, dinanzi al CC del PC 
del l 'URSS, nel la qua le con 
severa obbiett ività vennero 
denunziate l e responsabil i tà 
individuali per l e def ic ienze 
e gli errori verif icat is i nel la 
attività industr ia le nel corso 
dell 'ult imo anno. 

L'incomparabile suggest ione 
che si irradia dal mondo s o ­
viet ico fra tu t t e le genti in 
ogni Paese , s o i g e anche da 
questi aspett i del la vita nuo­
va che il soc ia l i smo ha i n ­
staurato e che def iniscono e 
sostanziano il nuovo tipo 
umano che l'ormai lunga 
esperienza ha foggiato nella 
Unione Soviet ica . A questa 
stregua si può af fermate che 
nessun e v e n t o o fatto s tor i ­
co nel pasato, ha eserci tato 
tanta influenza sul l 'umanità 
quanto la Rivoluzione d'Ot­
tobre. 

Nel la proiezione dei secoli 
e verso l 'avvenire , il soc ia l i ­
smo, nel la s u a realtà s o v i e ­
tica. si presenta s tor i camen­
te come il cont inuatore d e l ­
l'azione l iberatrice de l cr i ­
st ianesimo. superando quel 
confini geografici , sociali e 
morali dinanzi ai quali q u e ­
sto si è arrestato. Di qui la 
autorità ideale che avvic ina 
al l 'Unione soviet ica , fuori di 
ogni azione diplomatica, tut ­
ti i popoli , i Paesi , gli Stati 
nei quali la liberi;» n u o v a ­
m e n t e si v a affei mando, c o ­
m e in quest i anni l'India. Io 
Egitto. l 'Algeria ecc. 

Il compagno Terracini ha 
concluso il s u o discorso p o ­
nendo in r i l i evo l ' interesse 
dell'Italia a v i lupparc una 
coerente polit ica estera di 
amicizia con l 'URSS, inse­
rendosi nel la l inea lungo la 
quale .-: m u o v e la storia in 
atto. 

Il discorso 
di Nonni 

(Continuazione dall* 1. pag.) 

il fasc i smo i ta l iano prepara­
va Ja guerra, l 'unita d a t o ­
n e tra social is t i e comunis t i 
nel s u o contenuto n o n >iu 
so l tanto s e n t i m e n t a l e m a po­
litico, non più so l tanto na­
z ionale ma internaz ionale , 
susc i tò forze n u o v e , scosse 
gli scettici, inf iammò i gio­
vani. 

Qual i problemi , qua l i obiet­
tivi — lui detto successiva­
mente Nenni — hanno costi­
tuito la • trama' sul la qua le 
ha lavorato il PSI da dieci 
anni in qua? S i a m o prirr - di 
tutto un partito f ede l e al la 
dottrina del m a r x i s m o r ivo­
luzionario, al la pratica del la 
lotta di classe , ai principi! 
deH'internazional ismp prole­
tario. N o n è concepib i le pen­
sare ad una rev i s ione del 
m a r x i s m o nonos tante che la 
struttura soc ia le di Stat i di­
versi sia pro fondamente mu­
tata; nu l la ciò togl ie al la va­
lidità de l marx i smo , anzi ne 
rappresenta la conferma o il 
r isul tato; e . chiarisce che la 
v ia che conduce al social i-
smo^ non è una sola, anche 
se l 'obiett ivo ò unicot socia­
l izzazione dei mezz i di pro­
duzione , abol iz ione d e l l e 
classi e. in prospett iva, de l lo 

(S ta to s tesso . In ques ta uni­
ta di fini è implic i ta l'esi­
genza unitaria del la lotta di 
c lasse al la qua le il P S I si è 
s e m p r e ispirato, contrar'a-
m e n t e al la soc ia ldemocraz ia 
che ha s e m p r e cons iderato 
non c o m e « acconti », ma » o-
m e un fine le conquis te par­
ziali de l la lotta democrat ica . 
Da c iò la fervida sol idarietà 
del partito social is ta con le 
grandi r ivoluzioni de l nostro 
se to lo , con le lot te dei po­
poli colonial i , con tutte le 
lotte popolari . L a v ia che il 
PSI ha sce l to è d u n q u e la 
via del la lotta democrat ica 
in lutt i i campì: d iec i anni 
or sono non ci p o n e m m o il 
problema del la conquis ta 
v io lenta del potere, bensì 
de l la r ivo luz ione democrat i ­
ca da portare fino a l l e sue 
u l t ime conseguenze . Perc iò 
la nostra s inceri tà è assoluta 
q u a n d o ci i m p e g n a m o a ri­
spet tare la Cost i tuzione, cosi 
c o m e s iamo s i n c e r a m e n t e 
per la pol i t ica de l la dis ten­
s ione al l ' interno e n e l l e re­
lazioni internazional i , che 
sarà portata avant i da mi­
lioni di uomini in tu t to il 
m o n d o e in Ital ia: questa 
non è ]a « pol i t ica de l sor­
riso »: il sorriso è tornato 
su l l e nostre labbra quando 
la minàcc ia di u n a terza 
guerra si è a l lontanata . 
q u a n d o sono scompars i , al­
l ' interno, i minis tr i del la 
provocaz ione e de l la rissa. 
S e la minacc ia d o v e s s e ri­
farsi incombente , la lotta si 
r iaccenderebbe senza esclu­
s ione di colpi . 

La polit ica democrat ica ed 
unitaria del nostro part i to 
— ha prosegui to i l c o m p a g n o 
N e n n i — nasce proprio da! 
m o d o con cui ci raffiguria­
m o la marcia de l nostro 
Paese verso il soc ia l i smo. 
Questa polit ica unitaria ha i 
suoi pi lastri p iù che nel pat­
to scri t to del l 'unità d'azione 
con i comunis t i , l ega to ad 
un periodo supera to de l l e 
nostre lotte, n e l l e comuni 
e sper ienze pos i t ive e nei 
problemi da r i so lvere che 
sono i m e d e s i m i per tutti i 
lavoratori . La pol i t ica uni­
taria n o n è per noi u n espe­
d iente tattico, m a u n dato 
permanente . Chi s u p p o n e 
c h e l o p o t r e m m o sacrificare 
agl i a l l e t tament i d i u n invi­
to a tavola — ha esc lamato 
il c o m p a g n o N e n n i tra gl i 
applaus i de l l 'assemblea — 
non ci conosce o non ci ca­
pisce? Questa nostra pol i t ica 
unitaria si a l larga a tut te le 
forze social is te e cat to l iche: 
per questa v ia s i a m o andati 
avant i e per ques ta v ia con­
t i n u e r e m o a progredire . 

V iv i s s imi applaus i h a n i o 
accolto la fine del discorso 
di N e n n i . 

PIETRO INGRAO dlreuor-
Andrca Pirandello vice dir. tesp 
Stabilimento Tlpoer. UJLS.l-S.A. 
Via rv Novembre. 149 - Roma 

l'Unità: autorizzazione a «tornale 
murale n: -4355 del 24 marzo 1P55 
•ResTponsabne- Andre» plr»tiarU«* 
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Rapina simulata 
TORINO. 13 — L.« rapina 

che l'operaio Francesco Reaie 
aveva denunciato ai carabinie­
ri di Mazze è stata .simulata. Il 
Reaie ha confessato la sua mi­
stificazione a! funzionano del­
ia - Mobile - che si e recato 
sul posto. Smarrita una pic­
cola somma, il Reale, temendo 
i rimproveri dei suoi congiun-
•i, non aveva trovato altro ri­
medio che inventare di essere 
stato oscotto di u n ì rapina 

E' stato denuncia*^ ali A. G 
per simulazione di rea'o. 

Martelline Fi*rhrr e Gabriele Ferletti In ona seen* Ad 
film - LE AMICHE ». con Eleonora Rovii Ora*©. Franco 
Fjbri i i . Valentin.» Cortese. Yvonne Farnranx. Anna MariJ 
Pantani ed Ettore Manni per l.i re«ìa «ti Michelangelo 
Antoninni. Prodotto ti» Giovanni Adde*«l per la «Trion-

falcine*, distribuzione «Titano*» 
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